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AL MOBILISI. S1G. CONTE

G I O: M A RIA
MAZZUCCHELLI

GENTILUOMO BRESCIANO

D'OMEMie o Maria Ma »n

i

ANNO queflo dì proprio

le produzioni letterarie de*

gl' ingegni y di venire compatite
,

confida ate
5

e

protette da due generi di perfine Jopra le altre

diflmte
5
ed apprezzate . Le riguardano 3 e con

munificenza lo patrocinano i Trtncipi y e a loro

imitazione i Soggetti dì alto affare ,
che benfanno

efiere la tutela delle Lettere un tal quale obbligo



VI LETTERA
del Grado loro , ed un Joftegno validiffmo della

loro Beffa Grandegga » Le compatifcono , e le fa*

fioreggiano i Dotti
,

poiché conofono a prova

quello
,
che di buono vi ha in effe ,

o (ta wtrin*

fiscamente
,
o per /’ impiego laudabile del tejor»

del tempo negli Studiofi .

Òuefia confideragione ben giujìa fervtj

a me di fcala a reflettere ,
che doppiamente grande

è la mia forte nel vedermi accordato dalleu

gentilegga di Voi
,

Nobilissimo Si g.

Conte, un favore ,
che il chiederlo piamen-

te non eraforfè fenga nota d' ardire , Impercioc-

ché animato io da quella confidenza benigna , e

da quel tratto gentile
,
per cui Voi vi degnale

talvolta negli fcorfi me(i di comunicar meco al-

cuno de i Tarti fecondi , e maravigliofi della

vofira Mente fempre attenta a promuovere i

vantaggi della Repubblica Letteraria ; fui ar-

dimentofo di richiedere la protezione Vofira alla

prefente mia fatica
, fenga riguardo avere alla

tenuità de’ mìei talenti
,

alla ampiegga de' Vo*

Bri , alla buffa condotta delle mie Opericciuole ,

alla fublime riujcita di Voi nelle Voflre dottiffime

Opere
,

il filo rammentare una delle quali dal-

li autorevoliffimo giudicio della SereniffmeL.

Repubblica di Venegia commendata , ed approvata
bafta



DEDICATORIA. vii

beffici per tutte le lodi , e per le lodi di ogni altro

mfirò Libro : e in fimil guija mi tenni hl.

procurare quelle due protezioni , di cui una fola

fimi baftare a chi che fa . Toichè ficegltendomi io

un Trotettore eruditijjìmo
,
e Javififimo , e come

tale riconofidato ,
e (limato da chi ha fiore di

cognizione ,
non che dalla fiaggia Accademia delle

Scienze dell’ Jnfiituto di “Bologna
,

che bramò

di avervi , non fiapendolo Voi , tra* fiuoi Acca-

demici ;
la cui Cafa è non fòla Seminario

di Sapere , ma eAfilo il più propizio delle

Mufe , e delle Grafite più venufie j la cui con-

verfiafitone è fiempre co i Dotti , de
’
quali tanto

adorna è la Città di Breficia , incominciando

dall' Ecclefiaflico Capo l' Emmentiffimo Cardinal

girini , che Firenze fi pregiò un tempo contenen-

dolo in fie ,
di conoficere : le occupazioni de' quali

finalmentefiono ,
dopo gl' impegni piùgravi, e fierj ,

gli ameni Studj : mi fiono io fiatto un patrocinio

poffente ,
e per le prerogative perfionali di Voi,

e per quelle nullameno , che la Nobiltà de' VoBri

Maggiori porta fieco .

A chi mai non è noto quello fiplendore ,

che dal valor Marziale de' Vosiri grandi Avi

,

o nell' affédio di “Brefcia , o in quello di Candia ,

© nelle battaglie della Dalmazia ,
e della Me

«
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tea ,

alla Famiglia Mazzucch elli per-

venne ? Chi ignorar può quello
,

che dall' onore

antico della Toga nella Terfona del C a v a l i e r

Conte Federigo Voflro Tadre rinnovellato

deriva ? Ma inutile è d parlare ornai dello antico

tempo
,
quando l' età novella riepilogando /o

prifche glorie fomminiBra materia di Huporcj

nel vederfi di pre/ente come in premio delle Voffre

Letterarie Fatiche ,S ig. Conte Nobilissi-

mo, e in riconofeenga degli altri mentì Fioftri

1’ inclita , e favia ‘Repubblica di Venegia con

privilegi ,
ed onori fingolari ,

e fenga efemplo ,

ha voluto fregiare la Trofapia Vofìra lllujìrif-

fimau .

Confeffo il vero però , che tanta è la gioia

conceputa per la mia [celta del "Protettore ,

che
,
lungi dall ' offendere il Voflro modello

contegno col ricordare le glorie del mio Mecenate
,

e degli lAntenati fuoi ben chiari
, forga è a me

Beffo ritornare > ed invanitomi della medefima

elegione , fio quafì per credere , che di tanto

fi minori a me la taccia d' animofo per lo felice

evento
,
quanto fi crefce in Voi di generofo la lode

nel non [pregiare adeffo quella rogga prtdugione ,

e chi umilmente ve la offerifee .
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S- IACOBVS • HVC • VNIT • POPVLV *

P ISTORIE* MVNIT*

cioè

S. Tdcobus lune unii Topdum fifiorle munii .

appresso il magistrato supremo
D I PISTOIA.
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DI CIO' CHE SI NOTA
SOPITA IL SIGILLO I.

1

I. Si tratta delle ragguardevolezze di

Tiftoia ,e della demogione al gloriofo

tApoJìolo di Galigia

.

II. Si tocca alcuna cofa del nome della
)

Citta di Ttfiata , e della fua prima

origine, con rtprenderfi alcuni sbagli

di Scrittori

.

III. Tarimente dell' antichijfima dimifa

di effa Citta .
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$ OT \A IL SIGILLO l

ROPRXO è flato di vari antichi Sigilli

di Cittadella Tofcana V avere attorno
alcuni verh leonini . li prefente por-
ta feco: S> IACOBVS . HVC VNIT-
POPVLV . PISTORIE * MVNXT «

i quali ci pongono in mente quegli

altri 5 che in altro Forfè più antico Si-

gillo di Pillola ,
fi leggevano 5 al dire degli Scrittori ,

cioè : QVE VOLO TANTILLO PISTORIA CELO
SIGILLO *

I. la Città ncbiliflmia , ed antichiffima di Pillo-

la , il cui reme rammentato viene da più Scrittori

antichi Latini, li rendè chiara per molti ragguarde-
voli pregi • Imperciocché tralafciando gli onori di-

pinti 5 che ella godè re
5

fenoli al nefìro vicini, fi-

no ad ePere appellata nel quadro del gran Sa-

Tom* IV* A 2 lo-

OSSERVAZIONI



4 OSSERVAZIONI
Ione di Palazzo Vecchio Y'tjìorìum XJrbs focia noli-

li

s

, ella fu anticamente dai Monarchi favorita
, e

grandemente privilegiata .Fino dal duodecimo fecolo

faceva ella leggile itabilimenti pel buon governo ,

e godendo di fua libertà
[

lo che fu lino all* anno
1401* ]

fece varj trattati di pace , e d’ alleanze con
diverfe Città della Tofcana

,
fece guerra alle Città

vicine , ricevette Ambafciadori , e fu in pregio , ed

in iftima appreifo la. Repubblica Fiorentina , e V al-

tre Città della Tofcana . Almeno nel fedo fecolo

avea la Gliela di Piifoià il fuo Vefcovo particolare,

con Diaceli anche pai vada, di quel che fia di pre-

lente. Tra’ fuoi molti pregi non tenne l’ultimo luo-

go la Pietà , maflìme nella devozione inverfo il glo-

rlofo Apoftoio di Galizia S. Iacopo Maggiore .

Riferifce Michelangelo Salvi nell" Morie di

quella Patria (1) » che avendo nei nono fecolo il

„ Regno di Spagna eletto per fuo Protettore que-

*, do gran Santo , dietro a quell’ efempio i Piftoie.fi

y9 pur allora penfarono di ricorrere alla Protezione

„ del medelimo , ficcome fecero , edificando, una_.

5, Chiefa ad onor di lui nella Fortezza dei Cadel-

„ lare ,, . Se ciò avvenire in detto tempo appunto
io lafcerò il penderò d; indagarlo agii eruditi. Di-
rò folamente, che nell’anno 1145» e non prima, tut-

toché per !’ avanti folle S». Iacopo tra’ Santi Protettori

di Pidoia , il Vefcovo di quella Chiefa S. Atto , che

altri hanno fcrltto elfere Spaglinolo , come il Salvi, il

Locattelli, e più loro feguaci
;
altri Por.tughefe come

l’ Ughelii, il Dondori;e chi finalmente ha fofpettato ede-

re Tofcano, come il Razzi; S. Atto, dico, ottenne col Co-
mune di Piftoia da Didaco Arci vefcovo di Compofteila

in Galizia una piccola porzione dei Capo di quell’ A-
goftolo , la devozione al quale teneva di continuo in

t Par. Il Life 1,
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pcregrinaggio il Criftianefìmo , come è ben noto ad
ognuno : donde ebbe peravventura fra di noi orìgine

quei modo proverbiale : chi non va a S. Iacopo dì

Galizia da vivo, vi va da morto
;
quafì a lignificare

un'azione, che prima, o poi tutti facciano. li noffro

Dante nel Par. al 25. intendendo di tal Santo cantò
ecco il Barone»

Per cui laggiù fi vifita Galizia .,

Il Baronìe delle Reliquie di quello glorìofo Apoftolo in;

Conipoilella fcrive '.celeberrima illarumgentìum venera-

tione , & frequenti Chrifìtanoruni concurfu religioni

s

, &
voti caufu illuc adeuntium

,
pie coluntur . Dal Sai vi fi nar-

ra un tale acquillo , nel moltrare come concorrevano in

Piftoia molti pellegrini alla villta della Santa Reliquia
;

qualmente anco fanno fede gli Scrittori della Vito
del fuddetto S* Vefcovo di Piftoia * Il Dondori af-

ferifee , che a’ 15* di Luglio del 1145. fu confagra-

to P Altare deìP Apoftolo , intorno al qual tempo
crefcendo la devozione , crebbero altresì le offerto
fatte alla sacra Cappella , il cui ricco patrimonio

,

fu fempremai fotto P amminiftrazione della Co-
munità . E ben ho intefo da perfona dottiffma di

effa Città , che nella Cancellerìa degli Operai
della Cappella di S. Iacopo efìflono tuttora re-

giftrate da un tal Notaio teftimonio di veduto
le memorie degli atti , e de* trattati feguiti tra

V Areivefcovo di Compofìella , ed il Santo Ve-
fcovo di Piftoia

, per avere tal Reliquia , e vi ha infic-

ine alcuna deferizione de’ molti miracoli operati da
Dio ad interceditene di S. Iacopo in quella Città ne

3

tempi primieri , che dia nella sacra Cappello
venne ripefta: ciò, che a dolutamente fi defdera nella

grand 3

Opera degli Atti de’ Santi fotto li 25. di.

Luglio . Edile un Breve di Eugenio III. a più Vefcc-

vi,che ricorda la gran copia de’ miracoli ali
5

arrivo ini

Piftoia di effa Reliquia .. Da,
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Da q iiefta devozione adunque , e dalla cura al-

tresì , che la Comunità ha del teforo del Santo Ape-
rtolo ebbe 5 fi può credere, origine lo effigiarli nel

Sigillo pubblico di Pirtoia P Immagine di S. Ia-

copo e ciò in varie guife » Imperciocché in

altro Sigillo limile di grandezza a quello , fi

feorge il meddlmo Santo in abito , e ’n portamento

di pellegrino , col bordone in mano , e non come
qui collocato in una parte

;
ed attorno S* COMV-

NIS ET POPVLI CIVITATIS PISTORII • In al-

tri minori fi ufa anche fare uno , o più nicchi , che al

Santo pure vanno alludendo»

Quanto poi alla fcacchiera roffia , e bianca figura-

ta qui nel pavimento, ella è cosi antica della Città ,

che la fua derivazione non fi rinviene .

IL Tanto peravventura dir fi può dell
5

origine

della Città , di cui il Sozzonieno antico inedito Scrit-

tore di un bel corpo d
1

I boria , che nella Badìa
di Fiefole in due groffi Tomi fi conferva ; rifiorii

Civitatis imtìum fatis propter Scriptorum penuriam non

bene compertum habetur » Tanto dir fi può altresì del fuo

nome »

Michel Angelo Salvi però In propolito di elfo ri-

ferendo una delle varie opinioni , che ne fono tra

gli Scrittori , così dice ,, Credettero altri ertere

„ orlg'nata Pillola da una moltitudine di Fornari

,, detti latinamente Pifiores ( con citare di ciò per

curiofo sbaglio P autorità di S. Antonino , dicen-

do : S» Antonimis in itinere ad Pifior . quando dovea
allegare 1’ Itinerario d’ Antonino , che la chiama ad
Pifiores ) ,, i quali già informati della fertilità del Pae-

„ fe, poco avanti alla congiura di Catilina fallerò

„ andati ad abitarvi, per potere con più comodo,
,, e maggior guadagno efercitare il proprio mertiere »

Il Sig. Dott. Anton Francefca Cori nelle Infcrizioni

della
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della Tofeana [ 1 ]

Ccnietlura , ut arbitrar , favere

fateli Plautinus Hegio in Captivets AFL L Se, IL v»

55. qui convitaiarem comparans cum Imperatore exer-

citus y populorum nomina ad efculenta per iocum trans-

fert % ac Pifiorienjium una cum aliis ita memimt :

Non poi mirandum efi fugitare banc provinciali ,

Multis & muhigeneribus opus ejì tibi

Militibus
,
primum dum opus ejì Piftorienjìbus %

Poruni J'unt genera alìquot Piftorienjium 9

Opus Paniceis , opus Placenttnis quoque ,

Opus Purdeianis 5 opus eft Ficedulcnjibus
;

[am maritumi omnes milites opus flint ubi •

Sul palio di Plauto, o ve, fi- nominano Piftorienfes , fe-

ce 5 come è noto ? una Dittertazione il celeberrimo

Anton Maria Salvini [2] molìrando ettere d’opinione y

che de’ Popoli di Pìffoià intendette quel Comico, in

dicendo „ Nel palio di Plauto ne
s

Captivi , o Fri-

„ gionieri Piftorienjium. non è un nome latto a ea-

,, priccio 3 ma da luogo vero , e reale , ficcome

yy Piacentini da Piacenza
, e Pur.de.tuni , non da To-

33 di Città. delP Umbria 5 perchè quelli fono in Lati-

33 no Pudertes 5 ma da’ Popoli delia Spagna così det-

33 ti ; Ficedulenfes dal Vìcolo di Roma così detto, e

33 Punicei da qualche luogo dedicato al Dio Pan,

3, ove fulfe qualche fuo Tempio ec* Il Eorghini non

3, ne ha dubbio , che Plauto non interi dette di Pi-

„ (loia , menzionata da Saluflio , da Tolomeo , da

3, Antonino ec. Tommafo Dempfler Scozzefe nella.

3> Tua Opera intitolata Etrurta. Kegalìs ea è di que-

33 fio meddlmo parere «

Credibile poi è , che sbagli ancora Giovanni
Villani Libro i. cap. 32. nelP allignare ad élla

Città il principio da
J

Solcati di Catilina , cerne fe-

gue:

1 Tom. IL pag. 124.

z Nel Tom. HI. difc„ 33,
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gue a dire il Salvi . E ben più altre origini di Cit-

tà credute dai Villani patifcono nel tempo > e nel modo
la fteff'a eccezione. Nel notar poi che il Salvi falche

Pietro Buoninfegni la fcorta dei Villani in ciò fe-

guiffe , moftra di non fapere,che non Piero Buonin-

fegni , ma bensì Domenico di Lorenzo Buoninfe-

gni fuo padre fu l’autore di quell’ Iftoria [i] fe au-

tore fi può dire , chi non fece altro , che trafcri ve-

re tal Iftoria dal Villani , forfè abbreviandola ,
e fup-

plirla nel fine. Per quello però, di’ ei dice imme-
diatamente di Ciò: Batifta Tedaldi , eh’ egli dedichi

un fuo Difcorfo concernente Piftoia a Don France-

sco de’ Medici Duca di Firenze, io veggio, che dai

P. Giulio Negri fi dice , che e’ fu indirizzato al Gran-

Duca Cofimo I. non già , come il Salvi fcrive ,
ai

Duca Francefco .

III. Ma facendo ritorno al Campo di scacchi

divifa antichiffima , ed oltrepa (fante ogni memoria, del-

la Città di Piftoia , io ho veduto mercè la genti-

lezza di un dotto Cavaliere di quella Patria , co-

me un altro Sigillo fece ella già contenente il Cam-
po pieno di fcacchi , a riferva della eftremità fupe-

riore , che ha il raftrello , ei gigli della Cafa d’ An-
giò , con lettere attorno : S* PARTIS . GVELFO-
RVM* CIVITATIS • PISTORII. Io non iftò qui a

riportare di elio la figura
,
parendomi inutile il far ciò

dopo d’ averlo defcritto . Dico bene , che in Gio-
vanni Villani Lib. vri. cap. 20. fi ha fotto P anno

,, 1267. che,, la Città di Piftoia con molte Terre di

,, Tolcana tornò a Parte Guelfa,e cacciaronne i Ghi-

„ bellini ;
e che così in poco tempo fi rivolfe lo fta-

,, to in Tofcana , e in molte Terre di Lombardia di

„ tornare a Parte Guelfa , e della Chiefa , eh’ erano

a

i v. la Prefas. alile Storie di Fir* di Domenico di Lionard©
Buoninf



SOP&À IL SIGILLO ì* p
3, a parte Ghibellina , e <P Imperio per la vittoria

del Re Carlo avuta fopra Manfredi • E che delle

vicende a cagione di parte feguite in effa Città ne
Fanno menzione le Morie tutte dell

3

Italia -, non che
quelle della Tofcana , o le Morie di Pillo ia ; e
veggendofi chiaramente da effe il tempo, in cui mag-
giormente la Parte Ghibellina ebbe forze poffenti io

Piftoia, e avendofi il debitorefleffoal favore della Cafa
Angioina , fi può eziandio congetturare di che tem«
po l’accennato belliffimo Sigillo fi poffa reputare®

Tom. ìVe B

i
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APPRESSO IL SIC. IACOPO CATTOLICI.
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lo 11 Sigillo preferite ajfegna nel Trio-

riffa Fiorentino F Arme a quefìru

Famiglia de * Davanti

.

II. Chi fofte y ed ove abitaffe il pofle*

ditore del Sigillo »_ _ o
III. Altre notizie frettanti alla fuol,

Famìglia
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SOT\A IL SIGILLO IL

•E3-63--S3-

Io ON ifpregevol vantaggio arreca air.Iffo»

ria delie f amiglie f iorentine ilprefente

jkgjS N !» Sigillo 9 ed è > che dfo ritrova 9 e fta«

bilifce con ogni certezza P Arme di

Ghino Davanzi 9 della quale manca-
no i noftri PriorifH migliori * Imperciocché veg»
gendo alcuni de’ più efperti Antiquari di quella

Patria ricorrere il nome di Davanzo nella Fami-
glia de' Rartolinl Scodellar^ che fa per Arme una
branca d

5

argento in campo azzurro 5 spettarono ,

e con ragione r che Conforteria effer doveile^

fra ambedue quelle Cafate 9 e che P Anno
d

5

una branca potdìe anche a quelli di Ghino
competere

,
quantunque nel Libro antico delle

Armi nell’ Archivio Segreto di Sua Altezza Rea-
le a q^uehb llefsi di Ghino del nollro Sigi!

lo fuifero alfegnate le due branche® E ben può
effere 5 . che parti tifi quelli meddìmi dal loro antico

Quartiere di S. Giovanni * nel palfare a quello ui

S. Spirito facdfero una branca, di più 9 quali 9 di-

rebbe alcuno 5 che vi facelfe fopra miftero in fe-

gno di abbracciare due Quartieri.

puoi
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Fuor cT ogni dubbio fanno per Arnie quelli Da-»

yanzi due branche di leone d 3

oro in campo pari-

niente azzurro»

IL II nodro Ghino poi fi fu figliuolo del già

Davanzo de’Davanzi del popolo di S» Iacopo Soprarno
nel Gonfalone Nicchio» Godè il fonimo Magiftrato
ne’ mefi d

3

Pigolio, e di Settembre l’anno 12850 Fu
filo fratello peravventura Corfo Davanzi, altresì de’

Signori ne
3

mefi d’ Ottobre, e di Novembre xgoc®
nel qual anno era già morto il loro Padre : ma
fenza fallo fuoì fratelli furono Paté, e Lapo, per

una ricordanza , che nel Protocollo terzo di Set

Biagio Boccadibue fi trova all
5

Archivio Generale,

ove Porto F anno 1300*. abbiamo: Ghinus fiiius olim

Davanti de Davanziis p optili Bandii lacobi nitrita

Arnum prò feipfo , & prò Fate , & Lapo fratribus
fuis 5 & {ìliie olim dìdii Davanti ex una parte ,

é*

Ber hindia olim Manetti de Cajìro Fiorentino [ Fon-
datore del Monafiero di Santa Verdiana di Firenze

]

qui moratur in didio Foptilo > ex alia parte &c> promiu
timi ohfervere omnia , & fìngilia &c*

Ilio Si trovano per vero dire più altri nominati
pofieriormente collo fiefib cognome negli Spogli di

Pier Antonio dell’ Ancifa fotto la cufiodia del più

volte mentovato Sig. Dei Antiquario del Granduca
di Tofcana ; fra

3

quali Antonio del Branca Davan-
zo , il nome del cui padre allude ali

3 Arme gentili-

zia
}

e Beltramo di Piero Davanzi, che fotto

P anno 1391® fu fquittinato per la maggiore nel

Gonfalone Drago , ed ebbe due figliuolo 3

P una, per nome Lucia, che fu moglie di Giuliano

di Niccolò di Metter Giuliano Davanzati , come
da un Rogito di Ser Antonio Parenti ali’ Archivio

Generale
;

e l’altra, cioè Bartolommea , fu marita-

ta a Giovanni di Buonaiuto Serragli con dote di

do®



sopra il siamo ir, **
due poderi polli nel Popolo di S® Andrea a Ivfew

foiano 5 nella Pieve di Settimo * fiimati 5 e valu-
tati fiorini fettecento d

3

oro 9 come alla Gabella
de’ Contratti in un libro di Notificazioni fegret§

dall
5

anno 1407. al 1411® apparila





1

SIGILLO III.
!

i

|

1

S. FILIORVM DNI PANGNGNI

D’. CINGVLO.

cioè

Sigiliuni liliorum Domini Tcignoni

de Ciugulo

.

PRESSO IL S1G. CARLO TOMMASO STROZZI.
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Capitano del Topolo di Ftrengej
,

correggendoli y ed illu/lrandofi [opra

di ciò V Ammirato .

j II. Si portano varj altri di quella Fa>

miglia Ufficiali prejjo di noi.

'

j

III, Colle parole di uno Scrittore di

Cingoli fi ragiona a lungo de' pof-

feditori del Sigillo „ e d' altri di

|
!

quefla Famiglia .



*9

OSSERVAZIONI
I STORICHE

SOT%A IL SIGILLO 111

-CMW3-

[ACCHE' Mefser Guglielmo di Mefsct
Ciuccio <P Affili * Capitano , e Difen-

fore del Popolo , e Confervadore delie

Leggi 3 e Giurisdizioni del Comune di

Firenze a furia di popolo fu uccifo il

di primo d
J

A,gotto del 1343- per le note cagioni 9

rammentate da tutti gli Scrittori ncttri, e pru e pai-

mente da quel Biadila 5 che io Panno i^gi. (1}
pubblicai 3 cioè da Francefco di Giovanni di Durante;
vacò quella carica fino al principio di Dicembre dello

Hello anno 1343®
Sul principio adunque del mefe antedetto fi va

trovando nel Codice H T® in foglio della celebri
Librerìa Stroziana quella ricordanza del primo fuc-

celforea Metter Guglielmo: 1343® 1344* D. Kainaldu®

D» Baltgam de Cumis , five de Cimis de Stajjulo Ca*
ptaneus Fopali 5 & Defenfor Artium 3 Confervatcr Fa*
sis 3 & Capiiancus Generalis Cujìodite Civitatts Fio*

remi# per fei meji cominciali circa il principio di Di*
cembre 1343* Indiz • rii. e finiti il dì 1. di Giugni

1344. Ind. xii. Ora il prefen te ricordo ilkftra* ed emen«
Tom. IV. C z da

1 Impr. 0 !a Stei, di Don, Veli, a car, 24 j 9
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da le Irtene di Scipione Ammirato laddove a can
483. lafciò fcritto folto l’anno 1343. „ Trovo Ca-

n pitano del Popolo Rinaldo de
1

Cimi , o Cini da
Staffilo ,, Le illuftra , perchè fa vedere , che_^

quella Famiglia creduta dall' Ammirato diverfa da^
quella, de’ Cimi da Cingolo fi è T iftelTa

; le correg-

ge , poiché dimoftra edere errore il dirli ivi de'

Cini

Con tutto quello però un gran lume ha dato a

ritrovar la identità di quella Famiglia il prefento
Sigillo « Imperciocché veggendo io nel fopraddetto Code
H Tr piu altri Clizia li noflri de’ Cimi da Cingoli , e

de’ Cimi da Staffalo aver F Arme qui dei noltro Si-

gillo, ove fono due quarti d’oro , e due bianchi, in

un de’ quali è una vetta, o cima di albero , ven-

ni in chiarilìima cognizione , non tanto eifere eglino

de’Cimi , e non de* Cini, aia ancora edere gli rtedl

quelli da Cingoli , che quelli da Staifolo , che è un
Cartello , come ognun fa, ragguardevole fituato fra

Ofimo , e Cingoli ...

IL Fuor di quello affare il fopraccitato Co-
dice Strazia no aiuta ad agglugnere altri foggetti di

quella Famiglia , ora da Statfolo detta peri’ origine, poi

da Cingoli , e da Ancona perla permanenza colà , colle

legnanti notizie , che in elfo Codice elìftcno « Por-

ta fotto l’anno 1357* un figliuolo di Rinaldo in

quefta guifa: Do Vaulus D. Rainaldi deCunus de Staf-

fuh Mite? , Podeftd perjei mefi cominciati 2. adgofto

ig(5yc Indo 5* efiniti 2» Febbraio l^óy* Ind. 6» il cui

figliuolo detto Federigo di Paolo dallo- StafFolo , lo.

trovo . Podertà di Macerata predo il Compagnoni . Di-
poi dà fotto Fanno 1375» B. Mafus Tanarelli de
Cimie de Cingalo Miles , Fodefid perfei mefi cominciati

d dì io. di Ottobre 13750 Ind» 14. e finiti il dì io.

fiorile il°]6 . Indo 14, E fotto P anno 1420. B. Bernaha.,

Ugiic-



SOPRA IL SIGILLO III. 21
Wguc.cìonis de Cimis de Cingalo r fiqje de Ancona , Po~

defid per fei mefi cominciati il dì 6. Luglio 1420. Ind.

13., e finiti il dì 6* Gennaio 1420. Indo 1 4.

Orazio Avicenna poi nelle Tue Memorie delia Cit-

tà di Cingoli pubblicò molte notizie di quella Fa-
miglia , ia quale mediante la parentela col nollro

Vefcovo Francefco da Cingoli
,
più volte, comparve

in Firenze , ove peravventura è fiato trovato il pre-

ferite Sigillo; perciò non . ifdegni il Lettore di vederle

qui riportate con qualche prolifsità , per concepirò
da else F origine, la provenienza , e la decadenza
di efia Cafa®. Scrive adunque così:

III* ,, Furono quattro le Famiglie,le quali dallo

5s- StafFolo unitamente fen vennero ad abitare in quella

n Patria 9 e i capi ne furono quelli : GIO: ANTO-
NIC, PIETRO PAOLO, CIMA, e RUGGIERO •.

35 A quello Cima non trovo altro cognome ag~

33 giunto.; r;a certo fu nome proprio , che,, come

3, fpeifo accade, fi muta in cognome. Qual Arme

,

„ e quali Infegne faceiTero allora , non fi fa , e non

3, :
lo trovo; fo bene, che Tanarello fu il primo in

„ Cingoli a far la Cima, e forfè P avevano 1 Tuoi.

3, fatta anche molto prima®

„ Trovo medefimamente clT erano della fa-

3, zione de’ Guelfi. Si difiinfero fra di loro con

3, V abitazioni, avendo ciafcuno d' efiì condotti- fe-

3, co figli, e figlie, come fi comprende dalle più

3, antiche fcritture . E di più da quelle , che fi

3, trovano del tempo dopo, eh’ efiì arrivarono in

3, Cingoli , fi verifica che venifiero in quella Pa«

,3 tria con molto fcarfi beni di fortuna , forfè per

le guerre, o per altre cagioni; e par fico!armen-

„ te gli altri tre da Ruggiero in poi , il qualo
33 era povero anch’ egli, ma non tanto® Di Gjo:

33 Antonio, Pietropaolo, e Cima i difcehdenti non

3, no-
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55

nomino nè fopra di loro farò lungo -difcotfo#

5 ,
perchè li faranno divifi in più rami , e di loro

5,
faranno venute generazioni , che fi faranno nel

progreffo di tempo mutate , rinnovate, e inneftate

5, in altre, e ne faranno refiate quelle, delle qua-

5, li forfè ora vediamo i rampolli, e indifferente-

5, mente ne fentiamo il cognome de’ Cimi

„ Diciamo adunque delia ftirpe di Ruggiero, di

5 , Giovannuccio, e di Pagnooe, la quale, per quanto

„ trovo , non fu fempre cognominata de* Cimi 5

„ avend' io vedute publiche fritture^ nelle quali

5, egli è chiamato de Cumìs , perchè derivava non

„ propriamente dallo Staffolo , ma da un luogo

„ quivi vicino detto Cum&. I Tuoi difendenti però

5, furono fempre cognominati de* Ctmi , non per*»

„ chè quel Gio: Antonio, e Pietropaolo, nè tam-

5, poco Cima fallerò parenti di quei Ruggiero *

„ non effendo neceflario, che taluno chiamato Fa-

„ bio ha della Famiglia de’ Fabii ; ma perchè oltre

5, la tradizione, che s’ è avuta in quello da’ più

5, vecchi, fi vede arse’ oggi la difiinzione, che fra

3, di loro hanno di Cappelle, Altari, e Sepolture

5, nella medefima Chiefa di San Francefco, e del-

,5 P Arme ancora 5 perchè altri fanno la Scala , e

95 altri la Sbarra con tre Pelle . Vero è che gli

55 altri Cimi , i quali fon ora in Cingoli, fono di-

5, fendenti da uno , o più de* foprannominati tre

,3 Gio: Antonio , Pietropaolo , e Cima
;

fon però

,5 fempre fiati tenuti, e credefi fermamente, che in

9, effetto tutti tre vengano da uno fielfo principio®

5, Ma la Progenie di Ruggiero , Giovannuccio , e

5, Paglione è diverfa affolutamente anco di ftipite

9, dalla predetta , la quale per aver avuto uno col

5, nome proprio di Cima, mofira apertamente, che

53 in loro ih fucceduto quello, di che abbiamo più

33 efMi—
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n efcnipi moderni ,e antichi : cioè, che per aderenza,

,5 o per amorevolezza efiì abbiano prefo per nome il

5, cognome di quelli della Schiatta di Ruggiero ec. E
,, veramente di quei quattro, che ricordato abbia»

5, mo efiere infiemc venuti dallo Staffolo , Ruggie-

55 ro fu folo a rifplendere anche per quelli , che

55 da lui difcefero. Onde tralafciando gli altri, di-

5, remo, che la generazione di Ruggiero fu que«

5, fi&«* e-

5, RUGGIERO dallo Staffolo

l

„ GIOVANNUCCIO figlio di Ruggiero

„ PAGNONE figlio di Giovannuccio

9> TANARELLO, GIOVANNUCCIO, e BARTOLO
,5 tutti tre figliuoli di Pagnone®

9, Refiò vivo Tanarello lor fratello , e figlio

5, di Pagnone

.

59 Tanarello generò MASIO, PAGNONE, BE-
5, NOTINO, UGUCCIONE, e BARTOLO Ca-

5, nonico Regolare.

5, Morirono Mafie , Pagnone , Uguccione , e

3, Bartolo , e fopravviffe Benutino lor fratello.

„ Di Benutino nacque GIOVANNI, e GIO:
5, BATISTA, il quale morì lenza figliuoli «

3, Di Giovanni nacque FRANCESCA, che fu

P ultima della defeendenza di quel Ruggiero ve-

3, mito dallo Staffolo, o propriamente da Cuma.
5, Che fia Francefca fiata F ultima della Fa-

w miglia di Tanarello di Pagnone Cima , e che ?

in

3, lei fia eftinta quella difeendenza , non v’ è dub-

33 bio
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35 bio alcuno, e fi prova ma ni fellamente 5 non foio

55 dagli articoli , e depolìzioni de’ Te{timoni fatti

5, c fa minare in giudizio ioo. anni fono da quegli

55 ftefsi, che pretefero d
1

efiere di quella Famiglia,

5, ec. ma efprelTamente appari fce dalia fentenza di

,, Francefco Sforza Vice-Conte di Cotignola , d’ A-

,, riano, e Conte della Marca , e Capitan gene-

33 rale di queir armi, confermata ancora dal me-

,3 defìmo Francefco , dopo che fu fatto Confalo-

3, ni ere di Santa Chiefa « li tenore dell
5 una , e

3, dell’ altra è come fegue.

3, Francifcus Sforila Vice Comes Coùgnólce , &
3, Ariani , Comes Marchice Anconitana , armorumque

,, Capitaneus egregius , amicis fidehbufque nojlrts di-

3, leftis Univer/itati Communis , & Hominibus Terra

5, noftra Ciuguli falutem , & Jìncera devotionts affé-

,3 Flum .

,5 Inter omnes Frincipum ratìones , & humana prie-

33 Jìdentium officia nullum cequtus , nullum arbitramur

3, utdius , nullum denique conducibilius
,
quam lufìas 9

3, & dignas fociorum fubditorumque petmones , & vo-

33 ta liberali exauàitione hetas efficere , & confenfu

3, profequi gratiofo 5 etfque , ne qua hojhlis vis infe-

35 ratur , de opportuno providere prafidio -» Kuper prò

33 parte Communitatis , 6* Hominum porreéla nobis

35 pelino continebat
,
quod dudum nonnulli Kobiles ap-

3, pellati de Cimis occupaverunt dominium illius Ter-

35 ra , quam poftquam a Romana Ecclejìa eiufque Fon

-

3, tificibus in Vicariatum obtinuijfe afferebant , qut

33 chi» pauperes ejfent quamplurimas pojfejjiones , ades 9

33 (&* r<?x alias mobile

s

, immobiles tyrannice a Com

-

53 munitale ipfa , prìvxtis himinibus extorfere -

9

33 quam multos ad venditionem poffeffìonum , domo-

3, huiufmodi xogendo prò valde minori pretto ,

3, quam vainerint , omnique in re violentiam , 6* in-

?> «#*
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$5 ìufiìtiam inferendo • Po/? hoc Divina bonitate ipfo»

abborrente peccata , iudtcio defecerunt ,

55 Demum quidam Anfelmus de flirpe Brachii , cuiu?

5> tazze: «o« parva
} & metuenda illis in partibus potenti

a

55 confifìebat pofìtus in dominium -memorata Terree ,

eadem Jle compofita ,
é* cumulata bona 3 confinili

55 tirannica potentia certo temporìs [patio pojfedit 5

53 occupavit . Exurgente pofimodum Romana Ecclefict

potentia tempore felìcis recordationìs Martini Papa

55 Quinti 3 eundem Jlnfelmum cum eius flirpe ab Uh
55 expuht dominio 5 fuitque immediate in confuetis Con-

3 5
0/Z/Vx tiltus Terra reformatum prò universali bono^é*

55
quiete omnium5 «0 quis auderet quidquam de bonie

5.5 ipfius emere 5 zta* zz/ta concezione recipere a Rengar»

55 da uxore vocata iam diòli Anfelmi 5 fue~

55 zzxor eiufdem Ioannis de Ctmis 5 fefe bis

55
juper bonis beeredes appellant 5 neque a Erancifem

2 5
quondam fuperflite diòli Ioannis fub certis poe~

^ nis quia .empito ) fi fecus fieret , «0# teneret «,

55 Denique prcefidente in partibus illis Domino Epifcopo

55 Recanatenfe prò Romana Ecclefia 5 ^ Domino noftrti

55 Eugenio FP. Quarto fuit ab eo obtenta commijflo $

55 ipfi Communitati 5 ipfius hominibus privati?

55 Juper bis bonis tufiitia fieret 5 ^ minijìraretur con-

55 tra iam di61am Rengardam 5 Erancifiam . Linde

55 Commumtas ipjd 5 ipfitm Commijfarium ex

55 primo decreto 5 7# pojjefilonem horum honorum per

55 wW/z Iz/w pofita fuit • Noj* vero pojimodum ad fup»

55 plicationem proefat^e Communitatis 5 eidem Communi»

53 tati concejfmus ? ut in pojfejfione prcefaiorum hom~

53 r&w perfijìeret 5 donec altera nqfira deliberatio in-

33 tervemret . Quare prò parie veflri a nobis burnii

33 liter petebatur 5 extirpandas omnes vefera?

33 fufpitiones y & metus 3 dr 00zv/# vefira folidando.

» ai unionem^ pacificum .3 tranquillumque fiatum nofirc®

Toni. IV» D
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Terra prceditttf 9 bona % & poffefilone? praditta? IU

2, berbitter ditta Commutatati ( quanquam aquum Jìt )
$> de [pedali grada concedere dtgnaremur «, Kos ita-

35 que animadvertentes petitionem vefiram iuri 3 &
33 aquitati effe conformem ; volente? 3 veftram Comma-
33 mtatem , é* privata? eiur perfona? pratenfis:grava-

3> minibus 5 dr offenfi? quantam poffumu? liberare 3 rele-

n vare 3 & refiaurare 3 matura adhibita confideraiio

-

33 «<? 3 é* confido 3 advocante? * & refumente? primo

33 ad no? omise? f 6* fingitia? poffefilone? ex pradittis 5

33 & qua ex quacumque alienatione affertorum bare-

33 dum ad quorumcuftque marni? perveniffent contro.l,

53 dittam reformationem ìpfius noflra Communitati

?

35 memorata bona 9 & pofiejfione? auttTritate: noftra ex

33 feientia libere concedimus >
6" impartìmur ;

33 Confirmante? ipfarti in poffefiìone prcefatorum bona

-

33 mjr* dante? 3 cè* concedente? ipfi Communitati

33 omnimodam facilitateci de hi? boni? ad ipfius libi-

33 tara difponendi , alienando 3 retìnendì 9 gaudendì 3

33 é 3 ut de boni? prnprii? fui? difpenfindi , <sr

33 ciendì 3 fine alicuiu? cuiufvi? perfona coniradittì®-

33 ne 3 #£/ molefila ; ac mandante? Locamienentì 5

3> cesteri? Officialibus noflris Trovinoti nofira Mar-
33 chia 9 prafeniibu? 3 C&* futuri? 5 bone noftram_
33 concefilonem obfervent ,

6* omnibus inviolabìliter

33 oìsfervavi facìant » In quorum tefiimonium prafentes

33 fi*ri 3 & rtofiri malori? Sigilli iufilmu? munimmo
33 roborari • Ddtum in Civìtate nofira Ludertt die^

33 duodècima menfi? Septembrì? 1424» Indittione dii$-

«3 decima .

33 Angelus &ct

33 E perchè in quei tempi
,
per mahtener/i atì-

33 che in ogni peggior modo 3 ciie fi fufìfe potuto

33 nell’ ufiirpazionij $ attende/a a fotterfugj 3 o
vio-53
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p violenze; fu forfè neceflarlo , che fi veniffe

confermar nuovamente la predetta fentenza $ co®
me apparifee qui appreffo©

33 Trancifeus Sfori/a Vice-Comes Cotigmlje j &
33 Ariani 3 Comes Marchice 3 £ _ Sanéìijjimi D* K.
33 PP. & Santi<e K, E• Confalonerius .

15 profitta Communitas $ & Montines Term
33 nojirx Cingult nuper nohis fupplìcaverint 3 «t g/wu

33 mam pofi fatìam per nos fuprafcrìptam conceffionem*

33 Santiijjìmo D. N. PP. Confaioneriatus 9 Cr

33 Marchtonatus officio proditi fuimus, proditiam cqh~

33 cejjìonem 3
ó* donationem denuo reformare 3 Cr w-

33 dignaremur « No/ eorawi petitionì fatisfacci

33 volente

s

3 are gefla per nos rata haberey eamdem

D conceffionemy & donattomm tieramus 3 denm
33 confirmamus 3 ratificamus 3 <£• promulgarne^ illam-

33 que perpetuo valere voiurnas 5 omnibus Offi-

33 aaltbus nofris profentthus 3 é* futuri ad quo&

33 fpetlat 3 vel fpetlabit 3 inviolabiliter obfervavi

33 mandamus . quorum teflimonium has fcribi 3
33 dr fuperfcrìptmn Angeium nojìrum fubfcribi

33 iuffimus • Datura in Terra nofra Fabrìani die^>

33 tenia menjis Februarii 143

(

5.

--33 Angelus &€•

33 Tuo ora addurli da chi prefume anco al

33 prefente d’ edere della dipendenza di Francefca,

33 che Mafìo 3 Pagnone 5 e Uguccione fratelli di

33 Benutino abbiano pigliato moglie 3 e .generato

33 figli; il che è venfirmo, e da me non fi nie-

33 gay e n* apporterò a Tuo luogo autentiche ferir-

33 ture. Ma per quante rf ho trovate 3 c vedute 3

33 per quanta diligenza s
3

è fatta , e per quanto da
D 2 33 per-
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^ perfone dcgniffimc di fede morte in età grave ,

55 le quali hanno avuto da* loro vecchi per tradi-

55 zione molte notizie delle cote paffete, anco per

55 via di legittime Scritture » non s’ è potuto mal

55 venire in cognizione verifimiie , non che vera_* 5

55 che dagli altri tre fratelli di Benutino, e refpet-

5, tivamente frgli di Tanareilo figlio di Pagnone*

55 fia refiata prole alcuna nè mafculina 5 nè femmi-

55 nina 5 la quale abbia durato fino al tempo della

55 predetta Fraucefca figlia di Giovanni, ed ultima

5, della Cafe di Ruggiero di Giovannuccio , e di

55 Pagnone Cima ec.

5> Per ritornare a Pàgnorre di Giovannuccio

55 Cima; fu egli il primo a dar maggior luce 2

55 fe, e a ’ fuoi ;
ed io ne narrerò quanto con ve-

55 riti ho comprefo da reali, e legittime Scritture®

5, Diede colini da giovinetto un non so che di prin»

3, cipio ( come molti Cittadini ufevano allora per

35 utile, per trattenimento, e per acquifiar feguito)

5, alfe tutela, e difefa de ? dientoli, e maffimamcn-

33 te de' contadini, de’ quali elfendo nelle popola-

„ tiffinic nofire Ville copia molto grande , n’ aveva
3,- egli numerofo concorfo

;
perchè , come trovo, era

3, infieme, fecondo il co il:urne di quei tempi, Notare

33 di qualche fepere, e autorità» Ruggiero ancora

,3 fuo Avola, venuto in Cingoli efe reità, le parti

3, di Dottore» In quel tempo però o non ufava_»

5, la Laurea come trovo in clalìicì Scrittori , o

5, almeno , fe non di rado. Giovannuccio parimente

„ figlio di Ruggiero, febbene non nello Hello gra-

„ do, e filma', diede anch’ egli opera al patrocinio

55 delle caufe.

,5 Pagnone- dunque feguitando il niedefim©

35 genere di vita 5 da Francefco Silvefiri Vefcovo

33 di Firenze, che io vide poco inclinato all* efer-

„ cizio 3
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^ cìzio* che faceva* fu applicato prima al fervìzio

3* della Republica di Siena r e poi di quella di

Firenze 5 potendo egli malamente vivere in Patria*

33 sì per P anguilla del fuo patrimonio, come per

3.3 le dìfcordie civili 3 nelle quali qui fi viveva* ed

33 attefe molt’ anni alla vita militare* Aveva il

33 Ve 1covo Francefco amato affai , e amava Gio-

3> vannuccio Padre di Pagnone* non folo perdi’ e-

33 rano le Cafe loro unite d’ intereffi, e d’ amore*

33 ma perdi’ erano amendue di parte Guelfa 3 lo
33 quali fazioni anche in quella Patria hanno così

33 bollito* come in qualfìùa Terra 5 e Città dello

3* Stato Eccleiìaftico.

3* Ora Pagnotte* eh
5

era cervello di maccKi-

33 ne* e di rifehio * abbandonata la fazione Guelfa*

3* nella venuta in Italia di Lodovico Bavaro fi eri f-

33 fimo nemico di Santa Chiefa* e aderitoli cojl.

33 alcuni pochi alla Ghibellina * iafdati gl’ indrlzzi *

3* e carichi * che aveva
, andoffene a militare pri-

33 vato fantaccino nell’ efercito del Bavaro contro

3* il Papa
;

Dal che Francefco * avendone fentito

33 fommo dolore* procurò più volte di rimuoverlo*

33 ma invano; e ciò tanto più difpiacque a Fran-

3* cefco* qua nt’ egli conofceva 5 che non folo Pa-

3* gnone aveva grand’ ingegno * e coraggio , maj
33 che, per edere aliai Binile a Ruggiero fuo avolo,

3* il quale fu di fpiriti pur troppo veementi* avreb-

33 be folto ’1 Bavaro fatte irretite novità nella Pro-

3* vincia.

*> Nell’ anno 1329* cominciarono a fari! fen-

3, tire piu che mai grandi in Italia * e particolar-

3* mente centra Papa Giovanni XXIL che allora

3* rifedeva in Avignone* i furori del Bavaro ;
dal

*3 quale avendo Pagnone avuto il Vicariato di Gin-

3* goli per una fempiice lettera 5 e folo per tre^»

3* anni
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5, anni , fe non dopo la morte di Giovanni XXlh
3, io fcopft nel Pontificato di Clemente VI. IL

3 3
pofieito però , eh’ egli ne prefe , a lui , e ad

3, altri, Che d’ altri luoghi ebbero nello fiefiò

,3 mòdo dal Bavarp fimiii Vicariati , fi proró-

,3 gè più del triennio per le difeordie degli

3, Antepapi , che vennero , e per la deplorabile

33 Scifma," che travagliò non poco tempo la Chiefa
;

3> e quella fu la caufa per la quale Pagnone dopo

33 Ja prima in vallone del Mainetti nemico de' Sil-

33 veltri 3 e di Pagnone medelimo, tenne occulta a

33 tutti la facoltà ottenuta d’ edere per tre anni

3> Vicario di Cingoli 3 perchè eftendo quelli Vica-

33 riati non folo della natura 3 e qualità, che ab-

33 biarno detra, ma potendoli ora credere con molta

33 probabilità 3 che come dati da chi non poteva

33 dargli, e dati con pravi mezzi, e per fini dete-

„ fiàbili , o non farebbono fiati accettati da’ popoli

,

3, o nou avrebbono durato fe non per breve tem-

,3 po
;

egli temeva o d’ averne la ripulfa, ovvero,

3, che molto poco tenuto V arebbe
j
E perciò avanti

3, che paiefarlo 3 fiando il Bavaro gravemente in

33 altre imprefe diftratto, giudicò di far azione per

33 fe molto più ficura d’ occupare prima la Pa-

3 j tria con fraude, e firatagemma, e poi occupata

,3 dar fuori l’ iniqua grazia avuta dal Bavaro , che

33 di proemiarla al Comune di Cingoli , il quale^*

3> P avrebbe indubitatamente ributtata* Non riu-

33 fcì a Pagnone il difegno, perchè, febbene all’im-

33 provvifo dalla fua cafa fece ufeire molta gente

33 armata , che ivi tenne qualche tempo afeofa^.

33 per impofieflarfi del Palazzo, ove rifedeva il Ma-
33 gifirato, ed il Podefià

;
nondimeno furono tanto

33 folleciti i Cittadini, e particolarmente la plebea

33 ad opporgli!! con ogni coraggio, che refiò vano
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9r il tentativo di Pagnone , il quale fi fece forte

?5 nella propria cafa con detta gente, e la Patria

5, refiò con molta gelofia , e timore. Si fcusò Pa«

,5 gnone per lettere, e Mefib appella con France-

„ feo, che allora rifedeva nella Tua Chiefa di Fi-

5, renze , e gli apportò nel narrare il fuccefib ,

5, eh’ egli non aveva, fatto quel motivo per oppri-

55 mer la Patria,, ma per affiatarli dalle trame ,

,, che aveva feoperte d
5

alcuni nemici Tuoi , e della

„ fteifa Cafa Silvefiri , e particolarmente per finire

,, d5

efiirpar quelli , che fegretamente in Cingoli

„ tenevano le parti, e aderivano al Mainetti , il

„ quale fpelfo partendo da’ contorni di San Sevc»

„ rino girava, per li tenitori , e pertinenze di Cin»

,, goli con, gente, armata.. Fecefi a tal avvifo ve-

,, dere come un lampo in Cingoli Francefco , ve-

5, nuto velociffiniamente da Firenze (i) e fu T ultima

5, volta , che di là egli fi partifie, a mio parere §

59 per venire in Patria. La partenza , e V alfenza

5, fi raccoglie da Giovanni Villani, e dall* antiche

,, memorie venute da Firenze , nelle, quali in quello

„ propofito veggonfi alcune particolarità , che con-

5, cordando col tempo, ed anno , nel quale più

5, volte fi fecero quell
5

ultime narrate novità,

5, m5 inducono a credere, che fu fife, potuto efifer a

3, fua venuta aggiunto qualche efprefiò ordine del

9, Pontefice, fe non mi fi rendefife difficile , che^

,5 fuppofto il motivo fopraddetto , e il prefìo

35 arrivo di lui in Cingoli , gli avvilì ne follerò

55 giunti in Avignone , e le commiffioni di là venute

35 ne follerò con tanta celerità. Ma in quefto ca«

39 fo j o fufife fiato fpedito appofìa d
5

ordine del

,9 Fon-

s Dallo fppgìio di una cartapecora 5 che è. nel Coti. GG della

Libreria Strozzi, fi ritrae v che 1 * anno 1336. MelFer Fran«»

cefco neftao Vefcovo era fiato adente da «juefia Chiefa.
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2, Pontefice 9 il quale aveffe prefentit© i bifogni

,, [ fìccome effer egli molte Tolte flato fpedito al-

5> trove per fimili urgenti occafiani, abbiamo dalle

.5.5 Scritture venute di Firenze, e da quelle, che fi

5, fon trovate nell' Archivio Vaticano
] o fi fu (Te

5, moffo da fe medefimo per venire a Soccorrer la

5, Patria , cofa certa è, eh’ egli arrivato in Cingoli

55 quietò ogni cofa, fedo gli animi, e levò tutte

3, P ombre., e prefetti . Pagnone licenziò piibblica-

5, mente tutta quella gente di mal affare • e il

5.3 .Mainetto fi ritirò nelle montagne di San Seve-

5, yino , e non , come altri ha creduto, e fcritto, in

53 alcun fuo Gattello di quello Territorio, nel quale

,5 non trovo .chi abbia avuto di quelle giurifdizio-

,5 ni, che qualcuno ha dettolo per livore d’altri, o
per propria paflìone ;fe non ché come abbiamo toc-

5 , cato di fopra, alcuni Cittadini abitanti in quelli

„ Gattelli, o in quelli, che Fono flati fatti defo-

35 lare dal noftro Comune, coni’ erano più ricchi -,

3, e come vi polfedevano la maggior quantità di

33 terreni, che quivi intorno fuffero, signoreggiava-

,3 no licenziofamente, e quali tiranneggiavano quei

,3 CattellanÌ3 a fegno, che per quei modo di dire,,

33 eh’ ufa oggi ancora 3 n’ erano chiamati, e re-

3, putati Signori» Francefco dunque reftituito a_»

33 quella Città la primiera pace , e ficurezza
,

per

3, quello,, che con fomma prudenza aveva operato

33 con Pagnone

e

co i Cittadini fe ne tornò in

3, Firenze.

3, Ma invero fra tante azioni, che egli fece

3, per difefa , e benefìzio de’ Popoli dello Stato

,5 EcclefìaAIco, Tento da più parti, che in neffuna

3, retto mai che defìderarfì , fuorché in quett* ulti-

33 ma, delia quale abbiamo parlato « E con tutto

n eh’ egli aveffe con la Sedia Àpoftolica, e con la

Fa*55
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5* Patria fua acquieto tanti gran meriti, quanti

5, [oltre quelli, che abbiamo deferitti ] piò diftln«

tamente fi leggono nelle due Bolle di Giovanni

5 , XXII. che fi confervano in quello pubblico Pa-

,, lazzo nella Gaffa delle cinque chiavi: Una con-

„ fermante tutte le Sentenze date dal Vefcovo d® A-

„ relate, e da lui , nelle controverse , e liti de®

3, Comuni , e s® approvano tutte V azioni da loro

„ fatte con Pontificia autorità , contro i Ribelli di

s, Santa Chiefa ; P altra di ribenedizione di quello

3, Popolo , dopo le pene impollegli, come di fopra

3, abbiamo accennato. Nondimeno non mancarono

3 , molti , i quali apertamente differo , eh® elfo Fran-

„ cefco doveva provare la totale efpulfione di Pa«

3, gnone da Cingoli, e non contentarli di quella^

,, femplice dimoilrazione d’ ubbidienza , e dell’ avese

5 , cacciato via quegli armati. La verità però fu, ed

,, è, eh® egli non ebbe in quello colpa veruna, nè

„ fu ingannato dall’ amore , che in effetto portava

„ a Pagnone, mentre anco in limili cofe non ebbe

„ rifpetto a’ fuoi più congiunti, perdi’ egli pensò

„ d’ aver in tutto, e per tutto proveduto a* bifogni,

„ della fua Patria , e forfè non folo conobbe di

5, non dover far più di quello, che fece - ma ftimò,

33 fe avelfe fatto d’ avvantaggio , che il rimedio

„ avelfe avuto a riufeire peggior del male; partii

93 colarmente perchè li può fupporrc, che molto
,, fulfero le feufe, e le prom eHe in tal cafo di Pa-

„ gnone, il quale è da credere, che allora gli mo-
„ firalfe di contentarli della vita privata , e di non
,, voler inalzar la condizione fopra gli altri Citta-

33 dini con arti cotanto inique.

3, Stando la Patria di Cingoli in uno flato

5, fioridiifimo di tranquillità per la concordia , o
3, per la libertà

, che godeva per opera del Ve-
Tom. IVc E 3, feo-
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p,;

fcqvo Francesco, venne a morte quello gcnerofo^

,, c
.
faggio Prelato nella rcfidenza del Tuo Vefco-

vado di Firenze, , effendo vivuto in quella Chiefa

dall* anno igiZe fino ali* anno 1341* come ap.

„ parifce negli Autori nominati dal Borghino lidio,

5, e nelle Scritture venute da Firenze , le quali ven-

3, gono a levarci molte difficoltà 5 ed efprellamente

5 , ci dichiarano fra molte altre particolarità, effer

3, egli flato feppellito nella Cattedrale con molta

9 , pompa , e con pianto univerfale dei Popolo,
non ellere fe non grand’ equivoco quei ch’altri

„ prefé,- dicendo, come altrove abbiamo toccato,

„ éller Francefco morto in fazione preffb Rimini

„ nel voler confervare alla. Sedia. Apoftolica. quella

,, Citta, o.

„ Abbiamo detto , che Pagnone aveva avuto

n qualche tempo prima della morte di Francefco il

3, Vicariato di Cingoli per tre anni , ma che in^

„ vita di lui o non trovò buono il produrlo, o

„ diffidò, che producendolo gli riufcifie d’ avernó
„ il poffdlo* Ma il fine fuo, fe non folle fiato re-

„ pretto da Francefco , era, di dar fuori ( allorachè

3, la Patria occupata avelie) la. facoltà ottenuta dal

,, Bavar05.il quale , come trovo in buoni Scrittori ,

5, ed ho letto in alcune memorie , dava, quelli Vi-

3, cariati a molti in prefenza di qualche fuo intimo

3, a bocca , a molti altri con una patente conte-

3, nente con fomma brevità di parole una tal co-

3, ftituzionc di Vicariato , dalla quale chiaramente

3, appariva, che quelle, erano mere ufurpazioni a^,

3, benefizio d 5

effb Bavaro , i cui Segretari , forfo

3, pia prudenti di quello , che avelie richiedo il

„ fervire , chi era di neffuna legge , andavano

3, molto riftretti nelle Patenti, Lettere, e altre di

3> qudia forte fcritture, prevedendo etti molto be-

ne

,
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,5 ne, che in breve tempo erano per celiare,

33 fvanire tutte quelle sì mal fondate facoltà , o
33 giuridizioni . Per lo che di tutti gP Imperadori

33 fi veggono Privilegi 3 Donazioni 3 Xnvefìiture 5

33 Podelìerie, e Vicariati; ma del Bavaro non s’ è

33 trovata mai in quella materia memoria diHente,

,3 e non fo che poca, la qual fi trova, non h&^

33 luce, nè forma, effendo per lo più qualche fen>

3, plice lettera diretta alle Comunità fenza data di

3, giorno, di anno, e di luogo della fpedizione .

,3 Si governava allora Cingoli col fuo antico Pii-

33 viìegio d’ eleggere di feì in fei meli il Podeflà

,

3, nel quale trasferiva P autorità del mero, e mifto

3, impero»

„ Morto il Vefcovo Francefco, e feguitando

3, i nipoti di lui a Ilare ritirati in Firenze, do

v

5

era^

33 no andati per ordine Tuo, e per Scurezza loro,

33 dopo che il Bavaro fu aflretto a levarli dall’ efpu«

3, gnazione, eh
5

egli tentò di quella Città
[

il che

3, feguì con non mediocre lludio, e opera del me-
5, delimo Vefcovo] Pagnone P anno 1343. che fu-

ly rono due anni dopo , che morì Franeefco , rì-

,, tornato appolla da militare fotto il Bavaro, prò-

3, dulie al Magilkato, e Comune di Cingoli la

3, lettera del Vicariato datoli dal Bavaro per tro
3, anni, dimorando anche in Firenze , come s’ è

3, detto, la Famiglia de Silvelìri*

,3 Ma per le private inimicizie, che bollivano

33 più che mai, e perchè molti erano morti nelle

,3 rivoluzioni civili, e non pochi nelle guerre, alle

3? quali V ufo era frequentiamo d’ andare, flav$

33 quella Patria efaulìa, e priva affatto di famiglie

33 nobili 3 dimorandovi folamente la plebe* V’ abi~

?3 tava folo del continuo la Famiglia degli Orlandi,

33 la quale allora era molto cofpicua per feguito ,

1 2 „ per
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n per nobiltà, e per ricchezze, e ottant’ anni pri-

3 , ma uno d’ efìfa Famiglia era flato chiamato per

„ Podcflà da' Fiorentini.

„ Pagnone , il quale aveva il caldo del fa-

5 , vore, e della tirannide del Bavaro
, per affica-

„ rarfi della potenza degli Orlandi fi vai fé della

„ fegucnte deteftabilc prodigione. Teneva egli ftree-

,, ta amicizia con Gentile da Varano, il quale aveva

,, fermato finalmente il piede nella Signoria di Ca-
» merino

;
concertò con efiPo lui , che fingefle di

,, mandar buona quantità di Soldati armati per di-

„ fefa di Monte Marciano , Cartello vicino alia ma-
„ rina occupato da lui col medefimo modo , che

5, ufavafi allora, e da lui con permiflìone , com^

5, aiuto, e configlio del Bavaro tenuto ben guar-

3, dato

.

„ Arrivarono i Soldati fu le venti ore iru,

5, Cingoli, avendo a bello Audio divifata in tal ora

35 la ior venuta per levar ognuno di fofpetto, e

3, per dare ad intendere, eh’ erano qui folamente

3, di pafsàggio. Pagnone moflrando di voler - far

3, fervizio all’ amico, diflribuì fotto titolo d’aìlog-

3, giamento per una fola notte in varie cafie di quei

3, pochi,, e. più male flauti Cittadini, che v’ erano

3, rimarti , la predetta Soldatefca, nella quale aven-

5 , do fatto - fcelta de’ più pratici , pregò Erneflo

5, Orlandi 3 e fuoi fratelli a contentarli d’ alloggiargli

3, in cafa per quella notte tanto, affine di far fer-

3, vizio al Varani, il quale per fuoi particolari di*

,3 fegni, e intereifi, feordoffi in quel punto del -de*

3, bito , che per congiunzione, e per altro aveva

3, di lunga mano con i Signori Silveflri. Furono

33 dagli Orlandi ricevuti eortefemente quegli uo-

3, mini , i quali a certo fegno concertato da Pa*

33 gnonc levatifi di mezza notte, e-concorfi al me*

„ defi.



SOPRA IL SIGILLO III. 37
>v delimò fegno tutti gli altri Soldati fparfi per pn«
„ goli immediatamente ruppero le porte dello

„ camere, dove dormivano gii Orlandi, e gli ucci-

„ fero tutti j non perdonando nè a fdfo , nè ad

„ età, e mandando a fil di fpada non folo Erneflo

,, con due altri fratelli carnali, ma uccidendo bar-

,, baramente nelle fafce due piccioli fìgliuolini, uno

„ di diciotto, r altro di ventidue meli , con una

3, figlia femmina di fei anni in circa, e due giovi-

3, netti fopra li quattordici, d’ ottima indole, ed

3, efpettazione . Quella sì orrenda , e crudele azione

2, trafifle il cuore di tutti , e gli pofe in fommo
3, fpavento. Ma Pagnone dopo tre ore di solo
3, ( perchè volle pigliar tempo per offervare gli an-

33 damenti di ciafcuno, e chiarirli di quello, che

33 poteva fare) corfe Ja Terra, e cercò al meglio,

33 che potè , di fedare quella commozione
,

procu-

3> rando ancora* che i Soldati miniflri d" opero
33 tanto empia 3 e iniqua partiffero fenza ricevere

3> offefa da quella Patria , che a tal effetto s’ era

3> armata. E così appunto avvenne, perchè Tene

33 partirono fani , fai vi e carichi di tu tto il la-

33 droneccio, che fecero dopo tanto fangue fparfo

5 , di quella nobile, innocente, e fventurata Fami-

3, glia * Tutto quello è notifììmo in Cingoli , e fe

3, n
1
^ è confervata di generazione in generazione

3, verde, e funefliffima memoria , oltre 3 Manofcrit-

33 ti, che lo raccontano diftintamente ec.-

„ Vifse Pagnone nell’ abbominevok modo ,

3, che u fa vano limili perfone, dopo sì malvagio ec-

3 . ceffo dall’ anno 1343. fino al 1347. Solo dunque

33 quattr’ anni viffe nel Vicariato, al quale quando

3, giunfe era di matura età 3 ma non però vecchio®

33 II confervarli in pofsefso oltre il terzo- anno ,

33 nacque dalla miferia de’ tempi, dall
5 impotenza,

93
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„ diffrazione > c lontananza del Pontefice , dallo

,3 negligenza de’ Tuoi Miniftri in Italia , c dagli

„ accidenti pur troppo noti.

„ Lafciò Tuoi figli, ed eredi Giovanni, Bar-

„ tolo, e Tanarelio, i quali continovarono nel Vi-

9 , cariato per pochi meli, imperciocché da Malate-

„ fìa de’ Malatelli da Riniini ( che andava occu-

3, pando quella Provincia , e s’ era impadronito

3, della RJerrqpolitana , e nobiliffima Citta d’ An-

,, cona
,

per tradimento d’ un certo Capitano Gio-

3, vanni da Tolentino, che gli aperfe una porta ,

3, che aveva in guardia^ come narrano 1
’ Iftorie,

3, e i Manofcritti ) furono i Cimi cacciati da Cin-

,, goli , il quale reflò in potere del Malatefla , fii>-

„ ehè fu ricuperato dal Cardinale Egidio Cardio

5 , Albernozzo, che poi lo pofe (otto I governo dei

3, Rettore, e Governatore della Marca , il quale

,, mandava qui un Commiffario, talvolta fotto no-

,, me diPodeflà, talvolta di Commiffario , talvolta

„ di Capitano dell’ armi di quella Patria
;
corno

„ apparifee evidentemente in Cancelleria pubblica^

3, e nelle noffre Croniche, le quali narrano appieno

33 tutti quefti fucceflu

„ Nell’ anno 1348. effendo in iftato di firaor-

,, dinaria felicità , e grandezza la preclaridimo

5, Città d* Ancona , dalla quale prende non nien

3, nome, che pregio la noffra Provincia ; vollo

„ Iddio, il quale sa con l’Immenfa provvidenza..

,, fua -diftribuire i premj, e le pene fecondo i me
„ riti, e demeriti umani, mandare al Mondo un

„ flagello tremendiffimo di pefie , la quale princi-

3, piò dalle regioni dell’ Oriente, e ferpendo per
tutto V Occidente, travagliò tutta P Italia , e

„ la Marca particolarmente , e più di tutte le

35 Città quella di Ancona, in cui, come narra lo
„ fua
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3r fua Cronica , non refiò quafi può dirfi veruno* o

,, almeno molto pochi , in modo ,. che tutto era_^

,, orrore, e fòl i ttidine « Piacque a Dio benedetto di

„ mitigare il Tuo giuftó fdegno* e liberare il Mon-
,, do da sì formidabil. gaftigo, onde ili Ancona an«

„ cera cefsò affatto < la peftifenza fui principio di

ii Luglio del fopràddetto anno. Ma volendo Sua

,, Divina Maefià finir forfè di travagliare in altra

5 , maniera varie Città, percofle di nuovo fra K altre

„ Ancona con reiterato , e Arano accidente, che a

„ leggerlo folo porge, infinito terrore.: E così all!

„ 13- di Luglio di detto anno in tempo di notte

„ cafualmente s
?
accefe: il fuoco in una cala avanti

„ la Ghiela, di San Niccolò , ove abitavano certi

3, pupilli ,, privi non folo di padre, e madre, ma
3, d* ogni altro attinente

; e durando quindici giorni

3, continui 1* incendio con un vento firaordiriario

33 confumò quafi tutta la Città , o almeno più di

5 , due terzi , e: morirono infelicemente molti infer-

,3 mi s vecchi , vecchie , verginelle , fanciulli , e altre

3, genti inabili al fuggire. Arrivato il fuoco alla

ss Porta di S. Pietro, che allora era la maggiore ,

33 la confumò tutta in modo, che appena vi refia«

,3 rono i cardini di ferro; molti fuggendo con figli,

33 o con vecchi in . /palla rifuggirono ne’ vicini orti,

33 e vigne, ma sboccando impetuofamente. il fuoco

33 da quella Porta s’ attaccò negli ulivi 5 negli ar-

33 bori, e nelle fiepi per molto fpazio d- intorno sì

3, rabbiofamente , che da quei luoghi ancora infognò

33 fuggire ne' campi di Pennocchiata^ Gli edifizj,

33 che. cadettero , non hanno numero , e quelli , che

3, erano più funtuofi , arfefo fino a i fondamenti •

,3 Non fu poffibile di rimediare al principio dei

33 male,, come, dice la Cronica ,
perchè nella Città

3, ;
erano refiate poche genti, e quelle anco inferme,

33 e
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jy e deboli per la pefte. Finito V incendio , e tor-

5, nati i Cittadini nell’ afflittifiìma Città, ove pei?

5, lo fuoco non ben evinto non fi poteva praticare,

5 , nè porre i piedi in terra, perchè il Aiolo era__.

5, ancora rovente, e tutto ingombrato dalle mace-

5, rie delle Torri, Monafterj, e cafamenti caduti,

5> oltre il puzzo grande per gli abbruciamenti de’

3, corami, panni lini, lani, animali , e altro , A

3, pensò da' Cittadini a riordinare le cofe loro polle

3, in uno dato sì Amelio , e sì lagrimevoie . E
2> perciò fecondo il Polito di quei tempi , ne

r

quali,

„ mafiìmamente le Città principali eleggevano i

,, Podefià , e Governatori , eleffero per tempo a lor

,, beneplacito Giovanni figlio di Pagnone Cima , il

3, quale in quell’ occafione del fuoco fi partì da_»

„ Cingoli con molte genti , e andò a foccorrerc,

,, e aiutar la Città . Vilfe in ofizio Giovanni tre

3, meli , come anco viene confermato daila Cronica,

3, e morì P ultimo d’ Ottobre T anno 134S. Fu
3, dagli Anconitani con fegni di molta Aima , &

„ benevolenza fatto feppeliire nella Cattedrale ap-

3, prdfo P Altare di Santa Lucia in un’ Arca

3, avendolo prima, conforme all’ ufanza di quei tem-

3, pi, creato Cavaliere in quell’ atto del funerale affai

3, ( per quanto fi comprende da’ manoferitti) ono-

,, revolc, e degno „ E per memoria di lui manrìa-

5, rono fubito P elezione per la medefima Carica a

,, Bartolo Cima Aio fratello, il quale accettò, e

3, s’ inviò verfo Ancona per efercitare quell* ofizio.,

3, che in quei tempi era, come fi moAra in quefio

,, Trattato, di grande fplendore. Non però potè

,, Bartolo durar lungo tempo in quel governo

,

,3 perchè Malatefia , c Galeotto de’ Malatefti da

,, Riminì con fegreta intelligenza d’ alcuni Citta-

„ dini forprefero la Città , nella quale fu loro dato

,3 I in-
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P Ingreffò dal fopìrarinominato Capitan Giovanni
da Tolentino 3 che aveva in guardia la Porta-»

3, di San Cataldo
5
dove poi fu fatta quella memo-

3, labile Rocca . Onde in breve tempo non fole

33 fu perduta Ancona; ma quali tutto il redo della

33 Provincia fu occupato da’ Malafedi • Le parolepreci-

33 fe, e formali della Cronica fono quelle ad fillabam.

33 Brufiiata Ut Città 3 e rimajì pochi Cittadini

^3 per la pefte fiata; e quelli volendo provedere py§

33 viribus a ccnfervantìa dà ejfit Città 9 eiefieno

33 loro beneplacito un nohil uomo chiamato Giovanni

33 di M* Pagnone de Cimis de Cingalo 3 il quatta

33 purea portare grand 5

amore alla Patria Anconita«

33 na
;
perchè lui 9 durante il foco fopradetto 3 cm molti

33 uomini da Cingoli venne m adiutorìo della Città

33 il qual Giovanni regendo 5 e così governando Icl_.

33 detta Città per Jpatio di tre mefi morì nel detf ann$

33 a dì ultimo Ottobre V anno 1348* Fi Anconitani

33 non dimenticati delli baiefitti ricenti il fecero Ca~

33 vaitene , e il fecero onorevolmente alle loro fpef

33 fopelltre nella Chiefa Catedrale apprefio l Altare di

33 S. Lucia 3 dove la fina Arca mantfefianiente fi vede ®

33 Morto Giovanni 3 i Cittadini a quell’ ojfit io eiefieri)

33 un fuo fratello carnale 3 chiamato M• Bartolo 3 /i

33 quale 3 prefentata li fu la elettone 3 accettò P cffitio 9

3-3 e /•« Ancona .

33 Confervante 3 e miniilrante il detto M» Bar-

53 to/o /# Città Anconitana 3 // Magnifici 3 e potenti

53 Signori M. Malatefia 3 e M. Galeotto de ’ Malatefii

33 ^ Rimivi , chiamati da certi Cittadini Anconitani

33 pigliar la Citta 3 vennero infieme con gratin

53 moltitudine di gente ; li fu data V entrata per

33 loamni da Polentina Contefiabile 3 il quale per li

33 Cittadini era pcfio alla guardia di Sm Cataldo9

3 3
dove poi Ju fatta la Rocca •

Tom. IV. F Non



4*. OSSERVAZIONI
Non. finirono così predo P avverfìtà d* An-

cona, che non fi Luede luogo a. i Difcendenti di

5-, Pagnone di modrar gratitudine a quella Città in

5, concorrenza di mole
5

altri

E

pertanto in aiuto

53 Tuo andarono nel 1581. gV infrafcritti, de* quali

53 nella Cronica fi fanno diliinti Capitoli , e di eia»

33 feuno fecondo ii titolo , che fegue *

53 Delle Genti di Moni* Albodo e

33 Della. Rocca Contrada .

33 Delle Genti di Safio Ferrato «,

53 Delle Genti dell * O/imani •

33 Delle Genti de! Fìrmmi

33 Delle Genti di M». Gaietto Malatefia *

33 Delle Genti delli Signori d' Exio «

33 Delle Genti di. Cingoli e .

Segue poi P Autore a narrare varie altre cofe

di quella Famiglia, che per ìa foverchia lunghezza

farebbero di tedio al Lettore delle prefenti O.ifer-

vazioni e,

D’ alcuna per altro non ci pare dover tacere,, cioè :

33 I Cimi prendiarono la ere feen te loro fortuna eoa

33 la parentela de’ Signori Silvertri, la qual;, per

33 quanto ‘S
5 & avuta notizia, dagli Arbori fatti

33 più d’ uno de" nofiri Cittadini pratichi in quelle

33 antichità ,
e dagl

5

Indonnenti publici , che

33 fono rimarti* con fi de, che : E (fendo a Baldone Sil-

33 veder in età fenile.- cimarti fola niente, una femmina,,

33 ed. unmafchio; quella, di più anni affai , chiamata

33 Ifabetta, quefto per nome Francefcuccio ? di cui

33 abbiamo parlato; Pag none Cima ì
5

anno 1346*

33 che fu un anno prima della fua morte , accasò

33 Tanarello fuo ultimo figliuolo con Ifabetta di

3, Baldone Silveftri, avendo applicato Giovanni , e

Bar-
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„ Bartolo, eh’ erano altri due fuoi figliuoli, alla

35 profefsicne militare . Dopo molti anni efiendo

35 órefeiuto in età più virile Francefcuccio fu da_^

3 5 Baldone fuo padre congiunto In matrimonio con

33 Laodomia Cima figlia di Pagnone , e forella di

33 Giovanni , di Bartolo , e di Tanarello , la qual

33 Laodomia in morte del padre reftò di tenera età
;

33 e cosi fu fatta quella permuta de’ fangui per ila-

3, biiimento degl’ in terelfi dell’ una, e -dell* altra

,, Cafa * Francefcuccio ebbe tre figliuoli da Laodo-

#3 mia; Papia , Giovanni , e Bartolo.

33 II nome di Papia fu antico della Cafa Sii-

33 veftri, e quelli di Giovanni, e di Bartolo furono

3, loro impolli per elFer nomi de’ fratelli di Laodo-

3, mia, e in confeguenza di Giovanni, e di Bartolo

,3 fratelli di Tanarello Cima , e figli di Pagnone %,

3, Giovanni , e Bartolo Silvdlri efiendo 'morto Papia

,3 lor fratello, furono lafciati eredi univerfali da_.

3, Baldone lor Avo , come fi vede nella particola

3, del fuo tefiamento, avanzata all’ efpilazione dei

3, nofiro Archivio , perchè Baldone foprav ville

3, Francefcuccio fuo figlio. Da Ifabètta di Baldone

3, mogliedi Tanarello nacquero cinque figli: Sarto-

3, lo , che fu il primo ( perchè nelle fcritture fi

3, trova di maggior età , nominato prima degli al-

3> tri, e fu Canonico Regolare , e poi Priore de’

33 Santi Quattro Coronati di Cingoli ) Pagnone,

33 Ugucdone, Mallo, e Benutino, il qual foprav-

3, ville a tutti. Il penultimo però a morire fu Ma-
3> fio, che rinnovò il nome d

J

Ifabètta Silvefiri fua

3, Madre, come fi vede in occafione d* una vendita

3, di non fo che terreni fatta da i figli di elfo Mallo

3, refiati in puerile età, a fine di maritare, c do-

3, tare Ifabètta lor forella
;

il che non potendoli

„ fare fenza il confenfo de’ più profsimi -, compari
F z * „ fico-



44 OSSERVAZIONI
w fcono Benutino di Tanarello* Cima , e Bartolo

di Francefcucclo Silvefiri, come più profsimi con,-

>y fanguinei, iniìeme con Antonia Peppoli. moglie di

yy Maiìo, ad effetto di render valida quella ven.»

,3 dita. Nel medefimo In(frumento fi fa menzione

5, di una forella di ella Ifabetta. chiamata Samnia-

„ ri tana , il cui nome farà fiato forfè de* loro An-

,, fenati; Ma ad Ifabetta figlia di Mallo non può

,3 efière fiato mefiò quello nome , fe non per ri.

5, fpetto d* Ifabetta figlia di Baldone

e

Ava fua

59 materna
;

ficcarne il nome d
?

Antonio è facil

5, cofa, che filile, porto al figliuolo di Mafia., per-

„ chè fua Moglie fi chiamava Antonia, la qualo
5, fu figliuola, di Giacomo Peppoli, nominata forfè

95 anch* erta così y per ricordanza di Antonio Pep.

55 poli 5 che fu perfona di gran valore 5 come fi

„ legge nell* I fiorie

.

5, Corfero doti fra loro-, benché ì parentadi

,, furierò mutui 5 e reciprochi
,
perchè fi conclufero

55 in divedi tempi, per la difuguaglianza dell* età

9, de* contraenti . Ma non è fiato polii bile, di pe-

95 netrar difiintamente alcune cofe immerfe in una

3, profondità sì grande d’ immenfo filenzio per

5, tanri anni;. Si cava nondimeno da alcune, anti-

„ chifiime Scritture , che la dote di Laodomia Cima
,3 figlia di Pagnone. moglie di Francefcuccio Silver

33 ftri flirterò Villa di Fonte Piana, e Magjiola, i

95 quali luoghi , o fu fièro Villaggi, o Cartelli murati

3, [ fecondo ,= che in quel tempo ogni cofa andava
35 in ufurpazione

]
o furte poderi , e tenute, non_*

9, è poflibile. penetrarlo , particolarmente per la_,

93 confueta fventura delle Scritture di Cafa. Sii ve-

33 fin. Molti vogliono 3 che fufie.ro allora due. grofiì

Villaggi y o Cartelli 3 oggidì chiamati uno Munì-
33 inaiolà .3 c. F altro Fonte del Piano, picciole Vil-

33 lett.e
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lette in quefii tempi , dove pur anco i Signori

„ Silvefiri poffiedcno ah immemorabili alcuni buoni *

,, e delizio!! terreni.

„ La dote d
5

Ifabetta Silvefiri moglie di Ta-

yy narello, e figliuola di Balcone* fu la Cafìelletta,

5, forte Cafiello alle rive del fiume Olienti* il cui

„ dominio abbiamo fatto menzione di fopra , effer

*, refiato in Cafa Silvefiri dopo tante rivoluzioni

yy ne’ luoghi dell’ ampio valfallaggio della preda»

,, riffima, e nobilifimia Città di fermo.
,5 II modo, nel quale fuffie refiato quefio Ca«

yy fiello in poter de’ Signori Silvefiri* non è facile a

5, rintracciarlo. Chiaro è, che (dalle memorie ri-

yy trovate* e da quello, che s
5

è prodotto * con.,

„ autorità autentiche in quella materia intorno alla

yy gluridizione, che ebbero li Signori Silvefiri in..*

„ quei territorii ) quel Cafiello afiblutamente fu

yy loro, e fu dato da Baldone Silvefiri in dote a
yy Ifabetta fua figlia maritata a Tanarello Cima_*.

yy E perchè le fcritture di Cingoli, fecondo T oc®

yy correnze di quei tempi, fi fono piu conferva^
a, nell

5

altre Cancellerie, che in quella di Cingoli 3

yy pertanto appari fee ne
5

libri del Comune, di Ma-
yy cerata, che Giovanni Cima padre, di Francdca*
yy di cui come più proffimi refiarono eredi i Signori

yy Silvefiri , feri fie lettere molto efficaci al Comune
yy di Macerata, pregandolo a dargli il paffiò libero

5, pel fuo territorio, affinchè egli potellè far con-

„ durre munizioni d
}

ogni forte nel Cafiello detto

yy ( come fopra ) la Cafielletta . E il Comimo
yy avendo fecondo il ibi ito fatto bandire il Confi®

5? glio, fece la fegusnte rifoluzione, la quale s’ è

5? fatta da i libri della Cancelleria di quella Città

35 efirarre ad fiìlabam. Prima però è da faperfi,

33 che offendo fiato di nuovo mandati Commiiiarii

nei-93
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3, nelr anno 1412. per finir di riunire alla Sedia-.

3, Apostolica le diffjpate fué giuridizioni un tal Me-

33 lorati deputato a quell’ effetto dal Pontefice, ad-

33 V improvvifo, e per forza s’ impadronì di quel

3, Cafldio, il quale fatto poi apparire da Giovanni

3> Sopraddetto efierfi avuto in dote da Baldorie Sil-

33 veliti ? e perciò appartenere a fua figlia, fu al

33 medefimo Giovanni refiituito dal Melorati. La

3, propofìa 3 e la risoluzione fatta nel Configlio di

33 Macerata è come fegtie.

«3 Anno 1418. Indi & Pont, prsedittir 3 ac die

33 iti menfis Qttabrif Concilio publico , & generali

33 Communis , & honnnum Civitatir Maceraia , net

33 non Conc» Credentise de fero 3
morir ejl prò mane

33 bandito &c\

33 In primis 9 r&az /^r Magntficum D. Ioannera

33 de Ctmis de Cingulo fius Inferir imploret gratiam

33 a dillo Communi quahter pojjit mittere per Perri*

33 tona diciet Civitatir Ubere , et fine altqua folidinne

33 pedagii 3 wJ gabella3 Vi lilialia , ef alta ad munì-

33 tionem 9 fortificaiionem Cafelielice fibi refluiise

33 denuo
,

&£ aferitur per Magnifeum Dominum , Da-

33 minum Ludovicum de Melloratir &c, quid provi-

33 deatur de modir fuper ditta ... retinendir .

3 j Super quibur omnibus , ^ fngulir

33 FVr prudenr Ser Colufus Iacobi nnur ex Con-

33 ci li ariis d. Condili furgenr pedefier ,
&* vadenr ad

33 arrengheriam ditti Palatiti ubi folìtum efi arren-

33 gar'n dicit 3
publtce arringando confuluit fuper

33 ditta propofta
}
quod mini confi'derat ione 3 e£ grato

33 refpettu ditto Magnifico D. Vanni de Cimir dz^

33 Cingalo fiat , //£ petit 3 tamen per tempus [ex men-

33 y/W/ proxime futur,

33 Videlicet , polfit mittere per Territorium

33 ditta Civitatir fine aliqua fvlutione ?
de

33 è/V
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„ bis fiat menti© in vendutone pajjus aniequam ven~

55 datar 5 & fi manferit prò Civttate
,
gabella debeat

? 5 folvi $er Communem *

,5 Dalle cofé antecedenti dunque, e da quel-

5, le, che feguitano, fi potrà ottimamente dedurre^

5, che necdìariamente in quello difcorfo è Hata fatta

la prefente digrelfione T, nella quale alquanto ci

damo per neceflìtà trattenuti Ritorneremo per»

ciò a trattare femplicemente della ferie de’ Sii-

ve il ri «k

„ Bartolo di Francefcucdo non degenerò da’ Tuoi

Antenati , perchè qualunque: fcrittura ,, che di lui

in qualdvoglia modo ragioni , egli è: nominato con
titolo di Nobile, e con altri titoli ancora fommamente
onorevoli o Hobilis. vtr Bartolus. Francifcutti de Cin-

galo* Il che fi vede in molti luoghi , e particolarmen-

te nelle nollre Riformanze ai libro dell’anno 139&
Egli 5 come poco dianzi abbiamo mofirato 5 fu

cugino di Benutino Cima Senatore di Roma ( ca-

rico allora, grandemente (limato ) e molto caro

a Papa Bonifacio Nono, dal quale fu parimente

5, onorato della Rofa , non (olita a darli arche in

5, quei tempi, fe non a gran Signori
L’ amor di

,5 Bonifacio verfo Benutino ebbe origine da quello,

,3 che gli aveva pollo Andrea Temaceli! nipote dei

,3 Papa , quando governò qualche tempo quella^

33 Provincia., Apparifce: di lui un degni liìnlo EIo-

33 gio fcoìpito in marmo nella Chiefa di Ara Cfli

,3 di Roma deli’ iofraferitto tenore:.

INCLITA DE CIMIS BENVTINVS ET ALTA PROPAGO
CING.VLEVS PATRIA. GVIVS MODERAMIN A IVSTO

IMPERIO MERATT SAGRO INDVLGENTE MONARCA
DQNATVSQVE ROSA PRO NOBILITATI^ HONORE

COR-
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COR PORE FORM0SVS VVLTVqVE TREMENDA ET

ARMIS
' IVSTITIAE CVSTOS MIRA PROBITATE SENATOR
VRBl PR AEPOSITVS FATIS HEV RAPTVS INIQVIS

HIC CORPVSjLINQVENS AMIMA REPETIVIT OLIM-

-FVM .



% SIGILLVM : SEDIS: EPATVS:
FESVLANI

cioè

Sigiliunì Sedis Epifcoftìtus Tefuldni,

APPRESSO IL REVERENDISS. CAPITOLO
j

DELLA CAT'i ELRALE DI FlEàOlE.



SOMMARIO

I. Si ragiona a lungo della Cattedrale ,

e della Sede del Viefcovo di Fiefole

trasferita ove è dì prefente ,
e della

jua confacragione ...

IL Si prende occaftone dì toccare l' eften-

(ione
j
che aveva quella anùchìffmaì

e potentifjìma Citta .

!
III. Si parla de' Simboli dì quefìo Si

-



S*

OSSERVAZIONI
ISTORIO HI

SOT\A IL SIGILLO 1K

|HE la Cattedrale, colla Sede del Ye~
feovado Fiefoìano preferite, alla quale

fpetta quello bene antico Sigillo , fa

|
quivi dall

5

anno 1028» in quà è certo

per le parole, che del Vefcovo Iacopo
Cavato riferifee Scipione -Ammirato nella Serie de9

Vefcovi di Fiefole; dicendo „ Belliifma è la Scrit-

,5 tura deir anno, che fegue , nella quale il già

3, detto Vefcovo rende teiiimonianza d’ aver levata

3, la Cattedrale polla a piè del monte di Fiefole,

33 e fondatala dentro la Città , e quivi aver por-

3, tato il Corpo di S. Romolo, e de fuoi Ccm.pa-

33 gni 3 e il Corpo di S. -Aielfa'hdro , e avere atbam*

33 donato il luogo, ov’ era la Cattedrale; na che

33 avendo riguardo ad una vi/ione polcia appari ta-

33 gli 3 aveva racconcio il luogo , e fattane Baci 5

33 confegnando a" Monaci la ter/a parte dell* en-

33 tra te del Vefcovado 9 e nomina fpeziaimerte I

3, luoghi donati 99 Meglio però farà il far vedere

fopra di ciò il documento dell’ iilelTo Bavaro, che

è il feguente , riferito dall* Ughelli nell" Italia Sacr&

Tomo terzo *

Tom» IV* G fc In
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In nomine Domini Dei esterni*

Anno ab Incarnaiione eius vìgejìmo oliavo poJ£

mille y Imperiique Conradi Romanorum Imperatoria

Aagufli primo y 4 . KaL. Martias , Indili•„ XL
Opportunum vaide ejl humani generis univerjìta-

tem de esterna felicitatis beatitudine femper cogitare %

ac iuftis operihus tnjìjiendo eterni Regis gloriam vo-

lentibus animif dcjìderare *. Idcirco ego Iacobus S* Fe-

fulance Ecclejice Epifcopus , ex genere videlicet Baiona-

riorum 5 manifejìus fum , Jicut multis palei homìnibus „

quod poftq am felicis memorice D* Henricus Imperator

banc prcedidam Sedevi mece parvitati ad regendam.

^

commiferii 9 & ftccefforem Regembaldi eiufdem Sedi

$

Epifiopi me ejfe voluit v tota, intentione , & Jìudiofo

opere ad reparandum mea Ecdejìce
, quajì ìam perditrty

& difperatrt , honorem animarum intendi y Jìquidem ut

vera manifeflum efi ratione foris a pravis conculcata

bominibus , intus vero negligente fquallore foedatur 9

dericorum ordine incuba manebat • Erat enim Epifeo-

patus longe a praditio Oppido > atque difficubate iti-

neris per devexi montis latus raro a ,
deridi frequen-

tabatur * In hac Jìquidem Ecclejìa. corpus B* Romulì
Martjris 9 .

cum plunbus aliis Martjrihus Confejforibus

quiefeebat * Decrevi igitur mecum , atque fapientum
conjìlio babbo prius 5 iuvante Domino y intus meam
Ècclejìam ordinavi , atque de loco 5 in quo Sancium

Corpus praediili Mtrtjris fuerat , Sedem Epifcopatus

guferens y volentibus clerici

s

, & laicif y Jìmul cum
pradióli Martjris facro Corpore intra Urbem Fefula

-

nam Epifcopatus cathedram locavi y & quoniam pr&-

didus locus multorum Sandorum remanferat bonari
decoratus 5 multarumque Epifcoporum tumulis injìgm-

tur y non. pajfus fum tantum decus oblivioni tradere 1

atque perpetua abolitione delere • A prudentibus erga

vtris conjìhum accepì 9 atque multis vicibus per reve-
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ìatìonem admonitus funi , ut in eodem loco Monafierium

facerem , ubi Epifcopatus honorem , fimuique Cuthe-

abfiuleram . LVa ìgitur inibì Monafierium per

confilium y & lufjìonem D» Ioannis Sanimi Ponùficis %

& umverfalis Papa 5 fimuique D. Conradt piijjìmi

Imperatori* % eiufdemque coniugis Glsice ferenijjimce

Imperatrici

s

9 i/gwi? confili0 religioforum Epifcoporum $

fapìentumque laicorumque , confecravi denique prxdi-

dìam Ecclefiam s ipfie dextrueram 9

buio, Sundiorum fecundum hunc ordinem mutavi y maius
'vero Altare y quod ad honorem S» Eetri confecratum

fuerat 9 5«. Bartholomaì Apofiolì nomine dedicavi *>

Alierum vero ,
quod ad honorem Romuli fuerat 9

ex nomine S• Stephani vocaviy & iuxta nofirce qua

-

litatem pojfbilitatis reverenter recondimus 9 dr quo-

modohbet ibidem Deo fervientes vivere potuijjent $

crdinavimuf Ere Jiquidem Iacobur ipfius S* Fefula-

Ecclefce Prceful indignar prò Dei amore 9 meccque

remedio anirnx * fpeque remuneraiionis futura 9 & prò

animabus antecejj'orum meorum 9 é- faccejforum Epi-

fcoporum ìfiius S. Fefulance Ecclefice ,
è* Civitatis y nec-

anima bonce memoria Delirici Imperatorts r feti

prò anima D* Conradi Imperatoris y fucteque praeclarae

coniugis Gislae % & filiorum eìus 9. atque prò animabus

Imperatorum 9 .

(ive Regum ifiius Italici Regni 5 pr©

animabus omnium illorum , de fuìs rebus ad praeli«»

hatum Monafierium dederunt 5 vel datari funi , prò

mini pepalo Chrifiiano fidepedidìam &. Apofiolì Eccle-

y&w/ 5 5 . Tetri y & S.Romuli propriam 9 fita efi

infra territorium de Plebe fandìi Alexandrt 9 (ita in Ci-

vitate (1) Fefulae ad Monafticum ordinem confirmoy atque

una cum confenfu, & audìoritale facerdotuniy clerico«

rum %

1 V. ciò 5 clie fi notò use! Sigillo VII. del Tome III. a cat%

61. intorno al nome Latino di quella Città, che »e’ tempi,

baffi di plurale numero fi riduffie ad effiere Ringoiare 0
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rum 5 atque omnium canonieoruni 9 totiufique Cleri 5 «<•£-

cum benevolentia laicorum ifitur Pefulanae
Civitatir de praediis nofirae Ecclejìae ad recreandam

neceffitatem fratrum ibidem fiub Regula 5 vel Abbate
Deo fervientium perpetualiter concedo ± locum videlicet

in quo pojttum efi ipfum Monafierium 9 cum terris , &
vineir circa ipfum Monafierium 9 & coemeterium ipfiut

Ecclefiae totum ab uno tenente

s

. Item d^ecernimus ter»

ris 9 é" vineis rebus illis y in quo loco praediftaEe-

ckfia 5 Monafierium S» Bartholomaei Apofioli fita efiy

& ad perticar de duodecim pedesy qui drenar Luitpran«

di(i) res iufie menfuratae y qua de uno latere decurrit

gius pluvio Muniohe habentes exinde periteas 57. &
peder uni : ex alio latere terra ‘Sanóiorum Petri y &
Romuli inter medio Cafiale y et Muricia 9 et via decer-

nit 5 et ex latere ungulato habentes exinde pertica

$

centurn feptem 9 ex terno -latere ipjtur S» Petri 9 et S*

Romuli inter medio Muricia 9 et Signaida decerni %

habentes deinde perticar quatuordecìm 9 et pedes trer%

ex quarto latere terra
5 et vinca dommeaut ìpfiur 5.

Petri j et 5 . Romuli inter medio Capale 9 et Signai-

da decenti 9 et ex alia parte decurrit ex via habentes

exinde perticas nonaginta 9 et fiex ; Jimul ibidem con-

cedo imam petiam terrae 9 quod efi Prato ibique propina

quum 5 et ab ipfia petia legitima menfiurata 9 ex um
latere fini prsfiata terra 5 quod in ipfit Monafieno con-

ceffi 9 habentes exinde perticar tredecim 9 ex alio latere

S» Petri , & S* Romuli inter medio Signaida decernit f

habentes exinde perticar trìginta 9 ex terno latere via
decurrit habenter exinde perticar fiex 9 ex quinto latere

terra ipfiur S» Petri 9 & S. Romuli 9 inter medio
Bigaaida decurrit decernitur 5 Jimul exinde fiunt per

-

ticas

1 Delia Mifura del Piede Aliprando v. la mia DiiTertaiiosie

fopra di -.e fUi negli Opufceli Filologici Toni, X. impre/T, i»

Venez-
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imm 1riginta 5 necnon terra > & filati •>

ubi nomina*

tur Car.ege 5 qui ex duobus latenhus S, Ioannis de

sivitate Fiorenti

&

y & terra So. Fetri , & So Komulì %

quam delimiti [x] Davizio Vicedomino *,& Fetrus germa-

no Juo > & alice duce farti via decurnt 5 & quatuor man-

fas ? una quce vocatur Cannilo
*>
quarti detinet Martinoy

alia in loco Cava
, quam detinet Fetro * tenia in loco

Carege ,
quam delinei Martino Affli > quarta vero in

loco Vallala.*) quatti detinet Gherardo presbjter cum.

terris , & vineis r & caftanetOj ihique quce funi do*

mnicatee y & quinta forte in. loco Vallala y quam detinet

loannes filio Foniti > do y & concedo in eodem Mona-

fi!
erio }

firniil conBitno y atque Jìmul concedo Coenohium

£. Salvatoris fitum in loco Alina infra, comitatu

Fiflonenfi 5 quem ego pmfatus lacohus. Epìfcopus 5 ad
bonam memoriam D» Henrici Imperatoris per fui prce-

firipti
paginulam cum rebus ibidem perlinentibus y prò

prcelibato Epifcopatu nofìro S. F.eJriy & S* Romuli ac-

quifivis & in eadem Fcdefila v & Monafterio do mè-

die taiem de curie*) & domnìcato in prcedifflo loco Ali-

tici cum medìetate de forte. , & rebus ad eamdem cur

-

tem pertinentibus y necnon & curie 5 & Ecclejia. So. Sal-

vaioris integra5 quce efi pofaa iuxta fiuvium Bifentium9

una cum integris cafis , fortibus ? & domnicatis ad
eamdem curiem 3

& Ecclejiam pertinentibus 5
atque.

FLcclefìety &. Oratorio S. Botiti in loco y & vocabuie

Montepulì cum terris 5 & omnibus rebus ibidem perii-

nentibus in eadem JLccleJia y & Monafierio do y &
cm-

1 Qjjefli è quel Daviio Vicedomln© $ di cui dicono effere il

litratto nella Curia dell’ Arcivefcovado Fiorentino v ove per

poco li potrebbe dubitare v che mancata per P antichità una

linea ^ o divenuta invifibij® nell
5 abbreviatura, fo/fe poi y

in vece di DAVI ZiVS VICEDOMINVS EPISCOPVS *

( cioè EPISCOPATI
) flato intefò VICEDOMINVS

EPISCOPVS , V. nella Serie Crosol, de’ Vele, ee, del Cenaceli*
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concedo fe • ® ® » » & Ecclefiam

,
qu& in hom*

rem S- Hi!arii cum fua pertinentia in loco 9 6* vocabul

§

in eodem Monafieno confirmo • Carte integra quoque 9

qua vocatur Sanóio Domnino prope fluvium Arnum 9

cum fortìbus 9 domnicatis 9 terris 5 & rebus illis ad
eandem curtem pertinentibus in preefato Mnnafierio

concedo
5 & confirmo . Et manfàs uno in loco Vetriolo 5

.'«6/ Cr vocatur 3 ##*« detinuerunt Sicheimo 9

et Willelmo germani fili • • » viventi >

manfo in loco Bivihario 5 quibus iam detinuenmt Bay-
nent filli olim Oberardi 5 e?/ Gbeitio fitto fuo 9 et me-
diciaie de Ecclefia y ibique 5 quod ejl in honorem S*

Marini et una cum domnkato ,
rebus ibidem per

-

finentibus 9 et integra Ecclefia cum terris , ef rebus

ibidem pertinentibus 9 cuius efi vocabulo S . Andrea >

/"« loco , gwV dicitur Ripalta praedifio Monafieno
S. Bartholomai concedo 9 atque confirmo , et Ecclefia

Sé Donati in Bronzano cum territorio > decimatio

•

nibus fuis concedo 9 et confirmo . Idcirco prdenomina-

*// curtibus 9 Ecclefi dommcatis , manfis 9 terris 9

vincis 9 leguntur , cft#/ omnibus fuis per-

tinentiis 9 cafis ? curiibus 9 fortibus , et dommcatis 9

c:/#/ omnibus fuis cedifieri

s

9 vel omnia fupra fe ?
<?f

yij habentibns 9 ubicumque exinde pertinentibus

ejfe mvenìantur
,

am fex fervi

s

y hcec funi nomi-

na eorum : Rodulfus filius Bomtruda 9 Petrus filius

XJrfi bonae memoriae
5 Teuzo filius honae memoriae Ve-

trini , et infimul do et concedo in ipfo Monaflerìo in-

tegravi fortem 9 et res in loco Fontanula
,

detinet

filius Vetri in iam di fio Monafterio do 9 concedo 9

confirmo • Haec omnia 9 quae praeferipta habemus
5. Bartolomaei Apofloli 9 fuoque Monafierio ,

quaeque

illue unquam dedi , vel donaturus funi 9 huius ebar

-

lutar feripturata perpetualiter confirmo 9 (è* prò Dei
amore 9 felicifque retributionls 9 «f r» futuro exinde^

rema-
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remuneravi merear 9 de mets ufihus praefentialtier fuh-
trahoy et in poiefiateniy ufumque praedidi Monafierii

S» Bartholomaei Apodoli y et Abbati

s

9 qui ibidem^

prò tempore ordinaius fuerit y necnon et fpiritualtmi

fratrum 9 <po.r fibi Deus in eodem loco congregare di»

gnatus fuerit 9 in integrum poffiderida concedo ? necnon

et firmaer confittilo 9 ut nulla perfona homtnum de prue-

dido Monajìerio 9 feu de praefatis rebus potefiatemy aut

aliquod domtmum allo modo tenere pojjtt 9 excepto Ab-
bate ? quem ego cum mets fuccefjortbus ad tris > atque

fub dejenficne S. Tetri 9 5. Romuli ibidem ordina

-

/#/// . Ego quoque lacobus Epifcopus 9 communi

confido 9 tf/p? eledione mjlrorum clericorum 9 ac fide-

lium laicorum 9 Abbatem in eodem Monafierio per pu-

fforalem baculum tnvefiiens confitini Leonem Mona-

chum y atque Eresbjterumy ut ab hac hora 9 quoufque
vixeni fit Abbas ipjìus Monafierìi S• Bartholomaei A-
pofìolìy habeatque potefiatem per menni confenfum 9 feu

fucceforum meorum de praedtdis rebus 9 vel Monafte

riunì fecundum Deum redo mediraminey qutequid vo-

luertt facere • Abbates vero 9 fibi in praeferipto

loco vicijjtm fuccedimi 9 vel per focium introni 9 fia-
bili lege confirmo . /«few quod cum donmn S* Sptrttufy

quod cimi gratta fpi rituali debent acquirere per imicani

non teneant pecumam emere y Regni<%que pr^fcrtpia in

omnibus fludeant obfervare 9 & fubditos eadem do-

ceant facere 9 quod fi quis nnquam hoc Dei dentini prue-

fumpferit vendere 9 aut emere 9 omnium Canenum ex-
communteauontbus fubtaceat 9 & cum Simone Mag $

perpetuar poenas tormenti fieni iat • Quod fijorfitan quis

meorum fuccefiorirai hanc meam fibi maledidiane trm*

non nocere contendit 9 Evangelica rejìrtpta untino re-

volvat y Canonumqtie , antiqua Decreta memoria

e

iradai 9 6* fe fine mea ynahdtdiane maledtdum effe

cognofcat . Quia vero ceritffìme feioy quod naturatile*9

Tom. IV. H
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Angelof non habeì fiucceffores > fied homines * ut ego

firn y mortales 9 deprecar humlìter eos 9 qui Jìbi vi-

ci/firn in nojlrx Sede fuccedent ,
ut hoc opus

,
quod prò

med) ipforumque falute inchoavi , & perficiendo fi-
cundum meum pojje curavi 9 prò Dei ommpotenùs amo-
re > & prò eadem 9 qua ego profeci futurxe remunerano*
nis fpe in melius femper erefiere faciant > frairumque

neceffitatibus fidalo mmìfirent . Si quis vero cuiufium-

que Ordinis hanc fupraferiptam cbartalam negligere 9

Aut contemnere praefumpfirit 5 & quae in ea roboratct

funi deftruere voluerit 9 compqnat auri librar 200. ad
praediótum Monafterium S* Bartholomcei Àpofinii . Manc-

ego chxrtulxm ego Ugo Kotarius firibendo 5 atque lau-

dando confirmavi *,

SfiA Vefide.
Ego lacobus Epificopus 5. Eefiulanae Ecclefiae Epifite-

pus 9 quae fiupra leguntur confirmando fiubficr.

Ego Kegembaldus primicerius confenfi ^ & jf9

Ego Petrus presb • & canonicus fubficripfi .

Ego Petrus index D. Imperatoris inierfui , & Jf.

Ego Raynerìus Archìd. confirmando confenfi 5
&

fubficripfi.

Ego Petrus presbyter , & cantar fiubficripfi*

Ego Andreas presb. canonicus fubficripfi .

Aaalbertus index in hac chartula. manu metL*

hic fiubficripfi

.

Ego Teuzo presbyter 9 & canonicus confenfi , et jf*

Signum manus Ioannis „ j»/ et Gorbuio vocatur %

rogaius jf^
Signum manus VVidi fìlli olìm Berardì rogatus jf.

Signum manus Bellini filli elim Gherardi rogatus Jf*

Ego Ugo notarius firiptor po/l tradita compievi •

Tal Vefcovo adunque I
5

anno millcventotto

afendo terminata la fabbrica di queiìa Chiefa , e

tra^
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.trasferitovi il Corpo di S. Remolo , del niefe di

Giugno la ccnfacrò ; fecondo che ha Jafciato ferino

Claudio Boiflin nelle Memorie della Città di Fiefole

Tvl SS. preilo di me, riferendo ivi , non fo poi fi$

quali documenti appoggiato, che „ i Volterrani an-

9, ticaniente pretefero di avere li Corpo di Santo

3, Romolo, come quello, che predicò anco a

,5 Volterra , e vi feminò la Fede Criftiana : pre-

„ telerò quello ancora i Monaci della Badia di Fie-

3, fole 3 come quelli 3 che rileggono , e polleggon©

3, una piccola Cappella, nella quale quello Corpo

,, giacque fino a
5 tempi del Bavaro

;
onde Meni g«

3, Diacceti per levar via gli errori , e quelle pre-

9, funzioni fece quello Epitaffio, che qiù fegue;

Rmvs
A D. FRANCrSCVS CATANE¥5 DIACCETIVS

DOMINI CA TERTIA IVNII MDLXXX1V QJVAE
INC I D I T DECIMO QyiNTO KAL. IV LI I CORPVS
SANCTlSSlMl PATRIS NOSTRI ROMVLl A BEATISSIMO

VETRO APOSTOLORVM PRINCIPE IN PRAESVLEM
FESVLANVM PRIM1TVS E LE CTI, ET DE ANNO
M XX VI I I. A BO. M E M. 1ACOBO BAYARO TVNG
TEMFORIS FESVLANORVM EPISCOPO TRANSLATVM
EX ANTIQV1SSIMA CATHEDRALI TVNC AD
RAD ICE M MCNTIS POS1TA , IN INF E RIOREM
PARTEM PRAESENTIS BAS1LICAE, EX QVO ETIAM
LOCO ì P SVM MODERNVS ANTISTES EADEM
RELIGIONE DVCTVS REMOVIT, ET IN SVPERICREM
AVGV STIOREM QVE ECCLESIAE PARTEM, VT
CONSPECTIVS HONOR IFICENTIVSQVE HABERETVR
SV-MMA CYM DEVOTI ONE LOCAVI! , PRAETER

H 2. CA-
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CA-PVT, ET ALTE RV M EX BRACHIIS, QVAE
CONGRVIS THEGIS ADSERVANDA, PQPVLoqVE
CERTIS TEMPORIBUS OSTENDENDA SEDVLO
SEPOSVIT. ANNIVERSARIA AVTEM DIE DOMINIGA
REDEVNTE QVADRAGINTA DIERVM INDVLGEN-

TIAM IN FORMA S, R. E. TEMPLO RELIQVIT.

Tale Infcrizionc è ancora riferita puntualmento
dalia penna eruditiflìma del Sig. Dott. Giufeppo
Maria Brocchi Rettore del Seminario Fiorentino ,

diiigentittimo raccoglitore delle memorie de’ Saliti

nottri, de
5

quali tutti conferva qualche reliquia^.

Egli adunque, che ha fcritta, ed impreda la Vita
dei gloriofo S. Romolo , accenna brevemente di avere

trovato [
ove edile il Sigillo prefente

]
un 'antico

Pattìonario di Fiefole , riordinato, e corretto già dal

Dottore Torello Fola Canonico di quella Cattedrale

di Fiefole, la quale in ogni tempo, come ne’ fuoi

Fattori , così nel fuo Clero ha avuti uomini quanto
che in dignità, altrettanto in lettere chiari

.

Il Canonico Fola , fìa detto di patteg-

gio , fu di Patria da Poppi , ed ettendo inter-

venuto al Concilio di Trento, fece un Diario

degli avvenimenti di etto Concilio » Tanto dice

egli nella Prefazione al Diario fletto, ove fi fa lode

della Tofcana coll’ appretto parole : Ego Torellus

Phola Prerbyter ahir, qui eo ad fevìbendum convene-

rant , ab inìtio prcefentir hnìus Sacrofandtì Concilii ad
hdtc ufquc tempora esemplar mthi fumens , ac fcribens

perlegebam , non ut publtcus Mmifter , fed quonìam^
Provincia meco He trarice lìngua omnium aunbus gra-

tijjtma erat • Nella Giunta alle Glorie del Clufen-

tino di G'ufeppe Mannucci [
ove di quello Diario

?ien parlato per una copia, che ne elìdeva pretto
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il famofo Stefano Baluzio

]
fi rota, che il Canonico

Fola intervenne al Concilio di Trento interne col Tuo
Vefcovo Braccio Martelli , cofa , che pafsò in fi-

lenzio P Ammirato ne’ Vefcovi di Fiefole. 11 Fola
traciuh e le Rubriche del Breviario ufcito fuori di

nuovo fotto S. Pio V. imprelfe in Firenze dal Scr-

inarteli! V anno 1569. e voltando in volgare anche

i Dialoghi di S. Gregorio con ifcrivere la Vita del

Santo , di fife di aver ciò fatto in lingua volgare^
molto femplice fenza altra fcelta di parole, così:

55 non mi volendo ftringere a quello , che la na«

,, tura 9 e il paefe 5 fenza durarci troppa fatica ,

,, mi hanno concellò dal ventre della madre mia 99

Ma di quell- Uomo di lettere del Clero Fiefolano

ha occallone di parlare in breve in una fua > quanto
abbondevole 9 altrettanto dotta Opera , cht_#

è per pubblicare di giorno in giorno il Sig. Dott.
Pierfrancefco Foggini nello lidio Seminario Fioren-

tino Profeffore di Eloquenza.
II. Ma tornando al proposto primiero, dal fuddet-

to Boiilin, e dal dottiffimo Monfìg. Diacceto, che la

Vita di S. Romolo fende, e diede in luce, fi ricava,

che il Bavaro non folo la Cattedrale, ove ora è,
trasferì, ma ancora P Epifcopale Palagio. Ciò, che
ha dato motivo non dilpregevole a me, e prima di

me al Senator Carlo Strozzi Padre deli’ antichità

domandato , di fofpettare , che tornando allora la

Chiefa , e la Rdldersza del Vefcovo nel luogo
ove poi fu edificata la Badia 3 in un’ edremità
della prdente Città di Fiefole , o per dir meglio,
fuori di dia

;
fi polla ragionevolmente fupporre , che

quella Città potentifiima , e fopra ogni credere raggier-
ete voli fiìma, avelie antichiffimamentc eftenfione quag-
giù nel piano , ove è Firenze; giacché ed il nome
delio plurale , e più , e più altre cofe ci vanno

que-
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fusilo pervadendo

;
ficcorne lo fpero di far vedere

in pubblicando alcuni miei fludj fopra quella ma-
teria .

III. Ma difendendo a parlare de
5

Simboli , che

fi veggiono nel Sigillo, io vi offervo il Braccio di

S. Piero Apoftolo pollo a lignificare P antico titolo

della Chiefa Cattedrale di Fiefole ,
che fu a quello

Santo dedicata, ficco ni e dalle parole del Bavavo
abbiamo raccolto

;
e le Chiavi pendenti fanno ve-

dere una grande antichità in quella imprefa, mag-
giore, al parere degli eruditi, di quel che dimoftri-

no le Chiavi deca Hate di S. Piero , delle quali abbia-

mo parlato nei Sigillo VII. [i] dei Tomo primo.
Stefano Roteili nel fuo Sepoltuario a penna cosi

lafciò fritto: Ufendo della Piazza di quella

i, Cattedrale, e falendo per andare a S. Francefo,

,, lungo la via , che conduce a S. Francefo, fi trova

,, una porta, per la quale s’ entra fui prato, che

5 , è avanti al Palazzo del Vefovo . Nell Archi-

„ trave della porta fi veggono due Armi de’ Cor-

„ fini antiche , che mettono in mezzo P Armo,
„ pare a me, della Canonica di Fiefole,, e pofia
va difegnando due Chiavi in croce con una Luna
fopra di elle »

La Luna poi di color celefle in campo bianco

qui accennata, è P antichiilima Divifa di ella Città,

e come tale effigiata da Giorgio Vafari in uno Sten-

dardo allufivo a Fiefole nel gran Salone del Palaz-

zo Vecchio della Città noflra j la quale fi vede an-

che, di prezìofiffime pietre formata , tra le Armi
delle Città delio Stato nella fuperbiffima Cappella

di S. Lorenzo di quella Patria , appellata la Cap-
pella de’ Principi *

Tcs

% Tojm. I. a car.
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Per altro il vederli per antico addimandat©

Fa Luna quel luogo prefib Firenze 5 in qual-

che difianza da Fiefole , ove è la magnifica^

Villa de
5

Signori Marche!] Guadagni , e che fi

dice efiere fiata dei fa mofo Bartolommeo Scalai *

ov’ egli conclude la fua Fiorentina ifioria r favoreg-

gia il nofiro fentiniento , che P efienfione di Pie»

fole folfe in antichi# mo tempo anche quaggiù nel

piano adiacente per qualche tratto confiderabile di

paefe»
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I

Bellincia
nominato in una Sepoltura in S. Croce.

Ma ndo
nominato nella

medefima
, ed

altrove

.

I

Francesco
nominato nel 1332.
all’ Arch. Gen.

Sto l d ©
nominato nella Se-

poltura medefima,
e in alcune Scrit-

ture.

VlL L A NO
vivente nel 1321. fila

Sepolr. in S. Croce .

Lapaccia Matteo Fuirro Giovanni
mogliediVan- Iftorico nomi- nominato in Jftorico, U .della
ni Buonaccorfi nato in una_. una Scrittura monetaijn5.de’
* 3 21 * Scrittura del del 1343. de’ Sig. 1316 1321.

i34r. morto Signori 1328. 1324. nomimto

Francesco
nominato in u-

na Scrittura del

*343 '

*363-

Fena M. Filippo Giovanni.
moglie di Iftorico. rJ

Gio: de’Pazai. Iacopo
fa la Sepolt. nella

Nunziata

.

____
I

Gì* 1

in una Seri; tura

del 1312 cc.

Simone Giova nni
nominato in una nominato nella..

Scritt. del 1342. Scritt. detta .

Giovanna Ser Bernardo Francesco
moglie di /anni di Gian- Prete, in una Scrit- in una Scritt.

nozzo Guidalotti 1321. tura del 1342. ec. del 1343*

Matteo Giovanni
de’ Signori i486, de’ Signori 1465. de’ Signori 1458.

I C1471. /
A

aranci se a Piero Iacopo
*>ogI. di Giuliano Scala de’ Signori 1498. de’ Signori 1504.

2 5°4* c 1324.
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IACHOPO DI GIOVANI VILANI

cioè

Iacopo di Giovanni Villani l

\

t

in cera

APPRESSO IL SIG. B1NDO S1M0NE PERUZZI.



SO M M A\l 0

<*$§«

L Si parla di Iacopo Villani pojfedi-

tare del Sigillo .

IL Degli antenati fuoi » ajjegnando ah
la Famiglia la Jlipite .



OSSERVAZ IONI
ISTORICHE

SOT%A IL SIGILLO V.

À Fiorentina Famiglia de’Villani Stoldijfpcn.

ta nel 1616. il di 1 p. Febbraio in Loren-

|||i T
j^g zo di Piero Villani, fu , e farà nraifempre

chiara per la memoria di tre Inorici -, che

ha avuti di primo nome» Quello Sigillo fa

vedere P arme loro , che è un grifo rampante^
nero in campo d

y

oro , con a traverfo P aggiunta di

un ralfrdlo rollò , che ne
5

primi tempi in ella non fi

vedeva . Leggeiì in un antico Libro di Ricordi fo-

gnato E nei Monallero de’ Monaci Camaldclenh 3 det-

to degli Angeli , che un ramo di quella Famiglia ali-

dalie ad abitare nella Città S. Severina rei Regno
di Napoli , il quale faceva la lkfs’ Arnie . Ma quel-

lo , che più è , il Sigillo fa rifcvvenire in uno de
9

due nomi, eh’ egli contiene , la celebrità di quell’an-

tenato chiarilìimo , che alla Famiglia diede un’eterna

rinomanza , avvegnaché per lui fappiamo ciò , che

d’ antico della Patria nolira ci è noto » Quindi a-

maggior chiarezza di quello , che noi fiamo per olìer-

vare , ci piace di premettere di tal Famiglia un
piccolo Albero nell’ appreso guifa » Di quei che fia

la loro provenienza 3 io non ne parlo , fapendo

per altro , che il Verino intende di farla ufeire da
Fiefole :

Villani genus antiquum
, Fefulanuì alumnus

Muius & Hifìortcus Jlirps ferhibetur Hetrufctf®

Eìuius é* annales Urbis $ rimordia nàrrant •

Tom. IV. I 2 I*
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I. Dì Iacopo il giovane , che podedeva il nodro Si-

gillo , poco abbiamo da dice , (alvo che egli fedè

del Sommo Magidrato de’ Signori 1 anno 1504. nel

qual anno fu eziandio Potedà di Fucecchio , e che

egli fu parimente de’ Signori F anno 1524*
II. Similmente nulla abbiamo del Padre fuo Gio-

vanni , fuorché egli fedè de’ Priori nell* anno 1458.
Deli’ Avo Iacopo ci vien bene qui di notaresche

egli lafclò di fe memoria in un ladrone di marmo
nella Cappella loro nella Chiefa della Santifsima^

Nunziata, cosi

% IACOSI IOANNIS MATTHEJ VILLANI CIVIS ET
MERCATORI 5 FLORENTINI C.VLYS PATRVVS
MAGNVS ET AWS FLORE.NTINE VRBIS GESTA
SCRIPSERVNT . CONSTRVCTVM AB EODEM AN,

MCCCCXLV.

Siccome , che nell’aimò avanti fece un lafdtoa
5

Padri

di quel Convento , come nota il Migliore nella Fi-

renze iiludrata . Egli fu de’ Priori due fiate , cioè

nel 1403. e nel 1449.
Filippo l’ Idoneo fu di Profeffione Glureconfulto,

©nde fi trova fovea te appellato Melfer Filippo Giu»
dice . V Ammirato nell

1

Idorie feri ve , che 1
* anno

igóg. Filippo fu uno di quei Cittadini ammoniti di

Parte Guelfa per edere accufato come di fazione

Ghibellina . Si legge di lui alla Gabella (r) decon-
tratti fotte Fanno 1361. una compra del Libro dèlie

Leggi Civili detto il Digedo, da* n altri antichi addi-
mandato il Codico , colle appreffo parole : D. Fù
lippus film* Mattel Villani Popali S» Proculi emit
Codicem a D, Miecolino filìo Qrmannozi Bianchì Us-
ti procuratore D. Loffi q. Pucci de Fifis , '

habitat 0

«

ris

£ Lìb. B. 1 p,
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r/> clini Florentie in popolo S. Georgi

i prò fior. o*
Occorre 'dire 9 oltre a quello che è notifsimo ? che

egli fu nello Studio Fiorentino Lettore del Poema di

Dante 9 mentre tra le Scritture del Mona fiero di

Montoliveto 3. fpcgliate dal chiariflimo 8en. Carlo

Strozzi 5 fi trova fatta menzione di quella Lettura ;

e negli Stanziamenti degli Ufiziali dello Studio 9 per

una notizia 9 che io traggo dalla Prefazione delia-,

eruditiffima Opera de’Faiti Confolari dell’ Accademia
Fiorentina , Mdfer Filippo fi vede eletto ad effa

Lettura nel 1401. e dipoi nel 1404. nuovamente per
altri cinque anni .Lo che moflra una vita affai lunga 5 e

non efìer vero, che egli moriffe verfo il fine del fecole de-

cimoquartojqualmentedal P. Giulio Negri fu creduto»
Nella Librerìa di S. Croce di Firenze daliaparte finifira

al Banco 23. è un bel Codice in carta reale Ms*
che contiene la Commedia di Dante Alighieri 9

in fine della quale fi legge „ Fxpl/cit cant.xxxni,
55 Famdijì » Kon bene prò foto lihertas venditur au-

55 ro . Qui è compiuta la terza 5- ed ultima Can-
55 tica della Coniedia di Dante Alighieri di Firenze>

59 preclariffimo Poeta 5 il quale morì a Ravenna-*;

55 F anno della Lncarnatione di Chriffo 1321® il dì

della Santa Croce di Maggio » Nella detta Ope--

55 ra meritò a fe , e a noi fece utile dimofirando in

55 fuo Libro come debe vivere ogni buono Cri filano 55

Seguita poi di altra, mano 55 Quello Libro fu fcripto

35 per mano di Meffer Phylipo Villani 5 il quale

55 in Firenze in pubbliche fcuole molti anni glo-

55 riofamente con expofitione litterali, allegoricej a-

55- nagorìce 9 e morali Ielle il predetto ? et fue ex-

.

polmoni a molti fono comunicate 5 , In margine

poi fi legge di carattere 9 che pare dello* fielfo Villa-

ni 33 Compilatum in Fefio S* Anne 9 in quo Dux Athe-

33 ndrum Gu&ltertus Tjrdnmis Civit&tis Florentie pulfus
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>5 eft r 341* Indi fegue un Capicolo di Piefodi Dante,
copiato daiPifteffo Villani , in fine del quale lì leg-

ge di altra mano quanto apprettò ,, Quello Dante

,5 fu ad ufo di Frate Thedaldo della Gafa(r)e vivendo

,, lo affeghò alP armario del Convento di S. Croce

„ di Firenze delP Ordine di S. Francefco a perpetuo

„ ufo , fcritto per mano di Metter Philippo Villani

3, negli anni di diritto i34g.,,Evvi ancora una ricor-

danza delP apprettò tenore *, Fue lo detto Metter

55 Philippo Villani Cancelliere del Comune di Peru-

,, già più e più anni * liecome appare in molte fue Epi-

„ Itole feri tte a diverfe perfone . Nell’ Archivio del-

1
* Opera dei Duomo , avvi , fecondo che mi vien ri-

ferito, un antico Pattìonario in cartapecora , o ve nel-

P interior parte della coperta è fcritto in carattere

affai minuto : Tfle Fiber ejl mei Fiìipo de Viliatris •

Oltre alla continuazione delP Klorie Fiorentine di

Matteo fuo padre , li afe rive a quello illultre Sog-
getto un’ Opera intitolata Uiflòrìa pluvimorum Litte -

ratoruni Florentinorum , e ciò dal P. Negri ? che di-

ce trovarli Ms. nella Librerìa Vaticana , e tradot-

ta in volgare prefso il Magliabechi ( ficcarne è ezian-

dio nella Mediceo-Laurenziana , e nella Stroziana . )

Alcuna porzione ne riporta in volgare Federigo li-

ba Idi ni ne
5 Documenti d’ Amore , ma non la dico

tradotta
;
fcrive bensì efser chiamato quello Filippo

Villani il Solitario
3
cofa , che farebbe dubitare , fc

uno

I Fu eccellente Maeflro di Teologìa
, Inquifitore di Tofcana

nel 1390. e Sacrifta della Santa Sede Àpoftolica nel 1409. lot-

to il Pontificato d’ Alefiandro V. Religioso benemerito del

Aio Convento , e della Tua Patria per li molti prezzoli mano-
fcritti

,
parte di fuo pugno, parte d’ altra mano , donati da

lui alla Librerìa di S Croce di Firenze , dove tuttavia fi con-
fervano . V. il effetti nelle Lettere intorno all* Op. del Offa
delP edii. di Ven. T, V. a 121.
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imo delio fia c di sì lunga vita* ed tutore di tutte

Je cofe qui riferite *

Di Ser Bernardo , oltre la memoria , che fi

leggerà difotto,ne è fatta menzione dal Canoni-
co Marco Antonio de’ Mozzi nella Storia di San
Crefci a Vaicava , ove cita un Rogito di Ser Ruber-
to dì Talento da Fiefole de’ 28. Gennaio 1344* nei

qual fi trova Melfer Bernardo di Giovanni Villani di

F renze Vicario Generale di Melfer Giovanni de’ Ben-

zi da Figline Piovano di S. Crefci a Maciuoli . E ne*

14.. Novembre 1342. per Ser Alberto di Ser Rocco
di Ser G io; da Ronditi aia, fi legge : XV Bernardus fi-

lini loannis Villani Fopuli S* Froculi ; Ioannes eius

pater y Mattheus. frater fuus , fìlli ditti Villani ex
parte una , Francifcus olim Villani frater ditti Ioan-

nis , Stmm % & Ioannes filli ditti Francifii ex altera ,

faciunt compromijjum in D» Simonem de Podio »

Di Matteo f [dorico, io ne trovo fatta menzione '

come di palfato alP altra vita nel 13(53. in una cartape-

cora prelfb di me, nella quale Nobili

s

D. Cbilia vi-

dua uxor quond. loannis D. Lapi Farine & filicu,

q . Cantis Ammananti populi S• Froculi , facendo Te-

ilamento nomina una Cafa > che fu già del fuo

marito polla in Firenze in detto popolo in via del

Palagio, i cui confini fono a /• da , a ij.heredum San-

dri de Covonibus , a iij» heredum lohannis de Co-

vonibus , a nifi Mattel Villani , five heredum Gia-

ni Torngiani » E precedentemente fe ne trova me-
moria in un rogo di Ser Benvenuto di Piero da Cer-

reto Maggio del dì 15. di Giugno del 1341.- in cui

li nomina D* Lifa uxor Mattbei olim Villani filia ohm
D. Montis de Bondelmoniibus

\
dccome di un’altra fua

donna vien fatta menzione alla Gabella de’ Contratti

nei Lib. B* 14. a 308* ove fotto Panno i3^x* ^ tr° j'

va Monna di Meffer Francefco de’ Pazzi moglie di

Mas-
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Matteo del già Villano di Stoldo

;
e di Matteo fteffo

fi trova menzione in altra cartapecora , che fi citerà

in appreffo , dell’ anno 1343. Morì di pelle P anno
1363^12. di Luglio.

Di lui adunque 9 e di Filippo, di Giovanni
V Iftorico , e di Francefco tutti fratelli , fi fa me-
moria ne* 23. di Maggio di detto anno 1343. in una
Scrittura all* Archivio Gen. rog. -6- Domenico d’ Al-

legro di Nuto Notaio Fiorentino, ove fi troya Meifer

Filippo edere Procuratore di Lena fua Sorella , e

moglie di Giovanni de’ Pazzi .

Di Giovanni di Villano fi legge quanto appreffo

in una cartapecora originale potfeduta dai Sig. Fran-
cefco Bernini indagatore di antiche peregrine noti-

zie , cioè , che nei 1312. Garda Vedova di Lip-

pe di Guido del Palagio , e Andrea di Ghinetto, del

Popolo amendue di 5 . Michele Visdomini , vendono
a Giovanni di Villano di Stoldo dei Popolo
di S. Procolo ( il quale compra per fe , e per Vil-

lano fuo Padre) certi Beni nel Popolo di S. Maria a

Baiano aMontereggi luogo detto [ così dice
]
Teppìa-

no , colla mallevadorìa di Neri dei detto Guido , c

della fielfa Garda
;

e che pofeia P anno 1343* il

detto Contratto fu notificato abfentibus Ioanne , Pbi-

lippo 5 Francifco , & Matteo fratribus , & fillis ohm
Villani Stoldi populì $• Proculi de Florentia , & Ser

Bernardo , & Francifco fratribus , filtis diffi loan-

nis .

Egli fi fu finalmente uno degli Ufiziali , come
allora dicevano, della Moneta

; ed a fuo tempo fi andò
con fomma diligenza ponendo infieme, regimandole in

un Libro , le monete , che nel tempo fuo , ed anche

avanti a lui battuto aveva la noftra Zecca , il qual

Libro fi conferva tuttora nella Cancellerìa dell’ Arte
de’ Mercatanti, e comincia ncil’apprefso guifa :

* 3 * 7*
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1317. In nomine Banfic & individue Trinìtatis

Patri

s

9 Filii 5 &p*7.r Bandi Amen • tempore qm
Magnificus & Nobilis Dns Dominus Guido de Batti-

folle Comes Dei gru in Tufcia Palattnus erat prò ma-
lejtate Regia in univerfalt regimine Fiorentino 5 & di-

fcreti & fapientes Viri Iobes Villani & Cherardus
Gentilis Ctves & Mercatores Fiorentini erant prò Ceti

populo Fiorentino Dnl & Offidales monete auri ar-

genti & legar. ad quas prò difio Col conduntur mone-
te ,& difcreti Viri Bartolus Fej et Ghanus filius Die~
taiate erant prò dcó Col rimettitores difie monete aun :

et Morellus Tommafini et Rofone fil, lunfie erant Ben

-

tentiatores difie monete auri : et Lupus % Phihppi
erat prò difio Co

! fagiator et approbator monete argen-

ti : feu legarum , Confiderantibus predifiis Gberarda
et Iohe Dnis monete predifie honorabilem monetam auri

que cufa ejì et fafia in Civitate Florentie a principio

tpfius fafie et ordinate monete ufque in dtem preferì

-

tem . Confiderantibus etiam coem curfum quem habet

difia moneta auri per umverfum Qrbtm Ferra-

rum • Confiderantibus etiam q ,
plos fuerunt in Orbe

principes temporibus retro actis qui curfum aujerre vo-

luerunt monete auree fupradifie : & eidem monete fem-
per curfus adcrevit , & attendentibus & vere ex la-

mentofis querelis q, plnm probor , & eXpert or, Vircn
de Cavitate Fior, videntibus & audientibus q, de Dnis
& Qjficialiòus & fignis difie monete qui a die ipfius

initiate fafie & ordinate monete ufque in diem preferì

-

tem fuerunt & fafie J'unt nullam Col Fiorentie fupra

-

difio repentur memoria que fnguhs iffos videre voleri-

itbus pateat , Videntibus etiam Dominis Jupra difits

q« utile foret de predtfiis Dnis Cfficialibus & fignis

preterì tts ac etiam de illis qui erunt p, tfr fieri, pre

Col predi fio quemdam regifirum prencminaus Gherard

§

& Ibe Dnis Cjficialihus monete predi fie vigore eor, Of-
Tom, IV. K fidi
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fidi JupradióU imponentibus et mandantibus mìchì Sal-

vi Dim de Fiorenfia Notano et prefentaliter Scribe prò

Col predillo dióle monete de ipfis Dnìs Ojficiahbus et

fingilis memoriantfieri infrafcriptam •

Infrafcriptum eft Kegijlrum et Liber continen?

Dnos et Officiales ditie monete qui reperiri potuerunt

et figna que fecerunt feu fieri fecerunt in moneta auri

vel argenti predilla ac etiam figna reperta in Flore-

nis auri contati? in dióla mmeta de quorum tpy et

Dnìs et Ojficialibus quorum tempore faéle funt non

bene poteflre perin memoria • et feriplus per me iam dtt«

Salvi Notare monete prediate de mandato Onore predi-

Clorum fub anno Dnìce Incarnationìs nullo treccio fepti-

mo decimo . Indiatone quintadecima de menfé Martii •

Nello (lelTo anno, che Giovanni fu degli Ufiziali

della moneta, cioè nel i$ió* egli fede ancora de' Si-

gnori , del qual fornaio Magiftrato rifedè nuovamen-
te negli anni 1321* e 1324. liccoine noi abbiamo di

fopra divifato «

Egli fcrilTe con fomma purità di Favella le fli-

matiffime Iftorie noftre Fiorentine , feguitandolo
fino ali’ anno 1348, che fu l’ultimo di fua vita, per

dfer morto nell
3

Filate di elio anno di peftilen-

za , con lafciare di fe i figliuoli nell* Albero nomina-
ti ; a’ quali fi potrebbe ancora aggiugnere Mona_*
Ghetta parimente fua figliuola , che fu moglie di

Domenico Giugni, e per quanto fi vede in Ser Min-
go di Buonamico da Gapalte all* Archivio Generale >

un altro figliuolo per nome Matteo
;

del quale , e

della fuddetta Ghetta non effendoci bene accurati
,
gli

abbiamo nell* Albero omeflì * Ma tornando alla morte di

Giovanni, afserifee il Cinelli nelle Bellezze di Firen-

ze (1) trattando della Cappella de’ Villani nella-.

Nunziata , che in efsa furon fepolti il noilro Gio-

vati*

1 a car, 440. e 441»
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vanni 9 Matteo 9 e Filippo Scrittori di Storie mclt'§

noti . E dicendo il medelìmo Cinelli pcche pagine
apprefso (1) che nell

5

iftefsa Chiefa è fepolto il fa-
rriofò Bartolommeo Scala Scrittore di Storie 9 ia vedere

di quello celeberrimo Santuario quell' altro pregio *

di contenere ne
5

Tuoi monumenti quattro famofi IHorici

nollri di qualche fpecie di parentela fra loro in certo modo
legati

; imperciocché Francefca. di Girolamo Villani

cugina di Iacopo del Sigillo * fu maritata a Giu*

liano di Mefser Bartolommeo Scala (2) delle cui

Storie
[ giacché fi fon motivate poc’ anzi] fegue a

dire il Cinelli accennato 9 io voleva darne alcu-

ne in luce
, fe due poco amatori delle lettere

5 e

meno della gloria della patria * ma folo della prò -

pria opinione * non m avejfero troncato la Jlrada ad
efeguir coti orrevol penfierò' • Di chi fi dolga ivi il

Cinelli io noi fo
;

fo bene , che egli lìampò quelle

fue Bellezze Fanno 1677. ed in quell’anno appunto
io veggio pubblicate in Roma da Oligero Iacobeo

di Danimarca Bartholomcei Scalee Equitis Fiorentini

de Hifìoria Florentinorum quee extant in Bibliothecct

Medicea . Ove
* per dir ciò di pafsaggio» anteponen-

doli per uno de’preliminari un Albero gentilizio del*

la Famiglia Scala * fi accenna una Francefca Villani

maritata a Giuliano Scala , ma non lì dà nè il padre

di lei * nè in che anno fi trovi elìBere quello parenta-

do * che noi troviamo eflere di già fatto nel

1504. nè il documento* il quale fi legge alla Gabella

de’ Contratti nel Libro D. 156. a 13.

Antonio Pucci * che le ìllorie di Giovanni in_.

Tofcani verfi Mfs. andò trafportando,in unCapitolo^
che egli fa per compimento di tale fua fatica * tra

i Cafati 5 coni’ egli dice
,
più cari delle Famiglie Fio®

K 2 ren-

1 a car 448.

Z Cab. D. 15 6. a 1 6,
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tentine anche quello de

1

Villani accenna , diccnd©

E Falconier , Palarciont , e Villani r
^

E C.aponfaccbi , Guardi , e Salterelli y

Orlandinì , Arcangioli , e Soldani •

Ma troppo mi fono io dilungato dalla inoltrata

ferie degli afeendenti de’ Villani fino alio ftipite, la

qual feguendo, dico , che

Dì Villano del già Stoldo è una memoria nel Cod.

DDD1427. della celebre Librerìa del più volte lodato

Sig. Carlo Tommafo Strozzi , di quello tenore : 1321*
Villanur q» Stoldi Populi S* Procultfectt Teflamentum :

legavit Piofpitali faciò per Mazzaferrum Rainerii a
Montereggi tuxta Sfratante qua itur ad Burgum S. Lau~

reniti de Macello &c. per rogito di Ser Bartolo

Mazzatelii da Monteficalii » Vi fi nomina Mo-
na Bilia fua nuora. , Mona Giovanna Tua nipo-

te di figliuolo, ed anche i quattro figliuoli ma-
fchi accennati qui nell’ Albero e vi fi fa menzione
fopra tutto di Mona Fia fua moglie

;
la qua-

le all’Archivio Generale fi trova per Ser Francefco

di Lapo da Firenze, che fu figliuola di Melfer Ugoli-

no da Caldaia , della, qual Famiglia fi fa memoria
nell’ Morie di Gio: Villani; ove forfè per errore è detto

Coldina » Nello ftipìto della Porta del fianco di ver-

fo Tramontana della Chiefa di S* Croce vi è [colpita*

F Arme di quello Villano , e torna fopra al fuo Se-

polcro , che è appiè della detta Porta , con lettere

ir VILL ANI STOLDI 7 FJLiO-K 7 EQT< DESCENDEN-
TIVM • L J Arme contiene- il puro Grifone *

Di Francefco di Mando per Ser Salvi Bini all’

Archivio Generale fi ha , che nel 1332. (lava nel

Popolo di S. Benedetto , e che era fua moglie D*
Lena filia olim Ricolferi de Porlinaris dilli Populi

Quindi avviene, che in S. Maria in Campo fi trova

& DE VILLAN1S „

Di.
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Di Mando , e Stoldo fi leggono i nomi fo£t®

le Volte di S. Croce, andando verfo la Compagnia,
del Martello , in antica lapida di marmo con Ar-
me di un Grifone fenza il rafirello , e con lettere, che

dicono # MANDI ET STOLDI BELLINCIE • Anziché
di Stoldo abbiamo all

5

Archivio Generale per Ser Fi-

lippo di Contuccino da Pispigliano , che fua mo-
glie fu D> Lippa filia q» ÌXeri AUottì de Vicedo-

minis .

Di Bellincia fi fa menzione in alcuna delle fo~

prannominate memorie , il cui nome il chiarifiìmo An-
ton Maria Salvini era di fentimento 3 che vernile da
Bellineioiae





SIGILLO VI.

| $ SIG: BENICASE MANNI Ds FON
EME * TIN: SENES

.

!

cioè

Sìgillum Benìneafa Mtinnì de Tonte Etnei ^

Tintorie Senenjìs .

APPRESSO D* M. MANNI.
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I. 8( dubita
, fe il ptefènte Sigillo Jta

fiato d’ appartenenza dell' Avo di

S. Caterina da Siena .

IL Si conclude appartenere efio all ’ an-

tica Famiglia de’ Mannucci , di cui

è il Sigillo IV. del Tomo IL

III. Si tratta degl' Injlrumenti d' Arte

efprejjl nel Sigillo prefente .
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SOT %A IL SIGILLO VI.

sì: :f* 'I: ff»

li. li li &

L ^^^^SLloraquando io m 5
incontrai a legge-

re nella Giunta alla prima Parte dei-

SIp ^ le glorie del Clufentino, Autore Giu-
feppe Mannucci da Poppi , che da Bc-

nincafade’ Mannucci venne S. Caterina,

da Siena
;

confeffo il vero, che non mi fece gran-

de fpecie , ben fapendo come quello Scrittore va tal-

volta confondendo in effa fua Opera una cofa col-

P altra , particolarmente con fare di varie Fami-
glie de’ Mannucci una fola»

Maggiore apprendono certamente mi feco
F allerto di Ferdinando Leopoldo del Migliore [i]

allorachè egli afferma , effere melfo in dubbio

V origine della Famiglia della Santa, (è ella fisu,

di Siena , o di Firenze *

Notabile mi parve quello , che nell’ Indico
de i libri proibiti lì legge , ove fi comanda

, pei

Decreto del dì 28. di Settembre 1641. che li

cancellino dalle Lezioni dell’ Ufizio della Santa-,

quefte parole : ex Beninoaffa , una cum BurgheJinL*

fumilia , ex eidem flipte proveniente , le quali pa-
role nelle imprelìloni del Breviario avanti all’ anno
1630» non vi erano fiate appofte: anzi nelle Le-

Toni. IV. L 2ioni

3 Firenze illuflrata a c*i\ 205,

i '

- I
.

- i» SE À
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zionì compone da Pio II. Senefe , della Famiglia,

ed afcendenza di lei non fé ne fa parola . E nella

Vita fcrittane dal Beato Raimondo da Capua fuo

Confeflbro, in vece di efse parole, fi diceva di lei

nel Prologo : Hxnc Virginem attivitate plebeiam ;

dipoi nel Lib* I. de’ Genitori Tuoi : Hi de fati?

laudabili popularium genere orti erant ; indi Diclu?

Iacobus
[

cioè Iacopo di Benincafa padre della_*

Santa
]

artem exercebat componendi , feu faciendi co-

lore? y quibur panni lanci tingimiur , unde tam ipfe ,

quam filli Tintore? vocabantuv „ Oltredichè il Pon-
tefice Pio IL il quale la afcriife P anno 1451. al

novero de* Santi , in non fo qual luogo lafciò fcrit-

to elfer ella nata di genitori di mezzana con-
dizione . Tanto piu die noi non fiamo all* ofcu-

ro del modo, col quale era fiata intrufa V aggiunta
predetta nelle Lezioni , dandoci a vedere il P. Iacopo
Echard nella fua Opera degli Scrittori dell

1

Ordine
Domenicano , fra* quali ha illufire luogo quella^

Santa, donde probabilmente avelie principio V ag-

giunta, delle parole , che nell
5

Indice fi ordina^ ,

che fi tolgano via , con dire T Echard quanto
apprefib: Non parum tamen ad id contulijfe puto ,

quod Orator quidam Soaeta.ti? lefu Tarquimu? Gallu-
titi? Sabina? in Exequii? lohanni? Baptifiae Burgbefii ,

Camilli timi- Romani Pontifici? Bauli Papae V. ger-

mani frat ri? , e fuggejlu prò. more perorando dixit ad,

augendani Bnrghefics genti? gloriam : Pojfem inquit ille)

equidem a prima pene fanflitati? luce lucem buie Fa

-

milita conciliare , cum etiam Catbarina illa cafttfpma

Senenfi? Virgo cui coeleftes honorss in Templi? babe

-

mu?y ad Burghefio? longa quadam affnium ferie non-.

Hthil affetti ejje videatur .

Ma ora dopo tante ©ccafioni di titubare ,

di maggiore confideuzione , e refieffione de-
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gni mi fembrano gli spprdìb R r

cordi in ura_»

copia di guafta ortografia dei 1500. tanti, prefi già

aggiorni Tuoi da Iacopo di Benincafa Mannucci ( due
nomi gentilizi ugualmente nella Famiglia della

Santa ) i quali Ricordi tra le Scritture di Cala

Mannucci fi trovano avanzati alla voracità del

tempo , ed efifienti apprefib il Sig. Valentino

Felice della fteffa Famìglia » Notandoli di pafiagg'o,

che ficcome tal Famiglia fi trova eziandio appellata

di Benincafa nei Catafio del 1427. S. Spirito Drago
alle Decime a car. 344* ed in più altri Catafìi ivi fino

alP anno 1451. a car» 299. e 646» così i Fratelli

della Santa
,

giufia il Migliore, de’ Benincafa fi

fono detti» Quindi fi dà largo campo a i Ge-
nealogici di fiu dia re , e fermare donde veramen-
te tragga origine la Famiglia di quella ora Cit-

tadina del Cielo.

Hìcbordo , chome eghì è chofa vera , che Ma-
luccio mio Nonno nachque i dì di Sanffo Thomaf*
nell anno 1277. e fu tutelato alla Fieve alla Ana-

trila , e fuo padre fl chiamò Manno , e fu madre
ji chiamò Mona Nenca di Gero •

Rtckordo chome detto mio Nono vene a flart
a Fioreza doppo morto fu padre Manno , e fu per
r ano del Giubileo

, et bavea cìrcha 23. anni , e

tornò dt chafa dt qua d * Arno eben fu ’ madre , e

faceva il Badaiuolo per champare •

Richordo chome detto mio Nòno eghì eie più fra-
felli , ma du foli ne chcnobe , che uno Ji chiamò Be-
nenehafa , e queflto nachque du anni dopò a lui 9

quale poi fl partì di chafa , e andò nel chontado dì

Siena a fare chon altri , e mah più ne fepe nulla • e

V altro fo fratello Jt chiamò Nucco , e fu il mi-
nore di lui , quale morì bruciato nella Fornace di

Mronchoneto perchè flava a fare il Fornacaio •

L 2 Ri-
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Richordo chome eghì è cofa vera , che Mantice*

mio Nono pre/e per fua Donna Mona Betta fighiuola

di Chimenti Vinai tiere , da Santo Fridiano flava dì

chifa > e di lei hebe molti fighioli , e fighiole *

Riehordo chome mìo Padre Reninehafa naehque

addì 9. Aprile 1319. fu baptezato a Santo do-
mani .

Mio zio Simone naehque d’ Qtohre 13 17»

Mio zio Lorenzo naehque 1320.
Mio zio Antonio naehque di Giugno 1314* o

fot fi fece Frate de* Servi .

Mio zio Nucco nacque i dì delV Afcenfione 1309®
Mia zia Mareta naehque di Xbre 1304»
Mia zia làfa naehque 1310*
Mio zio Rìccho naehque di Marzo 1306, Et il

detto mio Nono fu poi ferino alle graveze de Ict^

Città ,
perchè bavea. bona Botegha v

Richordo chome mio Nono Manuccio morì

del mefe dì Luglio 1356. fu fepolto in Santo Fri

*

diano •

Richordo chome Etniehafd mio Padre prefe per

fua Donna Mona Nìcholofa di Fagiolo Tintore V an-

no 1342. che fu me Madre*
Richordo chome Benichafà mio Padre fede fem-

lire botegha di Legnaiuolo in Borgho S• Frid*

Richordo chome io lachopo nacqui addì 28, Apri-~

le V anno 1345.
Richordo chome Pagalo me fratelo nachqut addì

24* Gugno 13-58.

Richordo chome Ginevera me foreia naehque Tan-
no 1343- baie. in Fior•

Richordo chome Atìla me foreia naehque T anno

1.347, in Fior.

Richordo chome Antonio me fratelo naehque V an-

no i| 49è -
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debordo chomc Cbaurina me forela mchque dì

0bre 135..
jKichordo chome Manno me fratelo nctchque del

mefi di Xhre 1359#
Kichordo ctònie V anno 1371* io Iachopo 'nfìeme

whon tutt i me frateli) e Beninchafa me Padre fumé
fcquittìnati . -

Kichordo chome mio zio Vanni mchque P aue

130*.
Kichordo ehome Jg" Uhaterina di Iaehopo di Be*

Wnchaja morì a 29. Aprile 1380» in Roma »

Circa la fincerità , e la verità de’ quali

Ricordi, sì per la parte di chi dapprima gli notò,
€ ciò dovette eflere prefio all’ ann® 1400. e sì per
quella di chi gli trafciifìTe dopo il 1500. tanti,

qualmente il carattere fa vedere, è d’uopo riflettere

,

che non vi fi vanta nobiltà, o ricchezza, od altro

pregio, ma anzi fi raccontano con femplicità gli

efercr/j di Fornaciaio, di Biadaiuolo, e Amili. Anzi-

ché potendo il trafori ttore accennare di Suor Cate-
rina, che ella era dipoi fiata fantificatà, fi vede, da!

non aggiugner egli nulla del fuo,che nè pur feppe di

copiar ricordo appartenente alia Santa, non la rav-

viando qui per chi ella era® Prima d’ ogni altra

cofa però per chiarezza , e validità maggiore degli

lìeflì Ricordi riportar fi vuole un Alberino degli anti-

chi della Famiglia de’ Mannucci tuttoquanto da_^>

autentici documenti cavato. Al quale, non mi fi

dia taccia di ardire, le io efprimo
( colla dubbierà,

che denotano i punti) quel ramo, che le conget-
ture portano di doverli annettere ; il che a fioluta-

ciente fare fia pure penfiero d’ altri, e non mio»
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Per quello però, che fia il luògo, ove era la

Fornace di Bronconeto, la quale inoggi non cfi-

fie piu , febbenc fi veggono le veftigie degli

antichi Fornelli , mi piace di farlo olfervare per

un Inftrumento di locazione livellarla, che fa il

Mona fiero di S. Bartolommeo di Montulivcto V an.

1700. rogato da Ser Gio: Evangelica Uìimento
Miccinefi alP Archivio Generale

;
ove fi nominano

quattro cafette appiccate infieme con una bottega

fotto, andito, ftalla , ed un fito da ferrare rovi-

nato , pofte nel Popolo di S. Piero a Enia , allo
quali fi dice confinare a primo Strada maefira, 2.

il Bronconeto de
1

detti Monaci, 3. Via buia , 4.
la Bottega di detti Monaci ec. allato alla For-

nace : un pezzuole di terra di uno ftioro io
circa pofio in detto Popolo, e luogo , confina a
primo detta Fornace , e Bronconeto di là dallo
firada maefira : un pezzuolo di terra di fiiora

uno in circa , al quale confina a primo Strado
maefira, 2. Niccolini , 3. Fiume d’ Ema, 4. Ponte
ad Ema •

Io fo bene , che alle cofe riferite fi può op-
porre, che il Migliore fi perfuade , che gli Attenden-
ti di S. Caterina non follerò Fiorentini, prima dal

vedere un Albero venuto di Siena, che fi accennerà
poi , di cui fi defiderano le prove , e dai crederli

egli , che abbia altrui fatto dubitare del contrario
P edere i Fratelli della Santa nella nofira Citta-
dinanza. Che i Fratelli di lei, e non i fuoi mag-
giori fuftero i primi ad efiervi aferitti il veggia-
mo nelle Provvifioni del 1370. ove fi trova la

domanda davanti a
5

Signori Pro parte Beninoafa ,

Bartholomxi , et Stephani fratrum , et filiorum^,
dim lacoht Tinélorum origine de Senis , Vobis Ma-
gnificis 9 et Prudentibus Viris DD* Priori bus re~

veren~
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tierentcr exponitur^ qualìter ipfe. Benineafa , et fra-
tres tara funi XXVIH. anni et ultra , et per ipfum
tempus cum eorum familiis continuo habitaverunt in

vejirct Civitate Florent /*e, eorum artem Tinti# conti-

nuo exercentes chiedendo d’ efiere afcritti alla Cit-

tadinanza Fiorentina, ed abilitati a tutti gli Ufizf

della Città , e V ottengono . Tuttavolta io riflet-

to che quella obiezione* del Migliore non fa forza

alcuna , perchè o Senefe, o Fiorentina , che foffe

la Famiglia de* Fratelli della Santa, non potevano
dii partecipare del godimento , o dell

1

abilità de*

Mannucci loro bifcugini come trafverfali.

Ma perchè, dirà alcuno, nella fopraccennata do-

manda fi nominano eglino origine de Senis ^ q non anzi

dal Ponte aEma ? A quello fi rifponde , che forfè fece

loro così operare il timore del divieto , o il credere

,

che più onorifico, e di maggiore facilità filile all
3

ef-

fetto, che defideravano, il produrre per patria Sie-

na luogo di loro fortuna , e non il Ponte ad Ema

.

Oltre di che fe nella domanda fi nomina follmen-

te il padre , perchè non fi ha egli a chiamare
de Senis , quando egli fi crede per. certo nato

colà ì

Si può opporre P autorità di Girolamo Gigli

,

il qual crede gli afeendenti della Santa d
3

origine di

Siena, Ma dubitandoli già in contrario dagli Anti-

quari Fiorentini, e fpezial mente dal Capitano Cofimo
della Rena , che ne interrogò per lettera Belifario

Bulgarini, io ho veduto, che egli ebbe colla rifpolta

un Albero di quefita afcendenza fatto da Celfo Citta-

dini^he unito alla detta rifpofla fi conferva nell’ Ar-
chivio Segreto di S. A. R. preflò il Sig. Gio: Batifla

Dei) il quale Albero altro non prova, fe non che
la Famiglia de'Borghefi ha avuto anch’elfa il nome,
comune allora a più Famiglie , e a più Paefi , di

Be-
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Benincafa ( ciò, che fi licava anche da una Sepol-

tura fotto le Volte di S. Domenico in Camporeggio di

Siena) e moftra, che un fratello della Santa teneva a

fitto una bottega di Tintoria da Giovanni di Ghezzo di

®orghefe,che era Sindaco, e Procuratore deli’ Uni-
verfità dell’Arte della Lana di Siena: cofe tutte, che

nulla provano a favore dell’ opinione dei Cittadini .

Ed è ben facile , che- sbaglio fi colga da quello

Scrittore Senefe, nel modo che pure altri fintili sbagli

fono fiati prefi dagli Antiquari in firn il materia;

uno de’ quali mi rammenta V iilufiratore chiaro

delle Opere della nofira Santa il P. Federigo Bur-

1amacchi della Compagnia di Gesù , dicendo del

Vefcovo Fiorentino Àngiolo da Ricafoli ( i ) cosi :

9 , Alcuni Scrittori Sanefi vogliono , che la Fami-

3, glia de’ Ricafoli fofle di Siena, onde il Cardi-

9, naie Ugo de’ Ricafoli creato da Aleifandro III.

3, P anno 1163. viene per elfi aferitto tra’ fagri

9, Porporati di quella Città , ove il Comune degli

3, Scrittori il fa Fiorentino ,, E come diremo noi $

che non fiano fiati fottopofii a prendere errore^

intorno alla vera patria degli accendenti della San-
ta i moderni Scrittori , quando gli antichi Sene-

fi , che la Santa conobbero , non ebbero talvolta

cognizione delia fua fiirpe ? Si legge in una let-

tera del B. Stefano Maconi Senefe , il quale co-

nobbe, e trattò molte volte colla Santa , quanto
apprdfo „ Ma per confelfare apertamente il vero,

9, ancorché noi foffimo originari della fieìfa Città

3, di Siena, nè io, nè alcun altro della mìa Fa-

39 miglia ebbe veruna cognizione della fiefsa Ver-

3, gì ne, nè d’ alcuno della fua fiirpe fin ali’ anno
3, del Signore MCCCLXXVL o in quel torno (2)»

IL Ma
s Lettere della Santa Toni. ì. a car. 164»
2 Opere della Santa Tom, I, a 46
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II. Ma lafciando pur quello in difparte, vegga
ora il Leggitore fé in me La nè pure ombra d' ani»

mofità nel credere che io fo , che il Sigillo

preferite appartenga alla Famiglia de
5

Mannucci ,

mentre vi concorrono , come di fopra abbiamo of»

fervafo , tutte le circofìanze , che pofìono defide-

rarfì per farlo vedere; nulla oliando il non elfere

qui la loro Arme, ma in quella vece gl
5

infirumen-

ti, e gii attrezzi d’ un" Arte , che il pofieditore

del Sigillo o efercitava, o con tutto il decoro fa-

ceva a fue fpefe efercitare.

III. Che alcune delle nolire Famiglie, in una
Città, qual fi è quella , o qual è quella di Siena

,

in cui alla mercatura granato. ente fi attendeva^ ,

Lotto alcun
5

Arte fi de feri veliero , o per ufare il

proprio termine , fi matricola fiero , è cofa pur trop-

po nota
;

rna convien fapere, che quello principal-

mente accadeva per potere i Cittadini in quella

g ui fa deferì tri
,
godere degli Onori della Città, al

Grandi, e Magnati tolti onninamente; oltre diche
tenevano ancora molte volte negozi aperti di quelle

ilefie Arti, fenza che eglino fieli! vi s
5

ingeriifero,

o vi fi mefeci afiero. Quindi è che talvolta per
antichiffiMio cofiume lardando le proprie Armi gen-
tilizie, facevano alcuna diviià del meiliere o da loro

efercitato, c forco il quale andavano matricolati, e
reg libati ... Del che , in trattando Monfig. Vincenzio-

Borghini dell
5 Arme, delie Famiglie Fiorentine (1)

così ragionò ,, Vedefi quello nobile cofiume di

5, pigliarli l
5 Anne nel modo che fi è detto di fo-

5, pia
[ cioè dalle infegne divifate in guerra

]
efier

„ dipoi venuto in declinazione, che non fempr<L/

„ fiatino le cofe nel medefimo tenore, e F origine

d
5

elle tra fportata all.
5

Arti 5 avendo prefo per

Ar«

1 a car, alt

32
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fy Arme molti gli inftrumenti di quell’ Arte, clic

5, fu lor primo efercizio: ma quella ufanza di pi~

„ gliarfi 1 * Arme in quella maniera fi potrà credere

„ avere in qualche parte origine molto antica ,

elfendofi ufato allora , fe non per Arme , almeno

5, per qualche legno di riconofcimento partieoi are ,

5, tifare li ih (Ironie n ti dell’ Arte propria, onde noi

5, leggiamo, la Tromba, e il Remo edere fiato mef»

„ fo fopra il Sepolcro di Mifeno da Enea , come fi

,5 accennò di fopra , e i Romani fimi!niente aver fatto

„ il medefimo in molte lor fepulture, e molte ne

,, fono pervenute a i tempi nofiri , e fi veggono

3, ancora , come la canna da mifurare , e altri

3, arnefi d’ un legnaiuolo, le tibie d’ un Sonatore,

33 una gabbia piena d’ uccelli d’ un Augure , ch^ .

3> dicevano pullario , e limili altre , che fon no-

3, tifiime: onde agevolmente fi rlconofcerà la con-

5 , turnazione di quefto antichifiimo cofiume trovan-

35 do in alcune Arme Ancudine , Sefie , Tanaglie ,

3, Squadre, Coltegli , e altri limili arnefi d* Arti

53 chiamate meccaniche* E per dire un particulare,

33 una fe ne vede in Ognifsanti , e in S. Braricazio

s, negli avelli di certi Contadini 5 che aveano per

3, privilegio di menare attorno il Carroccio, che fe

3, T hanno prefo per Arme
;
donde ne caviamo al-

93 manco quello comodo, che fi vede a un dipref-

33 fo 9 come fiava quel Carro , e la maniera di con-

3, durre 3 e come vi fielfe fu armato lo fiendale •

39 Affai ne prefono ancora dall’ infegne delle bot-

3> teghe, e dell’ Arti, die alcuni ritengono ancora

3, ne’ lor lavori, ftampandogli del marco loro, e di

33 lor fegno contraffegnandoli , come con lor prò-

„ prio fuggello, a guifa che fi fa alle patenti, per-

5, chè fieno per veraci , e fedeli riconofciute ec. Egli

33 è vero , che non fi contentan poi gli uomi-
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ja ni col tempo del grado loro , e fdimenticandofì

„ volentieri la prima condizione, e forfè più predo

„ defiderando , che dagli altri la fi dimentichi ,

3, hanno in odio gl' indizi di quella , c cercano a

33 lor potere di fpegnerla : che ne
5

primi moti quan-

9 ,
do non fi pofiòno indovinare le voglie , che in

39 capo a molr anni verranno a3
lor nipoti , fi

39 procede per 1* ordinario finceramente, nè fanno

3, gli uomini chiamare, o figurare le cofe d’ altra

3, maniera , di quel che veramente elle fono
;

nè

93 chi era Muratore 3 o Fornaio fi farebbe ferino

33 Mercatante 3 o Banchiere, nè chi era da Brezzi,

53 o da Capalle, fi farebbe gentiluomo di Firenze®

Anche nelle Sacre Lettere abbiamo efempio di que-

llo cofiume , veggendofi come Sinione Maccabeo
falla fepoltura del Padre 3 e de

5

fratelli fuoi fece

deprimere l’infegna delie Navi , ut per naves ojiende-

ret , eof tam man , quam terrafuiffe potente/, & utrobique

ilhijires obtimifje vifiorias

,

Com. a Lap. in 1. Mach*.

Quindi è , che ne’ Sigilli medefimi , ove per

lo più chi gli va ufando efprime la propria Arme
gentilizia 3 li trova talvolta un fegno del meftiere

itdfo 3 che colui efercitava* e fervane di prova il

prefente , che efsendo fiato di un antico nofiro Ma-
nefcalco3 moftra nella parte fuperiore un ferro da

cavallo *

Tom. IV. M m
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Nè fi creda taluno, che ciò fi da praticato fol-

tanto in Firenze, mentre io vado vedendo, che fi è
ufato anche altrove

^ ficcome per ragion d* éfempio
nella Cittì di Ferrara, donde mi venne 1* apprefiò,
mediante la gentilezza del Sig* Antonio Rofati di
quella Patria, ove è credibile, che fia flato ado-
prato; ed è di uno, il cui nome non ben s* in-
tende; ma perchè faceva il Tavernaio, o come oggi
noi diremmo V Ode, fe incidere nel fuo Sigillo un
Vaf© da attignere, o mefcere , o nnfurare ii vino*

E ben V Arte de’ Vinattieri della noflra Patria fìu*

per Arme una Tazza rofla , vale a dire piena di

vino , in campo d’ argento
,
qualmente ella fi vede

tra ic altre Armi d’ Arti in Firenze in Mercata
nuovo fotto E orivolo nella volta di una ftanza ,

che già era ad altro ufo diverfo da quello prefente*

Anzi per venire al particolare, un
5

iftelfa Tazza io

ebbi piacere di rinvenirla in luogo , dove molti

erano difeefi a vederla fenza raffigurarla per quello

che eli
5

è, [colpita in pietra, od in marmo, in un
fotterraneo deli’ antichi film a Cantina appellata la

Celia di Ciarda nel tempo del tumulto de’ Ciom-
pi, in fegno del bere, che fina allora vi fi faceva*

Interno a che mi fov vengono- le parole di Clemente
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Alertandrino [

Lib. 3. Psedagog. ] fifa* «otò
jìgnuculct columba , vel pifcis &c* nec pocula iis f

moderati , temperantcs »

Per le quali cole tutte li rende molto compa-
tìbile ? che il noilro Benincafa di Manno avendo
alle mani gran negozio di Tinta , o fuo , o d

J

altri 9

con chi a Siena andò a Ilare , face fie curiofamente
per imprefa di fuo negozio il Vagello * il Pillo »

e il Mazzapicchio; fan top ili 5 che i nipoti Tuoi fe ru-

bra 9 che intanto alzino per Arme due Com palli

,

o pi utrollo due Squadre, perchè fiotto 1 Arte del

legnaiuolo fi erano de feri iti , ed aggregati . Nè
qui fi tralafci, che la noflra Compagnia di S* Onofrio
de

5

Tintori alza per fua Infegna due degli Inilrii-

menti nel Sigillo efpreffi * ficcome da ognuno fi può
cedere, non tanto ove fi aduna di predente fiotto

il Tiratoio dell
5

Uccello, ma ancora, e molto piò

nel luogo di fua antica Adunanza , cioè ove è
oggi il Monailero delle Cappuccine, in cui efierior»

mente più antiche Armi fono a pubblica villa ri-

mafe.
Ma fe io peteffi qui

[ fenza taccia di (portarmi

ad un
5

opinione , che io foltanto propongo perchè
altri P efamini, e maturamente ri ibi va ] s’ io po-
tèHi , dico, aggingnere alcunché reilato fin ora nel-

la penna circa I
5

aderenza de
5

Mannucci colla Cafa
de

5

Fratelli di S. Caterina da Siena , direi , che_>

oltre la denominazione di Benincafa pafìafa tanto

nell
5

una Famiglia, che nell’ altra a guifa di Co-
gnome, oltre il meiliere di Tintore, che nell

5

una,
e nell' altra per parentado fi trova ; del nome di

Caterina nella Famiglia Mannucci (come fi veder-

li e 11
5

Albero ) poco farebbe da farfene cafo, fe non
forte accompagnato con una certa devozione , che
fi feorge avere avuta verfo la Santa e querta Beffa

M 2 Fa»
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Famiglia, che fembra, che ne avede doppia occa-
fione, ed il Tuodiretto parentado. Per la fondazione
del Monaftero di S. Caterina da Siena di Firenze, co>

minciato a murare, dice il Migliore ( i ) P anno
1500. furono delle prime Monache di elfo le ap*
preflfo due nipoti cugine di Manno di Benincafa_*.

Mannuccì . Nel Protocollo di Ser Gualtieri di Ser

Lorenzo da Diacceto ali’ Archivio Generale lotto

P anno 1505. nel Teftamento di Neri di Filippo

di Gino Rinuccini li nominano due figliuolo

dello llefso Neri, Monache a quell’ ora in S. Ca-
terina da Siena di Firenze, che poi fi domandano
Suor Laurìoniina , e Suor Nera

; H Zio paterno
delle quali fu di quegli aderenti [2] di Fra Giro-

lamo Savonarola, che cooperarono alla inftituzione

di elfo Monaftero, Fondatrice la Beata Lucia Davan-
ti Rucellaj

.

Due altre cofe rimafe mi erano da dire, che

ora , benché fuor del fuo luogo , foggiugnerò . Che ne
3

di fopra Ricordi ,.dopo quello di S. Caterina , feguitano

altre Ricordanze tutte de’ Mannucci, e non d’ altre

Famiglie: E che nel Sigillo- noftro; la Stella dopo
le parole DE PONTE EME, è una parte deli’ Ar-
me de’ Mannucci, o per dir meglio, P antica loro

Arme
;
alterata dipoi in< quegli coll’ aggiunta delie

Squadre, in quelli con quella del Vagello ec. per
li loro refpettivi mdlieri*.

1 Fir. illulìr. a csr. io?.

a Tra s condannati per feguaci dt Fra Girolamo Savsnsrok fi-

nova, rc i 1497* Francefco di Filippa Rinuccini adì 1.5. Mar-
to in 6or, jpa»
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D’ CAPALEIO
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Slgillnm Francifci Trioris S* Anfani de

! Dofana filli Magliantis de Cagalbio»
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I

ISTORICHE
SOT\A IL SIGILLO VII

1 parole FRANCISCI PRIORIS S*

ANSAMI DE DOFANA , ne riducono

a memoria y che S* Anfano a Dofana
fu affai in antico un Monafìero nella

Villa detta Dofana nel Senefe* dilungi

dà Siena circa quattro miglia ,
poco difcollo dal-

P Arbia , nella Diocefi d* Arezzo Capitanato di

Caftelnuovo della Berardenga, fabbricato ivi a
5 tempi

antichiffimi, abitato,, fi crede, da Monaci Benedet-

tini e Quivi fi venerava il Corpo di S* Anfano ;

e la devozione a quello Santo Martire (
che quivi

pure fu decapitato per la Fede ) fi tiene aver dato>

motivo alla fabbrica del Monaftero. Di elfo, fe-

condo il Gigli , fi fa memoria in un Decreto
dell" Imperatore Carlo Magno a favore de’ Vefcovi

di Arezzo contro quelli di Siena , in cui leggonft

le feguenti parole: Monajierìum S*. Anfani ,
uhi ipfct

corpore quiefc.it : e ciò per li contraili giuridizio-

nàìi, che a conto di tenere ivi ragione gli uni, e
gli altri Vefcovi , feguivano*

La traslazione del Corpo di S* Anfano mi
piace di riferirla qui , come in luogo opportuno,

colle paròle di Giugurta Tommafi neil’ ìitoria di

Siena
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Siena [ t ] „ V anno 1107. a* Tei di Ferraio

59 (ditegli ) fu dai luogo del Fuo Martirio, do»

99 ve era fiato circa a 800. anni fepoìto , traviata-

9, to in Siena il Corpo di S. Anfano battezzatore

9, de
5

Sanefi « Occafione di trasferirlo diedero al-

55 cani vicini , che fpinti da deiìderio d’ arricchire

9, la Patria loro de' tefori , che in quel luogo com-

95 partiva Iddio a’ credenti per mezzo di quello

95 sante Reliquie
5

andaron rifoluti di furarlo *

9, Venuta quella notizia in Siena, una univerfale

5, fpirazione, quali tromba fonante da Cielo 5 fvegliò

,5 tutti i Cittadini a trafportare il Padre 5 e P Av-
9.5 vocafo loro nella Città: Ma difputavali del mo-

95 do
9 piacendo a molti 9 che vi fi correffe tofto

9, coll* arme a vendetta, e a perfeguitar gP infoienti

95 robbatori; e pervadendo molti, che con folenne,

„ e devota pompa il popolo guidato dal Clero in

„ proceflìone ufciffe a quello pietofo offizio
;
e co-

,9 sì fi fece ec. Arrivato il Clero , e fcoperto il

5, santo Sepolcro, riempì fubito T aria di foavif-

5, lima fragranza di aromati , come fe quivi fe ne

,9 fufie abbruciata gran copia
;

la quale foavità

55 conferva tuttavia il fuo braccio finiftro , che è

,9 in quella Villa nella Chiefa intitolata a quello

9, Santo *

Importatoli poi il Sacro Corpo a Siena, e ro-

vinato il Monaftero e dagli anni, e dalle guerre,

P entrate di eftb, pallate prima nello Spedale della

Mifericordia di quella Città , furono applicato
P anno 1407* dal Pontefice Gregorio XII. ivi alla

Sapienza: al Rettore della quale fpetta la colla-

zione della Cura della prefentc Chiefa ad un Sa-
cerdote, come vi ila tuttavia. Ivi , fecondo che
anche il Gigli narra, fi venera di S* Anfano il braccio

fini-

1 Lib, 3. a 130. e fcg.
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finifiro

; che il deliro dal Clero del Duomo fi porta
proceffionalmente per Siena il Martedì della Fenteco»
ile

;
e nel luogo,, ove di quello Santo cadde in terra

la teda, fi dice, che vi li fcoprì una fontana di

acqua , che tuttora vi fi ritrova , -onde quei .popoli

per la devozione al Santo, vanno a prenderne-»*

Avea già titolo di Priorato, e deli
5

antico edifìcio

fi veggono ancora non piccoli avanzi

,

Dofana è così corrotto dal Latino Duo Fanti %

poiché quivi fi dice , che fò fiero due Tempi de
B

Gentili : ed una Villa in vicinanza dicefi Pan-
cole, forfè dai Latino Fan colli

s

, quali dica Colle

confagrato a Pane» E bene in fequela di tali co-

le narrate -dal 'Gigli, noi Tappiamo d 5 altronde^
che quivi nei coltivare , varj monumenti d

5

antichità

fi fono ritrovati.

II. Ora II prefente Sigillo fu adoperato-
,
'quan-

do che foììe, da un Priore di quello antico Priorato

per nome Érancefco , effigiato -qui ingiilcceliioni

(otto il Santo. E febbene le altre parole del Si-

gillo Filli MAGLIANT! S DE CAPALBIO pof-

fono dare alcun lume
;

tutta voi fa di qual Fami-
glia quello Priore fi {offe a me non è noto fin^

oggi
;

bensì è chiaro-, che egli fece per arme il

Leone, che qui fi vede; e che offendo figliuolo di

Magliante da Capalo io , fembra in confeguenza fra-

tello di un certo il in ieri pur da Capai bio, di cui

rifeootrano ed Arme , e nome ,
febbene mal efprelfos

in queff nitro Sigillo
-,

che efifie appreffo di me
Fr

'

E ANERI MAGANTIS D 1 CAPALBIO , la^
cui fpiegazione fi è Bigittum Ranerii Magliantis
de Capalbio ; il qual Magliante ccnvìen che felle

perfona alfa! nota, giacché il Priore di quella Ghie*»

fa dal nome di elfo fi denomina®

Tom. IV* N
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CapaIbio poi , fecondo il Gigli nel Diaria

di Siena, è una Terra della Maremma Senefe lon-

tana dalla Città 6 o. miglia, e fi appartiene alla-*

Diocefi di Acquapendente o A’ tempi più antichi fa

de* Conti Aldobrandefchi le cui Terre in vari

tempi fi occuparono da* Sanefi • Quella viene go-

vernata da un Notaio con titolo di Vicario , e con
adeguamento di 856. lire . Viene eletto da Se A. R*
fcegliendolo da quei, che fono matricolati, e Cit-

tadini Sanefi 5 ed entra in governo ri. dì. primo
Gennaio v
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I. Si deferire T Ifola della Gorgona %

ed d Mmaftero in ejfa fìtuato ,

a cui appartenne il prefente Si-

gdh «

Ile Si parla di un Abate di ejfì Ter-

fona di alta abilità y e di otti~

ma njita .
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SOT\A IL SIGILLO Fili

.ON crederei di potere meglio deferì-

vere e 1* Ifola di Gorgona ( dal no-

Uro Dante nel trenteiìnioterzo del»

T Inferno nominata , e da’ Latini

Urgo , Orgon 9 Gorgon appellata )
e con efTa: deferivere il Monaiìero in lei lìtuato ,

che coir ufare le parole fteflfe , che ne fcriffe il

P. Federigo Burlamacchi della Compagnia di Gesù
illudrando la Lettera LIV. di S e Caterina, da Siena j

che fono le preferiti

.

59 V Ifola Gorgona 9 non ignota agli antichi 5,

95 che le dettero il nome di Gorgon , s* alza fui

35 mare di Tofcana tra F Ifola di Corfica 9 e la_*

39 fpiaggia Pifana 5 dinante da Livorno trenta mi-

39 glia 9. poco più 9 poco meno. E' piccloliffima^ 9

39 accogliendo nel fuo giro cinque fole miglia 5 ed

39 è per lo più afpra 5 ed ineguale di terreno •

39 Fu già antichiffima abitazione di Monaci 3

33 dacché 9 come nelle parti delP Oriente 9 affine di

33 più dilungarli dallo Crepito del Mondo , rico-

35 glievanfr i Religiofi dentro alle folitudini de’ Di-

33 ferti, così in quede d’ Occidente, ove d
5

Egitto

33 ne venne P Indicato Monadico 3 nelle Ifole al

fine55
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3, fine medefimo i Monaci fi riparavano * Infino dal

33 fecolo quarto dell'Era Crifiiana abita vafi da'Monad

93 la Gorgona, come fi ha da’ verfi empj3nè ben re-

33 golati nelle fillabe di Rutilio Claudio Numanziano*

33 Poeta Gentile 5 citati dai Baronio [an. 398.] in cui

33 facrilegamente fi fa beffe d
5 un Giovane nobile

33 venuto a quella lidia a menar vita di Monaco®
Ajfurgii Ponti medio circumflua Gorgon

Inter Ptfanum Cyrniacumque latti? •

Adverfu? fiapulo? damni monumenta recenti

?

Perditus hic vivo funere Civis erat .

Idojìer enim nuper iuvenis maioribu? ampli?

Kec cenfu inferiore coniugtove minor .

Impilifu? furti? boritine? y Divofque reliquii 3

Et turpem latebram credulus exul agit •

Infelix putat illuvie coeleftia pctfii 5

Seque premit Iceji?favior ipfe Dei

?

.

33 Abitata adunque quella Ifola da’ Santi Monaci
33 cangiò il nome antico in quello di Margarita 5

33 come cen’ afficura il Card. Baronio [ad an.440.]

33 in occàfione di rapportare il Martirio di S. Giulia

33 Vergine uccifa per la Fede nella vicina Ifola di

3> Cornea 3 adducendo le parole d
5

antico Scritto-

3> re, e fono le feguenci: Tutte per Angelo? {di-

33 fpenfante Divina grafia ) nunciatum ejl hoc qui

-

,3 hufdam Monacis in Infida Margarita
5 qiuz vulgo

33 dicitar Gorgana )
conjijtenubus ; ubi enim ccepta eft

33 a fanali? Monaci? habitari , ab illis nomen Gor

*

33 gona 3
quod ab Idololatria videretur acceptum in

,3 Margarita nomen ex Evangelio depromptum muta-

33 tura fuit 9 cum tamen ahi confueto nomine Gorgo*

33 nam eam frequentine appellante E profegue poi

3, a narrare , come que’ buoni Monaci fen* anda-

3, reno di prefen te in Corfica, e pollo giù dalla..

33 croce il Corpo della Santa Vergine , via fel por-

33 ta-
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„ tarono, e con molto onore il fcppdlirono nella

3, loro Ifola 3 onde fu tratto parecchi fecoli poi

„ da Ama- moglie del Re Deliderio, e con poni-

33 pa folenne fu pollo nel Mediterò per ella fab-

3, loricato ali' onore di quella Santa nella Città di

33 Erefcia . Elfendofi poi non poco allentato in

33 que 5

Monaci il rigore della vita monadica 5 for-

33 fe perchè avevano accolto in quell
1

Ifola dell
5

in-

33 tere famiglie di fecolari, che temeano de
5

Barbari

3, invafcri dell
5

Italia 5 fecondo che era accaduto ad

33 altri Religioli dell
5

Ifole di quel mare, corno
33 narra il Card. Baronie

; il Pontefice S. Gre&

33 gorio diè acconcio riparo a quello male , dipu-

35 tandovi un nuovo Abate, che tarnaffe alla xe*

33 gelare difciplina que
5

Monaci , come narrali dallo

33 lidio Cardinale [20.591.] Sed & quodMonacos iti-

33 dem Gorgonico Inferi# feolutos Monadica difectflinct

.33 audijjet 3 ad eos injiituendos Qrcjwm ntijtt Abb

33 tem 3 cui & erigere in Infeula Corjtc# Mona[terìum

33 in loco munito in mandatis dedit * Forfè allora-*

23 fu in quel Mediterò introdotta la Regola di

33 S. Benedetto, la quale vi fiori parecchi fecoli

3

33 cioè infin al tempo di S» Caterina, in cui l
5 Or-

33 dine Monadico trovavali malamente corrotto, e

33 guaito dalla ditfoìutezza
;

Il perchè dal Pontefice

3, Gregorio XI. fu tolto a
5

Benedettini quel Mo~
3, nalìero, dandolo a

5

Religioli del Sagro Ondine di

33 Certofa
;
ed il primo ad elicine Priore fu quello

33 D. Bartolomeo Serafini ( del quale a lungo
parleremo di fono )

per cui indolirla vi fu ripolla

23 l
5

antica pietà de
5

primi Monaci, che l
5 abitarono,

2, elTendo 1

5

Ifola affatto priva d’ogd altro abitatore,

23 come fi ha dal tdllmonio de
5

due Vibratori , i

n* quali P anno 1376. fermarono i termini più ftret-

?3 ti allo fpa&iare de
5

Monaci,, e quelli più larghi

a33
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„ a potervi fare acquato di Beni, giuta le fagge

,, Ordinazioni deli’ Ordine. Minoref 5 dicono eiil,

„ prò Monadi' affignamar tolctm Infuiam , eo quod

95 prtiter 4pfos nullus fit ibi exterus habitator ,

33 non nifi per
;

qitmqus nulliariA extendatur tn giro ,

33 dr d'&a militami Infra mare ,
tudicio bona con-

3, fctentiti exifiimanda . Ma non andò molto, che

3, convenne loro abbandonare quello Menitelo a

3, cagione , che 1
’ Ifola ad ora ad ora venia mef-

3, fa a ruba da’ Cariai?, onde via n’ andarono Pan-

35 no 1425. riparandoli alla Certofa di Fifa , cui

3, da più Pontefici i Beni , e i diritti della Certofa

,3 di Gorgona vennero uniti.

A queto propofìto, io leggo In uno Spoglio de
8

Libri de’ Dieci di Balia delia Città notra 5 nella

celebratifilma Libreria Strozzi > una Procura , che

P anno 1315. fanno il Priore con lei Monaci
del Monaftero dì S. Maria dell’ Ifola dì Gor-
gona a rifeuotere non fo qual Comma dai Comu-
ne di Firenze. Ed altrove nella medetma Libre-

ria trovo una ricordanza, che ì’ anno 1447. la Re-
pubblica Fiorentina fcrive ne’ io. di Luglio al fno

Ambafciadoxe a Roma Meter Carlo Federighi, che

i Frati Certolini avevano abbandonato quel luogo
-,

e che stendo forte, fe venite occupato da alcuno

avrebbe potuto dare gran fatidio a Livorno, e a

Porto Pifano: laonde gli danno commiflione , che

egli porga preghiere al Papa, che voglia operare,

che i detti Frati vi ritornino, o che altri Religiofì

vi vadano ad abitare . Ne’ Libri delle Riforma-
gioni degli anni 1455. e *474 * h trovano Gorgo-

riti . Infiliti forma repopidationis , & prò ea repopulan-

cia provifio . Finalmente nella menzionata Libreria

fi legge una Relazione di Gabbriello Ughi , v_>

Domenico Amerighi Ingegneri, dell’ anno 1622.

affine
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affine di rendere ficura quell’ Ifola per farvi il Laz«
zeretto delie Navi

;
e dell’ ifiefs’ anno un Ordina*

mento del Granduca , che il lazzeretto de 5

Va-
fedii non lì faccia altrimenti in qudìo luogo f
bensì nell’ Ifola del Giglio* Ma fegue il Burla-
macchi .

„ Al prefente la Signoria utile , ed Inim e»

„ diata del V Ifola fpetta pure alla Certofa di Pi.

95 fa, avendola tornata nelle fue antiche ragioni

5, la pietà (teli* Altezza Reale di Tofcana V anno
9, 1704. ferbandofene il fole dominio alto, per cui

„ tienla ancora lìcurata con buon numero di fol-

„ dati , onde da que’ Religiofi lì va riparando

„ V antico , e quali abbattuto Monifìero
, a tor-

„ narvi il culto Divino , e farvi rifiorire la me-
„ moria sì degli antichi 'santi Monaci , sì di que-

,, Ha nofira Vergine, la quale, come filmali, non
,, una fola volta li portò a quella Ifola a vilitar-

vi que* Monaci, e quello fuo caro, e santo Di-

„ fcepolo „
Prima però di ufeire dalie notizie di quello

Monafiero mi piace qui di riferire ciò , che fcriv©

il Tronci negli Annali Pi fa ni a 42. cioè .*

„ 11 12. La Contefia Matilda donò molti

„ Beni al Monafiero di §. Gorgone nella Gorgo-

„ na, e alla Chiefa di S* Vito di Pila ec» Il Fri-

„ vilegio fi conferva nell' Archivio della Certofa di

9, Pila „ Ove fi noti avere il Menali, qucft’altro titolo*

IL Quanto però alla ftima, che fi facea_*

di quello difcepolo della Santa D. Bartolcmmeo
Serafini, non fia grave V udirlo per le parole della

•medefirn a in una lettera
[ 1 ]

a Ipolito degli

libertini di Firenze „ Viene a voi ( dice) il Pria»

9, re di Gorgona. Dite a lui pienamente la voftra

Tom» IV. O ,, i»>

s a ear, 421. dell’ Op. della Santa Tom. III.
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n intenzione 3 e pigliate una falda , ferma, e vera

,,
deliberazione ; e fe cofa è, che voi pigliate d’ ef-

„ fere a quel luogo santo, e di voto, che farà la

„ vita dell’ anima volita, o per qualunque modo

„ ìi fia , fe voi difpenfate la fodanzia vodra a
5

,3 poveri, datene a quel luogo di Gorgona , però

3, che il luogo ha bifogna d‘ elfere acconciato, a

3, volere dare fecondo i codumi dell' Ordine di

n Certofa

Molto piu (ì ode da quelle della mede-
lima Serva di Dìo nella citata Lettera LJV» cho
fono ,, EL noliro dolce Santo Padre Papa Urba-

„ no VE vero Sommo Pontefice
, pare , che vo-

„ glia pigliare quello, remedio, che gli è neceflfa-

„ rio alia reformazione delia Santa Chiefa, cioè,

,, di volere i Servi di Do allato a fe , e col con-

„ figlio loro guidare fe , e la Santa Chiefa ^ per

3, queda cagione vi manda queda Bolla , nella-*

3, quale fi contiene, che voi abbiate a richiedere^

3, tutti quelli ,, che vi faranno (exitti. : fatelo folli-

3, citaniente , e todo , e non ci mettete; fpazio di

„ tempo , che la Chiefa di Dio non; ha bi fogno

3s d’ indugio * Lalfate dare ogni altra cofa 5 ila ciò ,

3, che fi vuole, e follicitate gii altri , che vi fa-

„ ranno ferirti* che todo fiano qui: non tardate,.

,, non tardate per P amore di Dio „ Ove il chia-

ridlmo Annotatore [ i
]

va. dicendo di tal Bolla ,,

© Breve Stimo adunque, che il Breve inviato a

3, lui con queda Lettera della Santa fia il feguente

3, avutoli dalla Certofa di Fifa con altre memorie,.

3, che fi attengono sì a queda Vergine, sì a que-

3, do Religiofo, confervandofi tuttora, nel fuo ori-

3, ginale in quell* Archivio e.

» UK~
s a car. 367.
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^ IJRBAHUS SEXTIJS Egificogus Bervus Servo*

33 Xte/ 5 diledo fillio Eartholemxo Ertavi Monafieni

ri Gorgon#} Ordini# Cari bufine Bah <& AgofiL fan*

0,7/ quondam ilios Fratres incido#} Fihos lacche

33 ut Ifimaelitis fratrcìn eorum venderent guerum tu*

33 fii-um lofieph 3 co quod accufiaverat eos de crimine

33 pejjtmo 3 callide infitigando fieduxit ^ Fratrumquo
33 Agojiolovum Collegimn y in quthus Sgonfia Chrtjii

33 Mater Fede(la 3 tamquam juger vivis > Cr eiedii

33 lagidibus fiibi pregaraverat jundamentum 3 cribra*

33 3
«/ triucum 3 exgetivit ; adhuc etiam hoc no

*

3 3 fiiro mcerons novifflmo tempore Agofìoltc# Ecclefii

#

3 3 militantis Collegium y & tgfiam Bandam Matrem

33 Ecdefilam 5 £/// Divina Erovidentia , licei immeri-

33 1/ 3 gr#Jldemus 9 fui# cruddibus moribus diro fichi«

33 fimate non defiimt lacerare y fiedudione callida non-

33 nullt s ohm Cardinalibus y quos Mater Ecdefila gr&r

33 munivit y & in honoris culmine exaitava y fiugge«

33 3 quod nos co quod altqua eorum vitia hor «

33 reW# conabamur y dr tenebamur increpando carri«

55 gwcy & radicitus extirgare y ut lofiegh y fied vi-

3 3 dori# groderunt y imo gotius Agofiiohcam 5 <sr /’kl*

33 confiutilem Eumcam Chrifii ficinderent y ac vitulum

33 confiattieni 3 m tòtius Chrifilian# Jldei oggrcèrium %

33 novum Idolum m medio Ecclefii# y adorarent •

33 Quamobrem Ecclejia Banda defigicitur 3 obedientia
§»

yy & reverentia did# Sedis contemnttur 3 Clerus con*

33 culcatur
y guerr# undique 3 dr dij]emione# ehulliunty

33 ^ ubique
( groh dolor l ) fianguis effunditur Còri»

33 JUanus 3 fiicque Banda Sede# Cattolica unita y 6*

33 tndivifilbili#
y
qua Bando exemglo y & Dodrina.L,

3> S/zcri Collegii Cardinalium exaltari debebat 3 £>o-

33 rww germciofo fichifmatico Degniate qua/l tam to~

33 taliter evaneficìt 3 #//// ? ego /z/w Pauliy alus 3 eg#

33 fum Apollo 3 aldfique y ego firn Ceghrf afferentibus e

0°2
33 J2«*
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Qua omnia, no? cum cordi? dolore cernente? nimi&

^ ftupore fufpenfiy ijtaque ignea. Diaboli tacuta , &
>5 tam periculofa vulnera Ecclefice interna confidaratto*

n ne penfante? y dum Divinani iujlitiam cernimu? fu-

55 per indignitates bumanar purganda? y punienddfque

35 follisite vigilare vehementi pra multitudine immi-

35 nentium periculorum pavore concutimur ; fed dum

35 pietatem intuemur AltiJJÌmi y
qui promifit propter

f, eletto? Dei tribulationem huiufmodi breviare
,

qui

13 fe diligentihus omnia non. folum bona % fed & mala

33 cooperari facit in bonurn 5 in fpem bonam cogimur

33 refpirare y confiderante? etiam quod Apoftoloruiru^

fy navicala periculofe in pelago fiuttuaas quietare

%y non valuti etiam ipfi? Apoftolis remigantibus y do-

fy nec eccitato Domino y eius auxilium. humiliter pc~

yy tìerunt 9 quorum precibus inclinata? folo iuffionis

yy verbo Jiatim Mare pofuit in tranquillo ; credimusy&
yy fperamu? in hac pr&fenti horribilì tempejlate nau-

yy fraganti? Ecclejix potiu? orationibu? iufiorum r &•

yy lacrimi? y
quam armi? milìtum. humanaque pruden-

fy tia divinitus adiuvarì* Fropterea cum Vetro
, qui

yy dum mergeretur im Mari auxilium a Domino po-

si flulavit huiufmodi y & ilLieo manu Domini pit->

yy meruit liherariy inftantery & cum cordi? devotiom

si decernìmu? in auxilium noftrum virorum y iuftorum-

yy que jiliorum Ecclefioe lacrimi? devotìonis 5 & fine

yy intermiffione oratione?* afjidua? y ut per eo? aurex

yy Domini humilìter y devoteque pulfatce ad pietatem

yy cititi? mifericorditer inclinentur „ Quapropter di-

yy fcretioni tutfy de cuius fncera vita 5 virtutibus y

yy & devotìone longeva ftamii? fide digno relatu pie-

yy niu? informati y pr&fentium tenore commiitimu? y

yy & mandamu?
y
quatenu? tam in Ehufcia.y quam in

yy intimi? partibus diletto? fitto? y devoto? fervo? y

^ & anelilas Qhrìjìi y quofque noveritis ita fantti? »
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yy & devoììs Gongregationibus y ctut hi eremitica y fin

55, aliafpJritualt vita fantie vivere y per te ipfum

y9 ex parte nojtra folictte exor tarido requtras tnjian-

yy ter per Sacra Vifcera lefu Chrijit ,
quatenus in

yy hoc. tam luduofo tempore > tantifque fpiritualibus y

yy & temporalibus replcto pericuhs coram Divinal,

55 Clementta diurnts y & notìurnis orationibus y ac

55 lacrimis gemebundis 9 & facrtfictis non ceffent de-

35 vote 9 & humiliter ferventiffme infudare clamantes

55 ad Dominum.y cui proprium efi miCereri fempcr &
55 parcere y ut fua pietate nofirir y & popuh diffmu»

$5 latis excejjìbus fubveniat Ecclcjìrt Jìux Sponfz , &
yy Chnftiano populo de rcmedto celeriter opportuno ;

yy det quoque nobis iuxta eius fancplacitum 3 univer-

%y falem Ecclefiam reducendi in fiatum ; fantlum San-

yy tìorumy ad utilitatem animarum 9 & nobis Qviuni

yy commiJjdrum y eiufque laudati y gloridm , & borio»

yy rem . Kos enim de Omnipotentìs Dei mifericor~

yy dia 5 & Beatorum Vetri y & Bauli Jfpo(ìolorum eius

yy autboritate confifi prò pr&emiffìs omnibus praditiisy

yy & aiiis vere pcenitentibusy & confejjts prò pr&~

yy miffts omnibus qualibet vice centum dies de iniun-

yy ths eis pcenitentìis -mifericorditer relaxamus • O*
yy terutti quia grata mentis inclinatione affamar hu»

yy iufmodi Servir Dei nofiris oratiombus: r quantum

yy curn Deo pojjimus y in omnibus compiacere y vola-

yy mus 5 & mandamusy ut Jingulos infrafcaptos y vi--

yy delicet fflios Ioannem de Calcinaria Priorem Mo-

55 nafterti Vallis Graiiofe Ordinis CarthufienJjs r

33: Ioannem de Cellis Monacum Ordinis Vallis Um~-

35 broffy Vetrum de Santio Caffano y Gulielmum de

33 Anglia Ordinis Fratrum Ertimiarum Santii Au-
33 gufimi 3 Taddeum de Urbe Veteri de Ordine Fne»-

33 dicatorum y Leonardum de Monte Volittano Ordinis

33 Minorarti y Lucstm Ordinis Humiliatorum Brofejjores
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,, ex parte mH*a requires

, & iniunges sifdem ,

3 ,
quatenus Dommica ,

qua dicitur communiter San-

,, óh Spiritai , fecanda efl po/è Epiphaniam^

35 Domini proxime ventura , Csr tu cani ipfis in Urbe

33 Roma nofiro voi confpeffui prcefentari curetts ,

33 nobile fi quas capitis y gralias petituri . Datura

33 Rom*e apud Sanflam Mariam Trans Tiberini Idi-

33 bus Decembris 9 Pontificatus nofiri Anno primo *

33 Di quelli Santi Uomini i più erano familiari,

33 e confidenti alia Santa , e fìngolarmente eranle

33 cari, oltre a quello D. Bartolomeo , il B. Gio-

33 vanni Opezzinghi nobile Pifano, ed il primo Frio-

„ re, che aveffc la Certofa di Pifa , o di Calci, o

3, di Valle Graziofa, come qui appellali , e che è

3, detto di Calcinala a cagione deli’ cfìfer quella»*

i Terra Signoria della Famiglia Opezzinghi , il B.

3, Giovanni delle Celle di Valiombrofa, il B. Gu-

3, glieimo Inglefe, a’ quali fcriffe la Santa alcune

3, lettere, il B. Luca, che fu Generale degli Umi-
3, liati Cardinale di Santa Chiefa, ed uno degli fcrit-

33 tori delle gloriofe gerta di quella Vergine. Coni
5

è

3, certo , che l’uno degl’ invitati dal Pontefice ricusò

3, di portarli a Roma, onde ne fu fgridato da Santa

3, Caterina, così per contrario è indubitato, dio
3, D. Bartolomeo di prefente ubbidì portandoli a_^

3, prendere i comandi d’ Urbano , da cui venno
3, adoperato in diverfì affari. Bonifacio IX. fuccef-

3, fore ad Urbano s’ aiutò pure del valore di quello

3, Religiofo, e fìngolarmente I’ impiegò a maneg-
3, giare la concordia nel gran litigio del Pontifica-

li to, inviandolo con D. Pietro Priore della Cer-

33 tofa d’ Affi in Francia ai Re Carlo VI. P anno
33 acciocché fi vedefTe di trovare alcuna via,

3, che alla unione della Chiefa ne conducete. Quelli

33 due Religiofi furono arrecati, e porti prigioni da
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Clemente , nè avrebbeli fciolti, c riporti in libertà

55 [
sì era egli benigno , e cortefe, come cel deferì ve

5, il Bai tizio ] fe non ve! forzavano le m nacce del

55 Re Francefo che non volea violata Ja ragione

9, delle genti nelle perfone loro * Poco 4* effetto

n ebbero le loro fatiche , quantunque le promoveife

55 caldamente P Univerfità di Parigi, per la oftina®

55 zione de' due competitori * D’ elio pur credo farli

35 menzione nella leggenda della Beata Orfoìina da

39 Parma 5 ove narrali , che quella Verginella fu data

33 a conofcere al Pontefice Bonifacio IX® da un San®

35 to Religioso di Certofa , iì quale aveala veduta

35 in Avignone P anno 1391* e uditone favellare^

35 con fonima laude, portatavi!] ad intimare: a Clemen-

5 5
te lo fdegno di D o , fe non ifeendea di quel

33 Trono, die; inalzato avea centra il legittimo VP-

33 cario di Crifto » Gregoriò XII® P ebbe pure io

33 altifilma rtfnia ricercandolo fovente di' coniglio in

33 q.ue- tempi sì torbidi del fuo Pontificato, tenendo—

33 egli congiunta a Santità fublime prudenza prò-

33 fonda * Morì quello buon Servo del Signore pie®

33 no di meriti il primo giorno di Maggio del 1413®

33 nella Certofa di Pavia, cui Jafeiò qual preziofa

33 reliquia la Tonaca di Santa Caterina, avuta per

33 erto in dono dalla Santa medefima 5 che inchi®

93 norti a compiacerne P ardente defiderio % che ne

33 tenea* \

Girolamo Fabri nell
5

Efemeride Sacra di' Ra-
venna folto i 6 , di Ottobre 5 fcrive 5 che D..
Bartolomeo- „ fu anche il primo- , che governò
33 con la Berta carica di Priore la Certofa famofif-

39 lima di Pavia , fondata da Galeazzo Vjfconti

33 Duca di Milano, il quale con folenniffma pcm~
35 pa P anno 13 gó* vi pofe la prima pietra, arti-

33 Bendo alla funzione lo Berto Padre D, Bartolo-

33 me©
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5, meo 5 il quale dopo edere dato anche Votatore

5) delle Provincie di Tofcana, e Lombardia 3 grave

55 di anni «5 e pieno di meriti terminò ivi i fuoi

5> giorni nel primo giorno di Maggio 1
* anno 1413^

55 con sì grande opinione di fantità 5 che nelle me-

55 morie di quel Monadero Li viene attribuito il

5> titolo di Beato Ed il medefimo Scrittore po-
co innanzi dice che Santa Caterina era folita_*

55 chiamarlo V Angelo di Dio , conforme attedia

55 Silvano Razzi Monaco Camaldolenfe nelle Vite

55 de* Santi di Tofcgna in quella di detta Santa^

55 Caterina 5 e Bartolomeo Scala Monaco Certodno

55 nella Vita del Beato Stefano Maconi dello ftef-

55 s’ Ordine con quede parole : At in prcecipuis

55 Ravennatis noflri laudibus fit inibì nunc erit dum-
55 taxat appìngere encomìum

,
quo eum in hamanis

55 verfantem injìgntvit Virgo Seraphica
5

quoe .cum.

55 dìvinitus afflitti exploratam haberet Ravennatis

55 angelicani puritatem 5 mentìfque candorem fepe^
55 confpicata 5 Dei Angelum propterea tllum appellare

55 confueverat quoties de eo five loquendo 5 Jive ferì-

55 bendo mentì® incìderti*
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Dall' Arme del prefènte Sigillo fi pren-

de occafione dì ragionare in gene-

rale della Famiglia de*
Crefei , di

mi ej]o mo/lra di ejjere ..
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I S T O RIGHE

£ QT %A IL SIGILLO JX

###€*
MA diverfa maniera di Sigilli dalle al«

tre vedute fin qui vi ha eziandio »

la quale pende al moderno , ed è io

feudo dell
1 Arme gentilizia fenz’ aleuti^

nome intorno .
Quella

, per quello , che
io mi ricordo di aver veduto -, è la maniera , ch

>

è in ufo
ancor oggi univerfaImente,eccettuando nelle peribne

graduate in dignità Ecclefiaffiche
;

e cominciò ad ufa-

re verfo il 1500. che di tale età fi può giudicare il

prefente Sigillo della Cafata de
5

Creici : intorno

al quale per quello appunto * che non ha ncme 9

fembra, che convenga in generale parlare affai lar-

gamente della Famiglia , non potendoli F uomo
xiilringere a perfona.

Della Famiglia convengono tutti i nollri periti

nelle genealogie^ che ella abbia Conforteria co’ Cro-
ciani da Mcntereggi , e co

5

Tragualzi ; quantunque per
motivo d

5

intercìse, o sì fatto, neghi una tal Con-
forteria Bartolo di Giovannozzo di Bartolo Fede
autore di alcuni Ricordi, che per efiere concernenti

la Beffa Famigli mi pisce di riferirgli tali quali

fono nel God. PF in f. della Stroziana per ifpoglro

fatto dal Senatore Carlo Strozzi di un Libro di

Tom. IV* P z
'

Da«
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Dare j e Avere, che fu dello ile fio Bartolo * e fono

gli appreflb :

5) La Famiglia", di eh’ io fono e quei del

3, lato noilro il chiamano i Crociani da Montereg-

,, gì. Il lato dì Creici del Buono , e de* Tuoi fi

„ chiamano i Travalzi, e fono da Puriano; il lato

j, di Lullo, e di Domenico fuo figliuolo fi chia-

„ mano degli Scacchetti.

,, La mia famiglia ebbono già è più tempo*

„ (oggi è di Lavoratori del paefe ) una Torre alla

„ Croce, fi chiama la Torre Guelfa, e tennonla ,

„ e difefonla da
1

Caponfacchi, e da altre Famiglie

3, del paefe Gabelline; funne capo il Cianfarda, e

„ degli altri di Cafa; feceiì in dì 15.

„ Bartolo fu tratto de s

Signori 29. Ot-

„ tobre 1192.» Ebbe divieto per Romolo del Buo-

5) no, che era fiato poco innanzi de’ Dodici»

,, Bartolo detto fu. tratto de’ Signori prima

n di Maggio 1401.

„ Ricordo, che io era de’ Dodici adì 12. di

„ Giugno 1411. e Piero di Crefci fue tratto egli;

„ di fieli avere divieto per me, ed io andai là, e

„ dilli potere efiere, ma Ser Bonifazio me la calò;

,, ma io peri far pròveder vi per piato farò al Pala-

5, gio, però fi] niente abbiamo a fare infieme di

3, Conforteria. Non fiamo d’ una Famiglia; norm,

3, portiamo un- Arme
;

non fiamo d’ un paefe »

3, Levai il divieto di Domenico di Lullo, e mo
,, Bartolo.

,, Bartolo detto fu tratto [2] Gonfaloniere 28»

3, Aprile 1413» Entrò di Maggio 1413» Fue tratto

3, Crefci di Lorenzo adì 28. d
1

Aprile 1414. e fu,

33 e non ebbe divieto per me per lo piato aveva

3, fatto

1 quii- però è In vece- di perciocché .

% cieè Gonfaloniere di Compagnia .
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5 ,
fatto al Podeftà, e rapporto fatto pe’ Savj del

3, Comune ;
fìcchè nulla one a fare con loro di

3, Conforteria 3 nè divieto ci è 3 nè abbiamo.

33 Feci fare io .3 e
J

miei Compagni 3 quando fui

jj de’ Priori anno detto di fcpra , che chi era fiato

3, de’ Signori dal 1381. in quà 3 o chi folle 3 po~

33 tette andare di notte con un compagno , e chi

33 foife de’ Dodici potefse andare con quanta ccm-

33 pagnia voleife fanza arnie 3 e prima poteva an~

33 dare con quattro compagni 3 e fu mia ^1) movi-*

33 tura per degnità dell’ Ufficio.

,3 Mona Cilia figliuola fu di Bartolo Fede ,

33 Donna fu di Ser Domenico di Ser Betto®

33 Bartolo detto nacque 1 6* Settembre 1354®

.3 mori adì 21. di Febbraio 1417.

53 Gherardo fuo fratello nacque 14. Aprile^

33 1356. morì 2. Agoiio di detto anno.

33 Memoria 3 che adì 4» di Marzo 1411. io

33 Bartolo di Giovannozzo rifiutai Piero di Crefci,

3, e’ figliuoli di Lorenzo di Crefci
, e’ figliuoli di

33 Romolo 3 e altri nominati, e tutti n’ era la par-

3, te della Famiglia de
5

Travalzi da Puriano non

,3 avere a fare niente con la Famiglia de’ Crociani

53 da Montereggi 3 nè vogliamo avere divieto,, nè

33 effere tenuti a divieto, nè a brighe, nè a niu»

3, na cofa 3 ovvero faccenda per loro, ned eglino

,3 per noi; però la verità è 3 mai non fummo pa-

33 renti , nè mai niente avemmo a fare infìeme, fe

3, non elfere amici, e vicini in Firenze, e in ccn-

„ tado
;

e così mi diè la fentenzia adì 14. dì Mar-
?3 zo 1411. il Podefìà allora di Firenze, e così fe

3, il piato ordinatamente alla fua Corte. Il Pode-

3, ftà era Cavaliere, e avea nome Metter Otto di

3, Mondello Lombardo; e poi di Giugno nel 1413.

55 lo

1 v&cey che qui Movimenta «.
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n io mi trovai Gonfaloniere di compagnia , e fe*

3 , fare commeffione al loro Notaio de’ Priori , che

„ e’ Savj del Comune, che erano allora, chiariti-

,, no, e giudicammo fe la fentenzia , che io ebbi

dal Podeftà , era valida , o no . Giudicarono di

„ sì , e così rapportarono a Ser Bonifazio di Mef-

„ fer Coluccio, e così diedi a Ser Bonifazio la_*

,, conimifiìone del Notaio de
5

Signori, <e
5

l rapporto

,, de* Savj per carta , ed io me ne ferbai anch^#

,, la copia per carta . I Savj furono quelli : Mef-

5, fer Bernardo Mucini, Mefler Domenico di Ser

.Mino -

„ Mona Lifa figliuola di Gherardo Vil-

Iani, firocchia dei Paffa, e di Tommafo
, mo-

,, glie fu di Giovannozzo padre di Bartolo fud-

„ detto .

„ Zanobi, Tommafo, e Giovannozzo, figliuoli

di Bartolo Fede fi divifono 1360.

„ Giovannozzo, e Tommafo morirono per la

„ mortalità del 13 63.

„ Ricordo, che P Avolo mio fi faceva chia-

y, mare Bartolo Bonafede, e -così era cavato negli

Ufiej, e nelle Dignità, e fu un grandifiìmo Cit-

,, tadino , ed ancora i fuoi figlinoli , e facevanfi

„ chiamare
, poiché ’I padre loro Lue morto, Gio-

„ vannozzo, Tommafo, e Zanobi di Bartolo Fe-

„ de, e non Bonafede. Il lato noftro fi chiamano

„ i Crociani da Montereggu
„ E abbiamo noftra fepoltura in Santa Ma-

,, ria Novella, e altri noftri Conforti n’ hanno in

5, Santa Croce, e in S. Lorenzo, e credo ne fia-*

,5 anche altrove, e in S. Michele Bifdomini.

„ E il Iato noftro fi chiama i Crociani da_^

„ Monte Reggi, e il lato di Crefci, e di Roma-
„ io, e di più altri loro fratelli fi chiamano i Tra-

vai-25



SOPRA IL SIGILLO IX. rl‘7

& valzl r c il lato di Domenico , e di Lullo fi

n chiamano i Scacchetti , ed ognuno hane in Firenze,

„ e in Contado Conforti del lato fuo affai • E'

w vero, che il lato mio è fiato 1* onorato, gran-

yy diffimo tempo innanzi che gli altri fo(fono co-

„ nofciuti. Cominciarono avere Ufiìcj quando i

„ Ciompi voltarono lo Stato, ed arfono affai cafe

yy nella Città. Fue quefio nel 1378. c pochifiìma

3, roba aveano i Travalzi, e niente d’ Uflficj ;

yj gli Scacchetti affai peggio. Cominciò un giovane

„ fi chiamava Domenico di Lullo a tirarli innanzi

„ per Artefice.-

,, Venne poi nel i^Só* Lorenzo figliuolo di

„ Crefci , e diffemi, che noi eravamo Conforti , g

„ che mio padre, c’ fratelli non gli degnavano,

5, e che io fofiì contento di volerli per Conforti,

ed era cominciato a mancare il mio affai; ed

„ egli cominciav
,

a arricchire; e diffemi mi voleva

„ fare ricco. Ebbine configlio con Guido di Mef-

„ fer Tommafo di Neri ( 1 ) che gli voleva^

meglio r che a me
;

diffemi , eh’ io gli ac-

„ cettalfi per Conforti
, perchè fperava , che Lo*

3, renzo mi faceffe bene
;

e diifelo a buon fine^

,

3, ed io così fé’. Quello, che io ne ho avuto, fi

33 è, che io v
5 ho melfo centinaia di fiorini del

3, mio, e dilungatomi dallo Stato. Gercorno la mia

yy Conforteria per godere V olla de miei, ma mai

3, i miei non vollono tenere Conforteria con loro:

3, e portano per la liftra gialla una lifira di ver-

3, miglio, che non la porta il lato mio nell’ Ar*

„ me •

„ Anche ricordo, che ’n Monte Reggi la fu

yy dalle Croce sì avevano i miei Conforti una Tor-

3, re, che fi chiama la Torre Guelfa, che la ten*

do-

3 della Famiglia del Palagio*
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,,

nono, c difefono il lato mio, che fi chiamano i

„ Crociani da Montereggi , da’ Caponfacchi , c da

,, molf altre Famiglie del paefe Ghibelline
; e 1

5) Iato nollro è perfetto Guelfo . Scrivo quello per-

„ chè chi viene dopo a me poffa vedere, e faperc

„ a fua informazione.

,, Rifiutali adì 3, di Dicembre 1411. ed ebbi

5) la fentenzia adì 4. di Marzo 1411. eh' io non

„ aveffi a fare nulla nè per divieto , nè per bri-

„ ghe . Il Poddìà fue Meffer Ottolino di Mon-
„ della.

5, Ricordo, che io fo fare un avello con Ia-

,, pida di marmo , e con lettere in S. Michele
„ Bifdomini adì 23. di Settembre 1401. collo in

„ tutto f. 18. 1ir. 3. d. 12.

,, E prima aveva fpefo f. 6 . lir. r. d. 16. in

,, detta Chiefa in far dipignere due Santi, Saru,

,, Mauro Abate, e San Bartolomeo.
Or qui dacché il nollro Bartolo s’ introduce

a ragionare delle Cappelle , e Sepolture di fua_.

Famiglia , noi di quelle feguiremo a notare ciò ,

che la noftra memoria andrà fuggerendo . Ferdinan-

do Leopoldo del Migliore nella Firenze iliulìrata_»

( 1 ) di una Cappella , che quelli avevano in_*

S. Michele VifdominU così ne tcrive ,, Cappella

„ de’ Pelli ec. Già in luogo di quella Cappella».

,, ve n’ era una de’ Crefci Tragualzi, de’ quali a

„ piè fon le memorie loro di lettera alla Longo-

„ barda fu ladroni di marmo , ed uno ’nferno era

„ dipinto in quella facciata , a cui tornava addi-

,, rimpetto un Paradifo deferitto dai Yafari per di

,, man dell’ Orgagna: dipinti al naturale erano in

j, quello ’nferno molti uomini tridi di quella età,

„ fra’ quali il Duca d* Atene co’ fuoi feg uaci, co-

„ me

1 pag. 369.
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5, ine traditori della Signoria di Firenze nel più

caro 5 che è la libertà, i ladri , le male lingue,

3, e que’ che s’ eran n.ofìrati contrari al pubblico

3, intereffe , che chi gli aveva conofciuti , diceva :

3, quello è
J

1 tale, così bene v
5

erano fiate portate

3, le fimiglianze loro dal naturale; pafsò per prover-

3, bio , finché la pittura dette in piedi , il dirli

3, per Firenze: Gli è ritratto in San Michele , e

3, quello balli»

Nè fi tralafcino le memorie di Sepolture, che
in quefta Chiefa eilerc fiate notò il Rofièlli , cioè

a dire, in un Jafirone

BARTOLOMMEO DEL BVONO DE’ TRA.
QVALZI E DISCENDENTI SVOI

AN* DNI* MCCC.

In altro

* LORENZO E BARTOLOMEO DI FIERO
DI CRESCI DEL BVONO 7 SVOIfco

BESCENDENT.

In altro pure

& BARTOLI IANNOZZI BARTOLI FEDIS
DE CROCIANIS DE MONTE REGGI

7 SVO^s

e quelli è F autore de’ Ricordi *

Similmente fece meìnoria io fìeflb Miglioro
dell’ antica loro Cappella odia Chiefa della Nun»
data così (1) „ Cappella, che efìendo già fiata

„ fatta da' Creici chiamati Tragualzi, o Crociani,

„ e talvolta da Montereggi 9 . di dove diìbefero 9

3, cioè nei 1364. da Lorenzo, e Bartolommeo di

Toni* IV. „ Fiero
1 1 car» a yi.
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„ Piero di Crefci dei Buono Tragualzi , pervenne

yy nei 1650. in Fabbrizio Colorerò Barone di Val-

%y fa y Marchefe di S. Soffia , e Cavalle r Priore.*

yy deli’ Unigìana, che dai Frioli Tua Patria paifa-

99 tofene in quelle parti ai fervizio di quelF Altez-

n ze , fu Maeftro di Camera di Ferdinando I.

„ di Cofimo II. e Maiordomo , e Configlier di Sta-

3 y, to di Ferdinando II. iL quaie quivi , e altrove

yy dette fegno della fua pietà , per il danaro larga-

la niente fpefo in quella Cappella in foppannarla col

yy difegno dì Matteo Nigetti Architetto,, di marmi

yy fcorniclati * e Tavola all
3

Altare del Martirio di

yy S. Lucia, di Iacopo Vignali 5 e nella Volta fìgu-

yy re a frefco, del Volterrana* in luogo di certe

yy antiche pitture dell* Orgagna * di cui favella il.

y% Vafari effiervi (late fatte fare a fpefe della pre-

35 detta Famiglia Crefci ,, Ove occorre correggere in

primo luogo ciò 5; che da Giovanni Cinelli, fi aflerifce

nelle Bellezze di Firenze a car. 453. rapprefcntarft

cioè nella prefente Tavola il Martirio di S. Giuhina :

Ed aggiugnere , che fu venduto il Padronato di

tal Cappella da certi de’ Crefci abitanti in Pifa_*

per fiorini 400. e allora un-lor Monumento vi ilava.

inetta*. Fuori 9 fecondo il RoiTdli 3 fi legge

QVESTA SEPOLTVRA E DI LORENZO E DE
BARTOLOMEO DI PIERO DI CRESCI

DEL BVONO DE > TRAGVALZI
ANNO MCCCLXIIIK

Altra fe ne trova * che dice

GIOVAM FRANCESCO CRESCI.

Altra ne era ancora dicente:

GIOVAMBATISTA CRESCI ®

55 Par-



SOPRA IL SIGILLO IX. I}1
Parla ancora di quefta Famiglia il medefimù

Migliore in ragionando della Chiefa , e del Con-
vento di S. Marco, in quefta guifa (i) „ Ma per

,, fard un paffo a dreto, moltiplicalo il Convento

,, di Religiofi di fpirìto , ne’ tempi della predetta

Offervanza, cagionò, per potervegìi foftener con

,, decoro, lo /gravartene in parte con la fondazioii

„ del Convento di S. Maria del Saffo vicino a

„ Bibbiena Caftel del Cafentìno , Oratorio eretto

,, fin del 1347. da quella Comunità fiotto quel ti-

,, tolo della Madonna apparfavi in un fiaffop tirato

„ quel Popolo dalla fama del viver Religicfo , e

„ coftumato , volentieri lo proferì loro; il che fece

„ anche di buona voglia Andrea de
5

Crefci Genti-

3, luomo di Repubblica congiunto per agnazione^

,, con i Tragualzi , e Crociani da Montereggi, do-

„ nando a S. Marco l’Oratorio di S. Maria Maddalena

„ nel Pian di Mugnone da lui eretto nel 1477. con-

„ fermandovelo dipoi Siilo IV. nel nono del Pontificato*

Sopra di che fi emendi , che per una me-
moria tratta dalle Scritture del Bigallo apparifce ,

che un piccolo Spedale (e fembra ol’ Oratorio fu ri-

detto , od un fuoanneffo) col titolo di S. M arista

Maddalena , che pur oggi efifte nei Pian di Mu«
gnone, luogo detto alla Querciola , Potefteria di

Fiefole, edificato in principio venne V anno 1385®

da un altro Andrea dei Buono di quella Famiglia,

Fornaio del popolo dì S. Maria in Campo ,
per ufo

de’ Poveri ,
e commeffo alla cura della Compagnia^

della Mifericordia , la quale vi teneva fei letti ;
e

che oggi è fottopofio al Bigallo , da cui vi fe ne

tengono quattro, che due per gli uomini , e due

' per le donne. Convince anche il Migliore di sba®

glio circa 1’ erezione fopraddetta ciò , che abbiamo

2 àir Ar.

1 a car. iti.



1%1 OSSERVAZIONI
all’ Archivio Generale per Ser Domenico d* Anto-
nio da Figline> cioè) che nel 1470* a’ 2. di Gen-
naio Andrea di Creici di Lorenzo di Creici ( eh’ è

quegli, che fcrive il Migliore ) ratifica una dona»
rione fatta allo Spedale di S. Maria Maddalena nel

Piano di Mugnone, della qual donazione ne è ivi

memoria fotte gli ir. di Maggio 1464. E dipoi

fotto il dì 12. di Maggio 1480, dona egli ad eftb

Spedale in aggiunta un podere con altri Beni.

Circa poi alla Sepoltura di S. Maria Novella f

che è di fuori dalla parte della Compagnia delia_^

Pura ) gli Annotatori do trillimi della Cronica di

Buonaccorfo Pitti fopra quello Squitrina, che rife-

rì fee ivi il Cronilla, ove tra gli Arroti era Bartolo

di Giovannozzo di Bartolo Bonafede, cosi dicono *

,) Nel Priori fta ; Banolur Ioannodi Bar tolì Fedir

,) 1401. fono de- Crociani da Montereggi , detti

^ anche de’ Creici ) e de’ Tragualzi „ foggiugnendo :

In S. Maria Novella

5, SEP. BARTOLf BONI DE CROCIANXS
„ DE MONTERECGIO

» coll’ Arme de’ Crefci comune a
5

Tragualzii

Intorno a quella di S. Croce noi leggiamo ne*

Sepoltuarj , che fotto le Volte di quella Chiefa ne?

Cimiteri fotterranei è un tafiello di marmo con*

Arme) e lettere

^ DI MIGLIORVZZO DI FANTINO

,

E DE’ FIGLIOLI

.

ed una ladra piccola; di marmo alEfifa alla parete

con Arme, e lettere

# MIGLIORE FANTINI DE’ CROCIANI
DA MONTEREGGI 7 SVO$.

Pari-



SOPRA IL SIGILLO TX. IJJ
Parimente, che in S. Maria in Campo allato

alia Porta fi legge

CRESCI DEL BVONO DI TVRA
TRAGVALZI*

Sappiamo ancoVa per notizia fonmiiniftratano

opportunamente dal Sig® Giovanni di Poggio Bal-

dovinetti altrove lodato, che nel mezzo delia Ghie»,

fa del Carmine di Pifa fi vede un lalirone di mar-

mo bianco con Arme , e lettere , che così dicono

D. O* M®
SEPVLCHRVM HOC A MAIORIBVS SVIS
INFORME CONDITVM fRANCISCVS MARIA
CRESCIVS FETRI ANDREI FILIVS PATRI-
TIVS ILORENTINVS MELIORI FORMA RE-

STAVRAVIT ANNO DOM. MDCXLIIL

il cui ramo finì nella madre del Cavalier Ceffini

di Pifa, che ne fu erede *

Finalmente in Rema nella Chiefa di San Cle-
mente fi legge un* Infcrizione in marmo con Arme
de

3

Crefci e degli Strozzi, fatta ad Ifabella , che^
giovane di 18» anni mori ivi V anno 1562. na-
ta per madre di Cornelia degli Strozzi , e per pa-
dre di quel Migliore Crefci, il quale fcrifse un’ Ilio-

ria Fiorentina dal 1525. al 1546. della quale fi

trova copia in Firenze nell
5

Archivio Segreto di

S. A. R. alle Tratte e

Di un Migliore di Lorenzo di Crefci Rima-
tore ne fa menzione Gio; Mario Crdcimbeni ne3

Commentari all
3

Ìlioria della VoJgar Pcefia Voi. IV*
Lib. I. affermando, che un Tefio a penna delle

Poefie di colini fi conferva nella Libreria Stroziana *

Più



OSSERVAZIONI
Pia altre notizie di quella Famiglia fi leggo-

no ne’ noftri Inorici y che per elfere per Je mani
d’ ognuno (limo bene di non repeterle qui fovcr-

chiamente Pure della Via de’ Creici predo allo

Spedale di S. Ma^ia Nuova non fi vuol tralafciare

di notare ciò 5 che ne dice il Migliore (x) ed è :

Toccheremo nel primo, luogo lo Spedai vecchio

9, delle dònne, che torna dai la parte di Mezzodì

95 incontro alla Chiefa di S. Egidio 9 ricorrendovi

9, la ftrada detta di S. Gillo , che attacca con_^

95 quella de’ Crefci, Famiglia nobile 9 che di-

99 feda da Monteregg] , v* ebbe molto nell’ antico

95 le fue Cafe, nelle quali ancor oggi , benché no-

95' bilitate con reftaurazione di Fabbrica dagli Alef.

59 fandrinr, è P Arme in fronte, di due monti, e

,9 Ma attraverfo allo Scudo. Nè da ciò è molto
lontano quei che fi legge in uno Spoglio di car-

tapecore di S. Maria Nuova fatto anni fono dal-

ia b. m, di Lorenzo Mariani già Antiquario dei

Granduca di Tofcana , cioè :

1362. 25. Febr» Certum efl quod de anm
1359. de menje Septemb • Andrea? & Tomaxiu? ohm
Neri Lippi pop , S. Mi ehdehs fócedoni, vendiderunt

Crefci del Buono Tintori pop • S. Mirice m Camp

9

unum ALiificium fuper terreno Monaflerii S . Salva-
tori? de Septimo in Via di Cafaggiolo in diHo pop •

iuxta hortum Monaflerii Septimi ; a pr.Via Hofpita-

li? S. Mirice Kouce , a 2. d. Ho/pitale : Et quod

diHus Crefci requifivit Abbatem , ut cinerei diHuin.

^

ALdificium , quod facere recufavit , unde vendidit

illuni Nicholao Bigelli cum certi? paHi? &c% D•

Ambroxia quond. Bufi , & uxor diHi Crefci cmfenjìt »

1 Fir. illoftr. a 345*
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.
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OSSERVAZIONI
I STORICHE

SO T\A IL SIGILLO X

Favori dal chiarìiTìmo Signora Apoflolo
Zeno 5 Letterato di quello alto fapere, e
di quella valla erudizione, che al Mon-
do fon note , compartitimi nel dono gra-
ziofo di quello belliflìmo Sigillo , fono

flati notabilmente da lui flelfo accrefciuti con altro

xiguardevol dono delle apprettò notizie, da lui a me
inviate ad illullrare e la perfona di quello Abate$
ed inficine F Abbazia fletta . Così egli a me im»
una gentililTìma fua lettera de’ 7 . di Novembre^
ora trafcorfo •

Sig* mio Sig* Colendijf

.Quefia volta io non iferivo a V. Signo-
ria , ma le traferivo bensì a illuftrazione del

confaputo Sigillo , quel tanto , che cortefemente mi
è flato comunicato dal Sig. Abate Gtujeppe Etni}
dianzi Vicario di Flambro , giurifdizione dellsL

*

nobiUJJìma Famiglia de* Signori Conti Savorgna
ni Patrizj Veneziani , e ora Arciprete di Gem-
ma nella Dioce/ì di Aquilei

a

, che è il più deco-

rojo , e 7 più vantaggiofo Benefizio di quella
Diocefi Patriarcale foranea •

Tom# IV* R Tm-



sjt O S $ E RVAZ IONI
5, Tommafo Savioli y che è Famìglia nobile dì

n Padova 9 oggidì ancora fufficiente ne' fuoi difcen-

9% denti col titolo di Conti , fu invefiito Abate dì

Serata Maria dì Sefio y antica , e infigne nellcL*

9, Patria del Friuli V anno 143 le E*' notabile V epo-

9, ca del fuo reggimento y poiché egli fu V ultima

99 degli Abati proprietà?] , e regolari * ejfendo dop$

9> lui fiato dato in Commenda quel Monifiero al Car-

vi dinal Pietro Barbo da Papa Eugenio IV* fuo Zio:

99 il qual Pietro Barbo fu dipoi Sommo Pontefice col

99 nome di Paolo IL
9v Da un Procejfo antico dell' anno r290* cC

9V tempi di Raimondo della Torre Patriarca di Aqui-

n leia y formato cantra Graziadio Abate di Sefio , fi

2, ha 9 che gli Abati di quel Monifiero prendevano

99 nel giorno della loro elezione il Sigillo 5 e che lo

99 portavano ad fiium cingilium pendens
} & qirod ibi

99 erat infculptus Abbas cum futto in manu , & lit-

92 terse circa ® Quefia particolantd avrebbe potuto

99 dare argomento all
1

Abate 9 e Arcivefcovo. Angelo

99. della Hoce di ricercare 9 fe il Sigillo che porta-

59. vafi alla, cintola y fòjfe diverfo da quel dell * #»<?/-

39 /o 5 che in fegno di onore > e j// poneva]! in

99 dito a Vefcovi y ed agli Abati , inveflendoli della

93 /oro dignità . Fer wie credo ^ che il Sigillo pen-

93 dfejrf? fojfe tl fegno dell
3

officio fpirituale y e che.

33 quel dell anello dinotafie tl diritto feudale »

93 biferijco , poiché V S* me lo comanda 5 ?/»

99 Catalogo degli Abati di Sefio 9 compilato da me

29 mila lettura di carte antiche 9 tutte originali y

99 0 autentiche y in cui 0 di propofito % 0 per imidm*
99 mi £ avvenuto d' incontrare i loro nomi *

jy La ferie è difettosa nel principio 9 avendo in

5-3 potuto pefcare nel profondo dell* antichità nomi pia

n antichi del 1 1
50®



SOPRA IL SIGILLO X. I

55 11 primo Rod »»»»» £ mozzo 9 ? yò

35 terminarmi a leggere Rodoaldo, o Rodolfo 9 0

95 nome adattato al cojlume di que' tempi* R% pure

35 imperfetta la ferie nel decorfo de
9
fetali 9 e

.

par-

si titolarmente degli ultimi 5 non avendo io fan®

95 conto di carte dopo il xv» fecola 9 perchè non d
9 5 difficile il poter fupplire con monumenti 9 i quale

99 pojjono agevolmente notarjt da ognuno » E %

poi

35 molto drnerfo dall' antico lo flato pvefente dell
1 Ab-

9 9 bazid di Beffo» Della fua fondazione ne parlai

95 V Ughelli nella Vita di San Paolino Patriarca dì

95 Aquilei

a

, »#• avrd ella una idea dalla figuente

9, Inscrizione fatta dalla chiara memoria d$ Monfig0

99 Fontanini»

DYNASTÀE EORIIVLII

qVI SVB REGVLA SANCTI BENEDIGIT
BEO CVM SVIS FAMVLATVRVS
PILARVDI MATRI PARTHENONEM
IN SALTV CIRCA AQVILEIAM

SIBI AC FRATRIBVS ANTONIO ET MARCO
HANC SEXTI ABBATIAM

ALIAMQVE SANCTI SALVA TORIS IN AGRO CLVSINO)

AD MONTEM AMIATVM IN TVSCIA

DE SVO CONDIDIT
XVSTVS FONTANINVS

ARCHIEPISCOPVS ANCYRÀNVS
POST SEPTEM ET SEXAGINTA SVPRA NONGENTOS

ANNOS
HONORIS ET GRATI ANIMI M, P.

ANNO SALVTIS ET IVBILEI M.DGG.XXV.



f4© O S S t R ? AZIONI
y9 Fu il Monaflèro dì Se/lo pojfeduto da? M§-

nacì Vallombrofianì , finché pafsò in Commenda *

yy V Abazia conferva il quinta luogo fra ’ Prelati

ì9 nel Generale Parlamento della Patria ; ed ha giu-

yy rifdizione civile > e criminale Jbpra 24* Villaggi »

yy Serviva nelle fazioni antiche con quattro elmi y e

yy una halefiray che poi furono ridotti a otto cavalli

*

9ì Un Governatore per V Abate ri(tede in Sefio y in»

yy felice per le perfine firade r e così detto per Ith*

n fu* diflanza dt fisi miglia Romane da Concor-

di dta «

Abbates y & Dmini Sextienfes ®,

J I Rod •••!•.

1158# Ioanncs ...

2 1 8 1 • Gothefridur *.

1 19 1 . Manfredus *

2213. Conradus de Manzam *

1221* Stephanus .

1225. Armannus de Fratina*

1245. Stephanus „

1246. Hermannus •

1253, Albertus*

1289» Gratiadeus Bonacurfit de Matètica»

22984 Hermannus »

1 306. Ludovicus «

1317. Hermannus de Attems
1332® Hermannus de Fratina &

2,342. F......
1348® Guildmus v

13510 Michael de Herro Monachus Infiniti Bar-
barti Lugdunenjìs Dioc*

139& Fridericus de Atems •

1412® Fridericus de Salvarolo ®

1423® Fridericus
[ forte idem cum fuperiori }

2431.



STO FRA IL SIGILLO X. r^r

1431. Thomas de Saviolis Vicaritis Generali£

Aquileienfis in fpir.itualihus , olènte

Atbas S» Danielif in Monte Dioc0

Patavina .

£441 ® Petrus Cardinulis Barbo Commendaianus^

15220 Dominicus Grimana? l'atriareha Aqui*

leienfisì»

1532. Ioannes Grimanus »,

15 ^6» Antonius Grimanus »

lòlle Antonius Grimanus Fairiarehit Aqui»

leìenfis ».

1:610» Idem ».

1618 ». Sylvefier Maurocenus *,

1639. Marinus Georgius »

» Ioannes Baduarius Cardinalif Epijcopu^

Brixienfis .

1717 » F&ntamnus Archiep* Ancyranus »

5/» Ella r ed io fiamo tenuti alla cor-

tefia del Sig• Abate Bini 5 {oggetto verfatifimo
in tutto quello , che fletta alla buona letteratura .

Della Badia di Sefio potrà vedere quel poco y eh®
ne dice il P» Agojìino Lubino nel fio libro

Abbatiarum Italia brevis notitia pag. 367® ove an-
che cita ti Sabellico Lib. I. de vetuftate Aquììeiae»

Mi confervi la fua iìmatijfima grazia 5 e fono cm
9gnì effequia

Di
Divotifi> Obbligatifi. Servito -

Apertolo Zeno»

Oltre a tutto quefto dalla dotta penna di co-
sì celebre Letterato additatoci fpettante Ja preferi-

te Abbazia 5 io o(fervo nella bella Raccolta inti-

tolata lacohì Salomonii Infcriptiones Agri Patavini

nife-



14 ^ Ò S 3' E Ut V AZIONI
riferita in S» Daniele in Monte Y appreso memo-
ria appartenente al noftro Tommafo Savioli (i)

HAEC ECCLESIA FVIT PRIMO PRIORATVS INDE
ABBATIALI TITVLO DECORATA . IAM DE ANNO
MeCCCXXIII. THOMAS SAVIOL. CORAM PETRO
MARCELLO EPISC. PATAV. ASSENTANTE ET
CONSENT1ENTE QVATVOR CLERICIS EX VENETA
NOBILITATE IN VNVM CONGREGATA RESIGNAV1T.

VERVM QVIA RESIGNATIOEFFECTTM NON HABVIT
ANNO MCCCCXXXI. EMERAGDVS RVSTICA CRD.
S. BENEDICTI AB EVGENIO IIII. ABBAS INST1TVTVS

DE ANNO MCCCCLX. PRIDIE 1DVS IAN. PONTIF.

PII IL AN. III. PRIORI GENER. CAN. S. SALVATORE
ORD. S. AVGVSTINI SPONTE RESIGNAVIT ET A
IVLIANO ABBATE S. MARIAE DE PR ATALEA
AVCTORITATE SVM. PONT. SVPPRESSO ORDINE
ET ABBATIA S. BENEDICTI MONASTERIVM 3.

DANIELIS CVM OMNIBUS BONIS SVIS CONGREGAT.
CAN. S. SALVAT. DE AN. MGCCCLXI. INDICT. IX.

DIE XXV. MENS. FEBR. VNIVIT ET INCORPORAVI^

a P«g 1 7J-



MS

T A V O L A

DE’ TOMI III. E IV.

Contradeguati calle lettere A % e B,

•S3-63-63*

Accademia Etrufca di Cor-

tona A a car. i. Del
Difegno A 92 . Fiorentina

A 79. 146.

Adriani Gio; fisa Sto-

ria A 1 19.
Alamanni A 79.

Alberti A 30, 143. e feg.

Alberti Leandro , fua Opera
A iax.

Albizzi A 40, 73,
Àldobrandeichi B io 5.

Altoviti A 30»
Àmerighi B m.
Ammannati B 75®
Ammirati A 51, e feg.

Ammirato Scipione 4 39.

40. 41. Il8. 112 , 138.

B 10. 51.

Dall’ Ancifa Pierìantonio A 53»

S. Andrea a Candeli A 12.

D* Annalena S. Stefano , Mo
naftero A 154.

AnteHa B 87, 90»
Antinori 4 79.
S* Antonino B 6 .

Apollonio Greco Maeftro di

Mofaico 4 <5.

Arbe in Dalmazia A sio.
Arcangioli B 80,

Toni» IV.

Archivi© dell* Opera di S*

Maria del Fiore B 74, Ge.
nera le di Firenze A 43.
52» 147. Segreto di S. A.
Reale A 40. 53, 77. 134.

136. 147, B 13. 133.
Arci vefcovado di Pifa-. s

offerto al Borghino A
91.

Aretino Lionardo A 74»
Arezzo 4 88.

Ariollo Lodovico A 66,

Armanni Vincenzio A ii,

24,
Anne di Por S. Maria A 9 3.

De’ Paganelli da Montema-
gno 4 97. 99 * Della Cafa

Angioina m. Di Volterra

A 69 . Di Perugia 4 122.

Di Piftoia B 6. e 8- Del-
1* Arte de’ Vinattieri £
98.

Arte del Cambio A 14. Del-

la Seta , o di Por S. Ma*
ria A 73. e feg. 93.

Artefici di Difegno Greci t

il eoftume Greco nelle a*

zioni da loro efpreffe fe«

guivano A 6»

Atene A 6%, 68,

Avi®S



1^6
Avicenna Orazio fue Memo-,

rie B ai.

Accarino Pietro A io.

Badia di Firenze A So*

e feg. Di S. Salvadore di

Spongia A 73. e feg.

Badii Raffaello , fuo Libro A
3 «- 31 -

Balde li A 7

<

5.

Baldini A 80.

Baid inucci Filippo , fua opi«

nione A 6e

Baldo vinetti A 90. 91.

Baldo vinetti di Poggio ,

Giovanni , lodato A 53. 69*
Baiuzio Stefano £ 61

,

119.
Barbo B 141 c

Baronia B no.
Bartolini Salimbeni A 147.
Da Battifolle B 77.
Baudrand Michele Antonio

fuo Letico A 19. 66»

Benci del Sanna A 45.
Benedizione alla Greca A $.

Di Benincafa creduti di due
Famiglie , e pur fembrano
d* una fola B 87. 99.

Benintendi ^ 89.

Bentivogli a h b

Benzi B 75.
Bernardi A ioo.
Bini Giufeppe iodato B 137®

Biondo Flavio A 19,

Boccaccio. Giovanni. A 11.

*3 1 5 * 34
Becchi Francefco 7J.
Boiliìh Claudio B 59 e 6 r,

Bonanni Filippo ^ 70;

Di Bonifazio Spedale A 79.,

Borghefi B 86, e feg.

Borghi Cammillo Rinieri A
6 4.

Borghini Vincenzio w# 41.

77. 79, 80. e feg. 90. pie

93 13 ^-' ^ 7 - 34 » 95 *

Bracci A 54.

Bracciolini Poggio A. 138,
Bravieri 107.,

Brocchi Giufeppe Maria a Io-

dato B 6o b

Bronconeto B pi,

Brunellefehi A $4.
Bucelli A n 5. 119. Pietro 3

iodato ^117, 131#
Bulgarini B 93.
Buonafe A 81 .

BuonamichL A 13. 14.

Buonarruoti Filippo a fue Of-
fervazioni fopra i vetri
A 6.

Buonarruoti Michelagnolo A
7 *

Buondelmonti £ 7$.
Buoninfegni B 8.

Buontempi ^ 55.

Burlamacchi B 94. 109. nj,

CAmpi
_

Piermaria , fua

IHoria ^ xoi«

Cancelleria dell* Arte de*

Mercatanti. B 7 6»

Capalbio B 105.
Caponfacchi B So,

Cappella Reale de’ Principi

di Cafa Medici in S. Lo-
renzo A 69 B 62

e

Capponi ^ 91.

Della Carda Berardino A n80

De ila Cafa £ 74.
Cafanuova ^ 79.



Cafottì Gioì Batìfìa , lodato

A 40. 45, 77. B 74,
Cartel Pulci -4 133,
S. Caterina da Siena 46.

159. £ 85, e feg. 109. e

feg»
o

Cattani di S. Gimignano A.
107.

Cavalieri del Dragone A so5 .

no.
Cecchi A 77.
Cerracchini Luca Giufeppe ^

lodato ^ 35. 39. 48, 154.

? SS®
Chiavi della Chiefa nell* Ar-

mi ^ 151. £ 62.

Ciaccheri Matteo, Aia Croni-
ca A 107.

Giacconi© A Ifonfo A 42* e

feg» 100.
Cicerone A 67.
Cimi g 19, e feg.

Cinelli Giovanni A 6» 7$. £.

78 e 79. 130.
Città di nome plurale, come

formate A 6 2.

Cittadini Ceffo A 64. B 93.
e feg.

Claudio Numanmno £ no.
Clemente VI. A 22. 30.

3 *-

S# Clemente a Pelago Fiere
A 78.

Cluverio Filippo A £4.
Da Coldaia 2 80.

Colle eretta in Città , e Ve-
fcovado ^ 74.

Collegio de* Teologi Fioren-
tini A % 7. e feg.

Coloreto 2 130.
Comento di Dante , fatto dal

Boccaccio A 24.

S 2

M 7
Compagnia d* Orto San Mi-

chele a 73.
Compagnoni Pompeo , <iia Sto-

ria is 20
Condivi Afcanio , fua Opera
nuovamente folto il torchio

A 7.

Contarono A 6 5. 86.

.Coppi Vincenzio , fuoi An-
nali a 207* e feg.

Da Corbaia A 102. 127.

Corba via in Ifchia venia A
109.

Cornelio Nipote A 69*

Corfetti D Fedele , fuo ^ba«
glio corretto A 31. 32,

Coriini A 30. 32. 34. 37. «
feg.

Cortei! A 76.
Cotennacci A 108.

Covoni B 75.
Crefci B 122. e feg.

Crefcimbeni B 133.
Grifpolti Cefare A 124.

Da Cutignuola Michele d
218.

DÀnte B 5. 73, 109.

Davanzali A 80. &

14.
a

Da v anzi £ 11. e feg 100.

Decamerone del Boccaccio A
*3® e feg.

Dei Gio; Batifta A 234. 147.

£ 14.

Demoftene A 83.

Dempftero TTmnaafb £ 7.

Da Diacceto £ 59 6 1. ioo e

Diacono Paolo A 6 5,

Dini Francefco
, fua Jftoria

^ 117.

Dio-
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Dione Grifoftomo A 69.

Bi.vifa dello Spedale di S.

Gallo A 94. Del Seftiere

di S. Pancrazio ivi . Del

la Chiefa A m, Della

Città di Volterra A 57.

Della Cafa d’ Angiò A
su. Di Firenze A 139.

Di Piftoia B 6 8. Di Fie-

fole b 6i, Dell’ Arte de*

Vinattierì B 98. Della

Compagnia di S. Onofrio
B 99.

Dondori Giufeppe fua Isto-

ria 8 4, j.

Duca d’ Atene , e fuo** vi.

tuperati , cacciati , e ucciii

B 19. 73. 1 1.9*

EChard Iacopo fua Ifto»

ria B §6,

Errori fabfili nelle Inferi*

zioni frequenti A 3*
Esiodo A 85»

Eugenio IV* A 73*

FAbri Girolamo , fua Ifto-

r ia A 162,. B 1194
Falconieri B 80.

Federighi B nz,
S. Felice in Piazza A 770
S. Felicita A 79.
Ferrari Giovambatifu A

64,

Fefto ^ 58,

Ficino Marcito ^ 553,
Fiefole , fua denominazione
^ 5 1 » 6i„ e feg 9

Fiorenzini donde così detti
A 134,

Firenze , fua denominazione
A 137-

S. Florenzio A 140. 141.,

Faggini Pierfrancefco , Io-

dato B 6. 1.

Fola Torello B 60. e feguen*

ti. »,

Fondazione del Monaftero di

Verdiana B 14.

Fontanini B 141.
Foralupi di Prato, A 48»
Francesco Priore de’ SS. Apo-

ftolf » a cui ferive il Boo
caccio A tz •

G Addi Agnolo A $6.

S. Gaggio Monaftero, A
4Q, 45. e ieg,

Gallaccini Teotìlo A6\±
S. Gallo Spedale A 75,,

Gamucci A 109.

Ga murrini Eugenio , fua I-

ftoria A 117. 1 ii,

Gandolfo Domenico Antonio »
fuo sbaglio corretto A
3 3 •

. .

Gattolini B ii..

Ghetti A %%,

Giaggiuolo A 139»
Giachini A 79.

Granfigliazzi A 80.

Giani , fuoi Annali A 159,
Gigli Girolamo , fuo Dia*

rio Sanefe A iu B 93..

rol
Giglio Divifa di Firenze A

139.

S. G oì Baiifta. , £uo dito A
.44»

Giornalifti d* Italia 9 lodati

A 44. 55, 1 38»

Gii!-



Giugni B 7$.

Giulio II. fuo motto s co-

me debba forfè intenderli

?•

Giuftiniani Michele 4 68.
Giuftiniano Bernardo , £ua

I Storia A 1 13.

Gorgona B 107. e feg.

Gori Anton Francefco A 57.
lodato 60. 136, il 6.

Grazzini A 80.
Grilli A 78.
Guadagni A 49. B 63*
Guardi B 80,

Guicciardini Prancefco 'al

88 .

Guidalotti 4 7S« J 69.
Guidoni A 79,

JT
JErrera Tommafo .4 33,

B* YAcopo Maggiore j? 4*
'

4 Incendio* Nella Badia
Fiorentina A 88. In Cin-
goli B 39.

innocenti Spedale 4 71, e

%•. -

,

Intenzioni varie . Tn S. Pan-
crazio A 13, Nella Chiefa
del Carmine A 41. In S.

Gaggio 4 46. Pubblicata
nella Raccolta delle In-
Scrizioni della Tofcana A
&o. In S. Paolo a Ripa
d* Arno A *03. Nella
Chiefa d* Araceli £ 47.
( ove fi aggiunga 9 che
ella è riferita ancora nelle

Memorie Ifioriche d* Atace-

s ?

li di Fr. Cafimìro domano )

Nel Duomo di Fiefole B

5 9 . Nella Chiefa dèlia ’N un-

ziata $ 71. 130. In S.

Croce B 80. 8i, 132.. In S.

Maria In Campo B 80.

233. In 5 * Michel Viscf*?-

mini B 11 9, In S. Maria
Novella B 131 Nel Car-
mine di Pifa B 1 33.

Inftrumenti delle Arti tifati

per Arme M 96

«

LAncellottì Secondo
66 .

Landucci Ambrogio 4 6$.

Legge della Repubblica di

Siena A 107.

Leone rampante A 2 od.

Leonzio Pilato in Firenze A
34 -

lettori dello Studio Fioren-

tino 4 34 < 4 6 * B 73 *

Libreria Chigiana 4 64. Di
S, Croce di Firenze R. 73,

74. Laurenziana B 74.
Ricca rd lana 4 336. Riimc-

cini 4 90. Strozìana 4 80.

93. 11 8. 119. ras. 323.

124. B 74. 80. 112. 333,
Vaticana b 74,

Lite intorno ai Manoscritti

del Boccaccio A 14.

Livio 4 68 .

Livorno Città 9 Sua compra
A 74.

Locatelli B 4.

Lorcdano A isS.

Lupi Antommana A %yu

Ma-
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MAchìavelIi A
Maconi S 94,

Magalotti A 30.

Malatefti B 3S. 40. 41.
Malevoli! A xo8. zkS*

Da Mandello M n$, iiS»

Manente Cipriano A 214.

12$.

Manieri A 4*.
Manti da Imola ^ 78.

Mannozzi ^ 79.
Manniicci da Poppi J 6o*

8*.

Mannucci di Firenze antichi

B 83. e feg.

Marchi d‘ ottone 9 creduti

monete A si.

Marciano , varj luoghi così

detti A 11$, e feg.

Da Marciano A 122. c
feg.

S. Maria del Portico Mona-
ftero , Memorie di elio

raccolte da perfona affai

ftudiofa A 1%.

$. Maria della Scala di S.

Gimignano Spedale A 76.

S. Maria imprimerà Pieve A
7T

S, Maria Nuova Spedale A
73 *

Mariani* B 134.
Marmi Antonfrancefco 9 fua

Beferizione A tu*
Martelli B 61,

Martini A $3.

Matelica Terra A % 7» e feg»

Mattioli A 79.
Mazzatelli B 8®,

Mazzi a 79 0

Medici A 30. 7$. 79. 93,
152. B 8*

Mellorati B 46,

Mennenio Francefco , fuo Li»

bro A iti,

Meurfio Giovanni A 69,
Miccinefi B 92.

Del Migliore Ferdinando Leo®
poldo A 44. 74, 77, B 81,

87* 100. s aB. 129. 131.
Mini Paolo s fuo Libro A

Mìnorbetti A SS.

Monaldefchi A 125*

Monaldi A 43,.

Monete A n. 35.
Monte Aperti ^52*
Montegiove A 32 6,

Montereggi B 123. e feg

•

Morelli Giovanni , fua Ifto-

ria A 13*

Dì Morello , o Morelli A
xa.

Moronti A 107.

Mosrofint B 142.
Mozzi Marcantonio , fua Sto-

ria B 75.,,

Mugello A 89.

Mugrrone fiume A 75» 138*
Mufeo JBacelli ^117.

N Ardi Iacopo , fue Sto
rie A 154 . i<5o.

Necrologio di S. Maria No
velia A 13,

Negri Giulio A 153. J §*

73® 74
Nerli A 31. 32, 33.
Niccolini £ 92
S. Niccolò Oltrarno* A 77.
Nigetti B 130-,

Noe-



Hocchi A 147*

Nome (ingoiare * 0 plorale

delle Città t che dimoftri

A éo, e feg.

OLftenìo lisca A 64.

Onori della Città noftra

a chi erano conferii B
95 »

Opezzihghi 3 rxS,

Dell'Orco A 75.
Ordine del Dragone A s©6,

e feg

©rgagrca B 13^5.

Orlandi B 35. 56*
Orlandini 80.

Orlendi Francefco , fua C>
pera 4.

Orfolmi Ignazio ^ 152. e

feg.

Ortografìa noa^ fti 1
’ iftef»

fa in tutti gli Scrittori di

un medeàmo tempo A
15.

Ottoni A 19* e feg^

F
Acini A 7S.

Paganelli da Montanagno
A 97.

Pago Ifola A 109.

Palarcioni B &0 ,

Del Palagio A 3©, J 7^.

117
S. Pancrazio af 13.
Pandolfìni A 92. 124*
Paolo III. A 70. 7$è
Parenti £ 14.

Parigi , fua denominazione
A 6u 66.

Pazzi 4 6%. 75* 75®

IJI
PelTari A 107.

Pelli £ ix8*

Peppoli B 44.

Peruzzi i? 65.

Petrucci ^ 78,

Pigna Giovanni ras*

Pindaro ^ 6 7.

Pio II. 7$, 15 1

6

*

Fifa , fua denominazione
3 4

.<* 5 ;

Piftoia , fuoi pregj B 3. e

feg.

Pitti i$, 51. 79®
Plauto B 7*
Plinio ^ 23.
Poccianti Michele A 44®
Di Poggio Baldov inetti } Gio»

vanni , lodato A 53» 69.

Pollini A 75. 76*

Ponte ad Ira 1 113.

Portinart B 80.

Priorifta Fiorentino B 13 »

Pucci B 79,
Puccinelli Placido , fuoi Libri

44 9 *.

Pulci vf 129. e feg.

Puliti AlelTandro 3 lodato A
Ho

R Azzi Silvano J5 4. sar.

Della Pena il 93.
Ricafoli A 79. 123. £ 94.
Be’ Ricci ^ xii.

Jtidolfi Niccolò , fuc Memori©
A 41.

Rinuccini B xoo.

Ritratto del Borghin© A
92.

Roffia B xor.

Rofati Antoni®' , lodato E
98*

RoC.
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Roffeili Stefano , fuo Scpol-

tuario Ms, B 6i<

Rucellai A 12. 23, B zoo.

S
AcchettI Franco 3 fue No»
velie A & 3.

Sa emoni B 141,
Saltere Mi B So.

Salvi Michelangelo
9 fue Storie

B 4. 5. 6. 8.

Salvini Salvino 9 lodato A
51. 14 5 .

Salvini Anton Maria 9 loda#

to A 6 3, B 7. 81.

Sanleolini Baciano 4 61.

119.

Sanfovino Francefco, Tua O-
pera A 29. ao*

Sa detti A 14.

Sa violi B 135. e feg.

Savonarola B zoo.

Savorgnani B 137,
Sbagli corretti di Autori A

3 1 » 33
;
4 **

Scacchetti B 114. 226.

Scala A 138. B 63. 68. 79*
Scarlatti ^ 80.
Scarperia A 89.
Scodellar! A 79.
Scoprimenti di qualche im-
portanza A 4. 13. e 24.
B 13. 87. « feg.

Seiino Giovanni , fua Opera
zo.

Semifonte Gattello 4 fj.
Serafini B m, 113,
Sello B 237,
Serragli B 14.

Settimanni A 79.
Da Settimello Arrighetto A

236.

Sforza B 24. 27.

Siena fua origine , e prò»

grelfo A 6 1. 64.

Silio Italico ^ 67,

Silveftri B 28. 31. 34. 36,
Siracufa A 68.

Sederini ^ 149. e feg.

Sofocle 4 Si.

Soldani B 80.

Da Sommala A 80.

Soprannomi Fiorentini d 133.
Sora 4.

Sozzomeno B 6.

Spedale degl’ Innocenti Jf

71. e feg. Di S, Gallo 4
75. e feg, <94, < feg. Della,

Scala A 75. e feg. 95.
Spìnellini 4. 30.

Squarcialupi A So.

Strade di Firenze A 53. 54,
Strabone A 67.

Strozzi Carlo Tommafo A
71. 149. S 17. So,

Strozzi Carlo A 73. B di.

73* ni*
Studio Generale Fiorentino

A 29. e feg, B 73,

*"pAfi Andrea dipigne in

X S. Giovanni di Firen-

ze A 6.

Tebe , fua denominazione 4
68. e feg.

Tedaldi B 8.

Terremoti A 89.

Tefori A 78.
Tizio Scrittore Senefe , fua

opinione intorno ad alcuni

marchi d’ottone A 21 .

Tommafi Giugurta ^ 64.
108. S 103.

Tor-



Tornabùoni A So. 2-52.

Bella Torre A 78.

Tolti A 79.

Tradimento enorme B 3 6
»

Tragualzi B 113. e feg.

Trivifano Bernardo J 66»

Tronci Paolo, fuoi Annali E
213.

Tucidide .4 6$*,

VA lori A 91. 92.
Da Varano B 36.

Varchi Benedetto 7$,

77».
Vafari ^ 91. m, B 6%,

13©.

Ubaldini B 74.
Uberti Fazio ,, fu© Libro A

138.
libertini B 1.13,

Velletri A 61.

Venanzio Fortunato A 61»

Venezia , fua denominazione
A 66. e feg.

Verino Francefco A Si. Si.

85- Ugolino A 131.
Da terrazzano /tf So.

Ugh-lli Ferdinando
, fua Ifto-

ria A 4. 5 Arricchita ùs

una coniiderabil mancanza

A 4, 100. 101 . 128. 145,

14,(5. B 4 . 51.

Ughi B 112.

Vignali B 130.

Villani Giovanni 3 fae Storie

A 19, 51. 63. 65, 139. B
7,8. 69. e feg. Matteo, fua

Iftoria ^ 29. 31. 32. S
68. Filippo Iftorico A u.
B 68. 73. 74. e feg.

Villani B 65, e feg. e
feg.

Si Vincenzio d’ Aonalena ^
.
57 ? . . .

Vincoli Giacinto ? lodato!^
122. 124.

Vifcontì B 11 9.

Vittore Ili Andrea , Aro sbaglio?

A 42* 43*.
Dalla Volpaia A 78.

Volterra ^ 5,8. e feg.

Votfìo Gherardo A 44.
Urbano V. A 40. e feg.

Ufeppi A 97 * 20-4 » e feg,.

Z EflL A 84. S'6.

Zeno Apoftolo
5 Iodato'.

B 136* 1:37. 141*.

Zozimo >1 6 1 *

Zuccheri. /I 9#*.












